


25 il Sole 24 Ore 02/01/2019 UNIVERSITA', IL LATO DEBOLE DEL COLLOCAMENTO

(G.Pogliotti/C.Tucci)

12

2 Avvenire 12/01/2019 IN COLPA PERCHE' AVRO' LA QUOTA 100? "NO, NE HA DIRITTO E SE

LA MERITA." (F.Riccardi)

14

sbilanciamoci.info 16/01/2019 L'ITALIA NELL'ECONOMIA DIGITALE E DEI LAVORETTI, UNO STUDIO 15

Repubblicadeglistagisti.it 27/01/2019 ATTIVARE DALL'ITALIA UNO STAGE ALL'ESTERO: POCHE REGOLE E

TANTA CONFUSIONE

20

7 il Sole 24 Ore 02/02/2019 QUOTA 100: GIA' ARRIVATE OLTRE 15MILA DOMANDE IN SOLI

QUATTRO GIORNI (D.Colombo/M.Rogari)

22

Regioni.it 06/02/2019 REDDITO CITTADINANZA: PERPLESSITA' E CRITICHE NELLE

AUDIZIONI IN SENATO

23

9 Il Fatto Quotidiano 07/02/2019 PLATEA RIDOTTA, TROPPI PALETTI E POCHI LAVORI: I PROBLEMI

DEL REDDITO (R.Rotunno)

25

Lavoce.info 08/02/2019 REDDITO DI CITTADINANZA: A CHI VA E DOVE 27

39 Italia Oggi 13/02/2019 RDC, PARTENZA IN SALITA (M.Di Renzo) 30

Avvenire.it 15/02/2019 RAPPORTO ESDE. CAMBIAMENTO TECNOLOGICO E IMPATTO SU

LAVORO E WELFARE

31

5 Il Fatto Quotidiano 19/02/2019 LEGA E REGIONI DI TRAVERSO IL REDDITO SI ARENA IN SENATO

(R.Rotunno)

36

16:32 Radio 24 21/02/2019 LA VERSIONE DI OSCAR (Ora: 16:32:15 Min: 23:51) 38

Radio24.ilsole24ore.com 21/02/2019 I NUMERI INCERTI DEL REDDITO DI CITTADINANZA | RADIO24 39

9colonne.it 25/02/2019 DI PAOLO PAGLIARO 41

21:16 La7 25/02/2019 OTTO E MEZZO (Ora: 21:16:08 Min: 2:22) 42

44 Italia Oggi 26/02/2019 FORMAZIONE AVANTI TUTTA SULLE COMPETENZE 43

20:24 Rai RadioUno 27/02/2019 ZAPPING H 19.35 (Ora: 20:24:24 Min: 8:22) 44

Camera.it 02/03/2019 REDDITO DI CITTADINANZA E PENSIONI, LUNEDI' ALLA CAMERA

AUDIZIONI ESPERTI - DALLE 13.10 DIRETTA WEBT

45

Ilsole24ore.com 02/03/2019 DECRETONE: ALLO STUDIO DEL GOVERNO NORME RIDER, DA STOP

COTTIMO A INAIL

46

Corriere.it 05/03/2019 I SINGLE SARANNO IL 48% IN MEDIA 5 MILA EURO LANNO PER

FAMIGLIA. GLI STRANIERI? IL 12,4%

48

2 Corriere della Sera 06/03/2019 I SINGLE SARANNO IL 48% IN MEDIA 5 MILA EURO L'ANNO PER

FAMIGLIA GLI STRANIERI? IL 12,4% (E.Marro)

51

Agenparl.eu 07/03/2019 STAGE4EU - SITO ED APP STAGE IN EUROPA 52

1 Italia Oggi Sette 11/03/2019 ACCESSO AL LAVORO FACILITATO MA CALANO LE PROTEZIONI

SOCIALI (D.Cirioli)

53

1 Il Fatto Quotidiano 12/03/2019 REDDITO, RISCHI PER CHI HA GIA' PRESO IL REI (R.Rotunno) 56

Repubblica.it 13/03/2019 UN LAVORATORE SU 5 PRENDE MENO DI 9 EURO LORDI L'ORA. SUL

SALARIO MINIMO UN TAVOLO GOVERNO-SINDACATI

58

8 Il Fatto Quotidiano 14/03/2019 SOGNANDO 9 EURO L'ORA LA BATTAGLIA DEI COSTI PER IL SALARIO

MINIMO (R.Rotunno)

61

1 Italia Oggi 14/03/2019 DUE LAVORATORI SU DIECI (ESCLUDENDO AGRICOLI E DOMESTICI)

HANNO RETRIBUZIONI INFERIORI A 9 EURO (S.D'alessio)

62

1 il Manifesto 14/03/2019 MENO DI 9 EURO LORDI ALL'ORA 63

TgCom24.Mediaset.it 14/03/2019 SALARIO MINIMO UTILE PER DUE LAVORATORI SU 10 64

Italiaoggi.it 14/03/2019 SALARIO MINIMO UTILE PER DUE LAVORATORI SU 10 65

Left.it 18/03/2019 DOVE STA L'INGHIPPO DEL SALARIO MINIMO, L'ULTIMO ANNUNCIO

DI DI MAIO

67

Ilsussidiario.net 19/03/2019 SALARIO MINIMO/ QUEI 9 EURO DI PD E M5S SU CUI MARCO BIAGI

AVREBBE DA RIDIRE

71

6 la Repubblica 24/03/2019 CORSA AL REDDITO E' DEGLI STRANIERI IL 10% DELLE DOMANDE

(R.Amato)

74

10 Il Fatto Quotidiano 24/03/2019 REDDITO, LE RICHIESTE ARRIVANO A QUOTA 700MILA (R.Rotunno) 75
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2/3 Trovolavoro (Corriere della Sera) 25/03/2019 APPRENDISTA S'IMPARA. FACENDO (G.De Vivo) 76

Ilsussidiario.net 26/03/2019 SALARIO MINIMO/ QUEI 9 EURO SPROPOSITATI RISPETTO AL RESTO

DEUROPA

79

Ilsussidiario.net 27/03/2019 DISOCCUPAZIONE/ LA PROPOSTA EUROPEA CHE FA EMERGERE I

RITARDI DELLITALIA

82

Internazionale.it 28/03/2019 COSE' IL SALARIO MINIMO E QUALI EFFETTI POTREBBE AVERE IN

ITALIA

84

Adnkronos.com 29/03/2019 INAPP, PER UN'IMPRESA SU 3 PERSONALE DEVE AGGIORNARE

COMPETENZE

89

Affaritaliani.it 29/03/2019 INAPP, PER UN'IMPRESA SU 3 PERSONALE DEVE AGGIORNARE

COMPETENZE

90

Ildenaro.it 29/03/2019 INAPP, PER UNIMPRESA SU 3 PERSONALE DEVE AGGIORNARE

COMPETENZE

91

Ildubbio.news 29/03/2019 INAPP, PER UNIMPRESA SU 3 PERSONALE DEVE AGGIORNARE

COMPETENZE

92

Nuovarassegna.it 30/03/2019 INAPP, PER UN'IMPRESA SU 3 PERSONALE DEVE AGGIORNARE

COMPETENZE

94

Ilsussidiario.net 01/04/2019 SALARIO MINIMO/ COSA PUO' CAMBIARE DAVVERO PER

LAVORATORI E CONTRATTI

95

41 Italia Oggi Sette 01/04/2019 SCELTI & PRESCELTI - A 1/3 DELLE IMPRESE SERVE

AGGIORNAMENTO

98

Scuola24.Ilsole24ore.com 01/04/2019 PER UNIMPRESA SU TRE E' FONDAMENTALE LAGGIORNAMENTO

PROFESSIONALE

99

13 il Sole 24 Ore 03/04/2019 INSERTO - PREMIO FINO A 4.860 EURO PER CHI APRE UN'ATTIVITA'

NEI PRIMI 12 MESI (A.Cannioto/G.Maccarone)

100

14 Il Dubbio 04/04/2019 IL PERSONALE DI UN'AZIENDA SU TRE DEVE AGGIORNARSI 101

23 La Nuova Sardegna 04/04/2019 QUANDO L'OCCUPAZIO E E' "POVERA" (L.Satta) 102

Ilsussidiario.net 05/04/2019 I NUMERI/ LA FORMAZIONE DELLA SCUOLA NON BASTA PIU' ALLE

IMPRESE

103

Avvenire.it 05/04/2019 INAPP. STAGE ALL'ESTERO CON UNA APP 106

Le-Ultime-Notizie.eu 05/04/2019 INAPP. STAGE ALL'ESTERO CON UNA APP 108

Ilsussidiario.net 06/04/2019 I NUMERI/ FORMAZIONE, LINVESTIMENTO CHE AIUTA IMPRESE E

OCCUPAZIONE

109

14 La Voce di Reggio Emilia 06/04/2019 PER UN'IMPRESA SU TRE IL PERSONALE DEVE AGGIORNARE SKILLS 112

44 Italia Oggi 09/04/2019 STAGE IN EUROPA? ARRIVA L'APP (E.Micucci) 113

Secondowelfare.it 14/04/2019 ROMA - PER CONTRASTARE LA POVERTA', COMBINARE PIU'

POLITICHE

114

Indire.it 15/04/2019 TORNA IL FESTIVAL D'EUROPA: ERASMUS PROTAGONISTA DELLA

MANIFESTAZIONE DI FIRENZE

116

42 Italia Oggi 16/04/2019 SKILL INADEGUATE PER IL 35% DELLE AZIENDE (A.Iuliano) 118

14 Lavorare 16/04/2019 IMPRESE, SERVE PERSONALE ALL'ALTEZZA DEI TEMPI 119

Edscuola.it 17/04/2019 SKILL INADEGUATE PER IL 35% DELLE AZIENDE 120

1 la Repubblica - ed. Firenze 30/04/2019 DOPPIO APPUNTAMENTO CON L'EUROPA (V.Strambi) 121

Corriere.it 02/05/2019 TRE GIORNI DI ERASMUS: EVENTI, TESTIMONI, ESPERIENZE 123

Italiannetwork.it 03/05/2019 LAVORO - PART TIME: COSTA DI PIU' ED E' MENO PRODUTTIVO MA

E' FONDAMENTALE PER CONCILIAZIONE VITA-LA

125

12 la Repubblica - ed. Firenze 07/05/2019 FIRENZE CAPITALE DELL'ERASMUS (V.Strambi) 126

Scuola24.Ilsole24ore.com 08/05/2019 ERASMUS, A FIRENZE 140 ALUMNI PORTANO LE STORIE DI

MOBILITA' NELLE SCUOLE E NEGLI ATENEI

127

Diregiovani.it 10/05/2019 TG DIREGIOVANI - EDIZIONE DEL 10 MAGGIO 2019 128

Noidonne.it 11/05/2019 DONNE E MERCATO DEL LAVORO: PARITA' VO CERCANDO 129

23 Avvenire 12/05/2019 ATENEI, QUALI COMPETENZE? (R.Rumiati/D.Checchi) 131
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1 il Sole 24 Ore 13/05/2019 IMMIGRATI REGOLARI, PER IL 48% IL REDDITO SI FERMA A 3.760

EURO (C.Dell'oste/V.Melis)

133

Avvenire.it 13/05/2019 RICERCA. ATENEI, QUALI COMPETENZE? 137

14/15 Buone Notizie (Corriere della Sera) 14/05/2019 BANDI & APPUNTAMENTI (A.D'arrigo) 140

1 Il Fatto Quotidiano 15/05/2019 REDDITO: SOLO UNO SU 4 PER ORA AVVIATO AL LAVORO (R.Rotunno) 142

Redattoresociale.it 15/05/2019 REDDITO DI CITTADINANZA. DA SOLO NON BASTA, "RIEQUILIBRARE

LA SPESA SOCIALE"

144

Agenparl.eu 16/05/2019 APPRENDIMENTO PERMANENTE: REPORT UPSKILLING PATHWAYS 146

Ilgiornale.it 16/05/2019 INTELLIGENZA ARTIFICIALE E LAVORO, LE SFIDE

DELL'INNOVAZIONE

147

Lettera43.it 16/05/2019 INTELLIGENZA ARTIFICIALE E COMPUTER QUANTICI: A CHE PUNTO

SIAMO?

149

Agenparl.eu 17/05/2019 CONVEGNO "LA VIA ITALIANA AL SISTEMA DUALE" 151

Indire.it 20/05/2019 I NUMERI DI ERASMUS+ AL FESTIVAL D'EUROPA 2019 152

Adnkronos.com 21/05/2019 SISTEMA DUALE, 29MILA RAGAZZI E 3.300 CONTRATTI DI

APPRENDISTATO

155

Affaritaliani.it 21/05/2019 SISTEMA DUALE, 29MILA RAGAZZI E 3.300 CONTRATTI DI

APPRENDISTATO

157

Corrierequotidiano.it 21/05/2019 DUAL SYSTEM, 29 THOUSAND BOYS AND 3,300 APPRENTICESHIPS 159

12 LA SICILIA 23/05/2019 SISTEMA DUALE, LA SICILIA E' SECONDA (M.Guccione) 161

24 La Nuova del Sud 25/05/2019 SPECIALE - SISTEMA DUALE, 29MILA RAGAZZI E 3.300 CONTRATTI

APPRENDISTATO

162

16 Il Dubbio 28/05/2019 IL SISTEMA DUALE FUNZIONA 163

11 Lavorare 28/05/2019 CONOSCERE L'EUROPA DEI GIOVANI 164

26 il Sole 24 Ore 29/05/2019 LAVORARE MENO? IN 10 ANNI GIA' PERSI 1,8 MILIARDI DI ORE

(G.Pogliotti/C.Tucci)

165

11 Metro 29/05/2019 FORMAZIONE, IL SISTEMA DUALE COINVOLGE 29MILA GIOVANI 167

6 Il Giornale del Piemonte e della Liguria

(Il Giornale)

29/05/2019 SISTEMA DUALE, 29MILA RAGAZZI E 3.300 CONTRATTI

APPRENDISTATO

168

Ildenaro.it 30/05/2019 SISTEMA DUALE, 29MILA RAGAZZI E 3.300 CONTRATTI DI

APPRENDISTATO

169

20/21 Libero Quotidiano 31/05/2019 SOLO 25MILA GIOVANI NELLA FORMAZIONE DUALE (A.Barbieri) 171

20 Libero Quotidiano 31/05/2019 "I FINANZIAMENTI NON MANCANO, A UTILIZZARLI PERO' SONO IN

POCHI" (M.Giachetta)

173

21 Libero Quotidiano 31/05/2019 "IN SICILIA SONO 4MILA GLI UNDER 30 CHE SI DIVIDONO FRA AULA

E IMPRESA" (A.Barbieri)

174

36 LA VOCE DI MANTOVA 03/06/2019 SISTEMA DUALE, 29MILA RAGAZZI E 3.300 CONTRATTI

APPRENDISTATO

175

4 la Stampa 12/06/2019 IL PATTO GIALLOVERDE: SALARIO MINIMO A 9EURO MENO TASSE

SUL LAVORO (A.Barbera)

176

5 Il Secolo XIX 12/06/2019 ULTIMO PATTO LEGA-5S MENO TASSE SUL LAVORO E SALARIO

MINIMO (A.Barbera)

178

Camera.it 14/06/2019 AUDIZIONI SU RETRIBUZIONE MINIMA ORARIA - LUNEDI' 17 DALLE

15.15, DIRETTA WEBTV

180

Startmag.it 16/06/2019 CHE COSA SUCCEDERA' SUL SALARIO MINIMO GARANTITO? 181

Adnkronos.com 17/06/2019 CRESCE L'APPEAL DELL'APPRENDISTATO, +22,8% NEL 2017 183

Affaritaliani.it 17/06/2019 CRESCE L'APPEAL DELL'APPRENDISTATO, +22,8% NEL 2017 185

Agora24.it 17/06/2019 LAVORO, TORNA A CRESCERE APPRENDISTATO: BOOM AL SUD 187

Avvenire.it 17/06/2019 INAPP. LA NUOVA VITA DELL'APPRENDISTATO 190

Camera.it 17/06/2019 AUDIZIONI SU RETRIBUZIONE MINIMA ORARIA 193

Corrierequotidiano.it 17/06/2019 GROWING APPRENTICESHIP APPEAL, + 22.8% IN 2017 194
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1 Italia Oggi Sette 17/06/2019 BENESSERE E RISTORAZIONE I SETTORI PREFERITI DALLA

FORMAZIONE (D.Cirioli)

196

Quotidiano.Net 17/06/2019 APPRENDISTATO, CRESCE L'APPEAL PER GIOVANI E IMPRESE 199

Quotidiano.Net 17/06/2019 LA NUOVA VITA DELL'APPRENDISTATO: CRESCE L'APPEAL PER

GIOVANI E IMPRESE

202

33 Italia Oggi 18/06/2019 CONTRATTI IN AUMENTO (C.De Lellis) 205

42 Italia Oggi 18/06/2019 CONTRATTI PROFESSIONALIZZANTI, I PIU' GETTONATI (E.Micucci) 206

9 Libero Quotidiano 18/06/2019 COL SALARIO MINIMO PERDERA' SOLDI PURE LO STATO (S.Iacometti) 207

17 il Tempo 18/06/2019 CRESCE L'APPRENDISTATO BOOM NEL MEZZOGIORNO 208

2/3 Bresciaoggi 18/06/2019 SALARIO MINIMO TROPPO CARO AGGRAVI PER STATO E IMPRESE 209

6 Gazzetta di Parma 18/06/2019 SALARIO MINIMO DI MAIO PREME ALLE AZIENDE COSTEREBBE 4,3

MILIARDI

210

4 il Manifesto 18/06/2019 SALARIO MINIMO ORARIO, TUTTI CONTRO LA PROPOSTA DI

MAIO-CATALFO (M.Franchi)

211

3 la Gazzetta del Mezzogiorno 18/06/2019 SALARIO MINIMO, I 5S "E' IL PROSSIMO PASSO" 212

Adnkronos.com 18/06/2019 SALARIO MINIMO, QUANTO COSTA ALLE IMPRESE 213

1 Gazzetta del Sud 18/06/2019 IL "SALARIO MINIMO" INSOSTENIBILE PER LE IMPRESE 215

Ildenaro.it 18/06/2019 SALARIO MINIMO, QUANTO COSTA ALLE IMPRESE 216

LiberoQuotidiano.it 18/06/2019 SALARIO MINIMO, QUANTO COSTA ALLE IMPRESE 218

Secondowelfare.it 18/06/2019 L'APPRENDISTATO TORNA A CRESCERE, MA ORA SERVE UN QUADRO

NORMATIVO CERTO E UNA CULTURA CHE LO VALORI

219

35 Italia Oggi 20/06/2019 FOCUS INAIL SU TARIFFE E PREVENZIONE 223

Ildubbio.news 20/06/2019 CRESCE LAPPEAL DELLAPPRENDISTATO, +22,8% NEL 2017 224

Ilsole24ore.com 21/06/2019 IL SALARIO MINIMO A 9 EURO 226

1 il Sole 24 Ore 21/06/2019 SALARIO MINIMO CON EFFETTO DOMINO DA 6,7 MILIARDI (C.Tucci) 229

Ilfattoquotidiano.it 21/06/2019 SALARIO MINIMO, LISTAT STIMA IL COSTO IN 4 MILIARDI. MA

SECONDO LINPS SONO 10 E PER LISTITUTO ANALIS

231

3 il Sole 24 Ore 22/06/2019 SALARIO MINIMO, IVA, CONCESSIONI, EX ILVA: ASSALTO

ALL'IMPRESA (M.Mobili/C.Tucci)

233

Ilsole24ore.com 22/06/2019 DAL SALARIO MINIMO ALLA EX ILVA: IL GOVERNO CONTRO LE

IMPRESE

235

18:08 Rai News 22/06/2019 NOTIZIARIO (Ora: 18:08:55 Min: 1:52) 237

15 Provincia Civitavecchia 23/06/2019 APPRENDISTATO, CROCE L'APPEAL: NEL Z017 +22,8'0 238

06:13 Rai News 23/06/2019 NOTIZIARIO H 06.00 (Ora: 06:13:41 Min: 1:40) 239

Ilsole24ore.com 24/06/2019 CONFINDUSTRIA: NO A SALARIO MINIMO, PIU' TUTELE CON LA

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

240

Quotidiano.Net 24/06/2019 SALARIO MINIMO: LEZIONE TEDESCA 243

1 il Sole 24 Ore 25/06/2019 LE IMPRESE: NO AL SALARIO MINIMO, I CONTRATTI TUTELANO DI

PIU' (G.Pogliotti)

245

7 la Repubblica 25/06/2019 SALARIO MINIMO FINO A SEI MILIARDI I COSTI PER LE IMPRESE

(M.Patucchi)

247

16 LA SICILIA 25/06/2019 LA CHANCE DELL'APPRENDISTATO (T.Poli) 249

1 Libero Quotidiano 26/06/2019 UN TETTO AL COSTO MASSIMO NON AL SALARIO MINIMO (S.Iacometti) 250

Ilsole24ore.com 26/06/2019 EX ILVA E SALARIO MINIMO: IL GOVERNO CONTRO LE IMPRESE. 252

Ilsole24ore.com 26/06/2019 SALARIO MINIMO A 9 EURO:QUANTO COSTA ALLE IMPRESE 254

1 Italia Oggi Sette 01/07/2019 APPRENDISTI PER RISPARMIARE DISMESSA LA VESTE FORMATIVA

(D.Cirioli)

256

32/34 DONNA MODERNA 04/07/2019 DA BENESTANTE A POVERO IN TRE ANNI (L.Badaracchi) 259

21 LA VOCE DI MANTOVA 07/07/2019 CRESCE APPEAL APPRENDISTATO, +22,8% NEL 2017 262
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1 il Sole 24 Ore 10/07/2019 LAVORO, TAGLIO DEL CUNEO PER STERILIZZARE L'EFFETTO DEL

SALARIO MINIMO (M.Mobili/C.Tucci)

263

Ilsole24ore.com 10/07/2019 DI MAIO: CE' ACCORDO SU SALARIO MINIMO. DURIGON: INTESA SE

A COSTO ZERO PER IMPRESE

265

Ilsole24ore.com 10/07/2019 TAGLIO DEL CUNEO, PRIMO OBIETTIVO STERILIZZARE IL SALARIO

MINIMO

267

1 il Sole 24 Ore 11/07/2019 SALARIO MINIMO, LA LEGA: SI' ALL'INTESA SE STERILIZZA I COSTI

PER LE IMPRESE (C.Tucci)

270

2 il Sole 24 Ore 11/07/2019 TUTELATI 2 MILIONI DI LAVORATORI IN PIU' (D.col) 272

Adnkronos.com 11/07/2019 SACCHI (INAPP): "WELFARE SOLIDO, CON RIFORME 2 MLN

LAVORATORI PROTETTI IN PIU'"

274

Avvenire.it 11/07/2019 INAPP. SACCHI: WELFARE SOLIDO, CON RIFORME DUE MILIONI DI

LAVORATORI PROTETTI IN PIU'

276

Corrierequotidiano.it 11/07/2019 SACCHI (INAPP): WELFARE SOLIDO, CON RIFORME 2 MLN

LAVORATORI PROTETTI IN PIU'

278

Formiche.net 11/07/2019 IL WELFARE OGGI E' SOLIDO E RESISTERA' ALLA CRISI. IL SALARIO

MINIMO? DIPENDE DALLA POLITICA. PAROLA

280

Fortuneita.com 11/07/2019 INAPP: WELFARE SOLIDO, 2 MILIONI DI LAVORATORI PROTETTI IN

PIU'

283

3 il Foglio 11/07/2019 ORA TRIDICO VUOLE RUBARE IL LAVORO A DI MAIO, MA SBAGLIA

COMUNQUE (R.Rosati)

286

Ilsole24ore.com 11/07/2019 PROTETTI 2 MILIONI DI LAVORATORI IN PIU' 287

LiberoQuotidiano.it 11/07/2019 LAVORO: CONFAPI PADOVA, 884 CONTRATTI ATTIVI IN ITALIA SONO

UNA FOLLIA (2)

288

9 QN- Giorno/Carlino/Nazione 11/07/2019 DI MAIO: "ACCORDO SUL SALARIO MINIMO" MA GLI ALLEATI

FRENANO (C.Marin)

289

22:47 Sky Tg 24 11/07/2019 SKY NEWS TG24 H 22.30 (Ora: 22:47:27 Min: 2:13) 290

Startmag.it 11/07/2019 PERCHE' LO STATO SOCIALE IN ITALIA NON E' ASOCIALE. RAPPORTO

INAPP

291

9 il Messaggero 12/07/2019 LEGGE SUL SALARIO MINIMO L'IMPORTO SCENDE A 8 EURO (A.Bassi) 294

7 Avvenire 12/07/2019 INAPP: CRESCIUTE LE PROTEZIONI PER I LAVORATORI DIPENDENTI

IN CASO DI CRISI IL 97%...

296

3 Conquiste del Lavoro 12/07/2019 INAPP: DOPO LA CRISI MIGLIORA IL WELFARE PROTETTI 13 MILIONI

DI LAVORATORI ANCHE CON LEGGE F

297

7 il Gazzettino 12/07/2019 LEGGE SUL SALARIO MINIMO VIA LIBERA IN MAGGIORANZA

L'IMPORTO SCENDE A 8 EURO (A.Bassi)

298

1 il Mattino 12/07/2019 Int. a C.Marazzini: "I GIOVANI NON SANNO L'ITALIANO? MENO TABLET

E PIU' ESERCIZI" (D.Trotta)

299

Ilgazzettino.it 12/07/2019 LEGGE SUL SALARIO MINIMO, L'IMPORTO SCENDE A 8 EURO 301

Ilmessaggero.it 12/07/2019 LEGGE SUL SALARIO MINIMO, L'IMPORTO SCENDE A 8 EURO 303

Secondowelfare.it 12/07/2019 SACCHI (INAPP): WELFARE SOLIDO, CON RIFORME DUE MILIONI DI

LAVORATORI PROTETTI IN PIU'

305

43 Corriere della Sera 13/07/2019 SALARIO MINIMO A 9 EURO, ALLE IMPRESE COSTA 6,7 MILIARDI

(L.Salvia)

307

21 la Nazione 13/07/2019 "CON LE RIFORME DEL WELFARE I LAVORATORI SONO PIU'

PROTETTI" (Li.cia.)

308

Nextquotidiano.it 13/07/2019 SALARIO MINIMO A 9 EURO, QUANTO COSTA ALLE IMPRESE 309

3 il Sole 24 Ore 14/07/2019 FLAT TAX, CUNEO E LAVORO SUL TAVOLO SALVINI-PARTI SOCIALI

(B.Fiammeri/C.Tucci)

310

4 il Messaggero 14/07/2019 SALARIO MINIMO, SUL TAVOLO L'IPOTESI DI UN CREDITO

D'IMPOSTA ALLE IMPRESE (A.bas.)

311

2/3 il Giornale 14/07/2019 I PRIMI PENTITI DEL REDDITO LUIGI GIA' VUOLE CAMBIARLO

(A.Aldrighetti)

313

4 il Gazzettino 14/07/2019 SALARIO MINIMO, SUL TAVOLO L'IPOTESI DI UN CREDITO

D'IMPOSTA ALLE IMPRESE (A.Bas.)

315

2 il Mattino 14/07/2019 SALARIO MINIMO, SUL TAVOLO L'IPOTESI DI UN CREDITO

D'IMPOSTA ALLE IMPRESE (A.bas.)

317
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4 il Messaggero 15/07/2019 Int. a C.Durigon: "CON LA FLAT TAX IL PIL SALIRA' DELLO 0,5% IL

SALARIO MINIMO? ATTORNO AGLI 8 EURO" (A.bas.)

318

10 il Giornale 16/07/2019 Int. a S.Sacchi: "PER IL "REDDITO" SERVE FORMAZIONE" (A.Aldrighetti) 319

38 Italia Oggi 16/07/2019 APPRENDISTATO, IN ARRIVO I FONDI IL 40% PREMIA I MIGLIORI

RISULTATI (E.Micucci)

320

Ilgiornale.it 16/07/2019 "PER IL REDDITO SERVE FORMAZIONE" 321

20:37 Rai RadioUno 17/07/2019 ZAPPING 2.0 (Ora: 20:37:43 Min: 11:25) 323

Startmag.it 18/07/2019 SALARIO MINIMO E TAGLIO AL CUNEO FISCALE, CHE COSA PENSO

DELLIDEA DI TRIDICO (INPS)

324

11 l'Eco di Bergamo 19/07/2019 LAVORO CHE CAMBIA DUE INCONTRI A MOZZO 327

22 Giornale di Sicilia 19/07/2019 ALMAVIVA, L'IRA DEI LAVORATORI IL MINISTRO DISERTA

L'INCONTRO (A.Giordano)

328

1 il Manifesto 19/07/2019 ALMAVIVA. PALERMO PROTESTA PER I 1.600 LICENZIAMENTI

(M.Franchi)

329

Agi.it 22/07/2019 A CHE PUNTO E' L'INTRODUZIONE DEL SALARIO MINIMO 330

32 Corriere della Sera 23/07/2019 Int. a M.Casasco: "IL SALARIO MINIMO? COSI' APRIAMO AL FAR

WEST" (D.Cavalcoli)

332

7 Buone Notizie (Corriere della Sera) 23/07/2019 L'INCLUSIONE DEL REI COSA CI LASCIA LA RICETTA ANTI

POVERTA' (L.Bandera)

333

Ilsole24ore.com 25/07/2019 DI MAIO: TAGLIO AL CUNEO FISCALE IN CAMBIO DEL VIA AL

SALARIO MINIMO

334

20 Libero Quotidiano 26/07/2019 Int. a S.Sacchi: "CREDITO D'IMPOSTA ALLE IMPRESE PER BILANCIARE

IL SALARIO MINIMO" (A.Bascape')

337

1 il Sole 24 Ore 26/07/2019 SUL TAGLIO AL CUNEO PIANO M5S DA 4 MILIARDI LA LEGA: SONO

POCHI (G.Pogliotti/G.Trovati)

338

14 Il Fatto Quotidiano 26/07/2019 INPS, PIU' REDDITO E MENO REI (MA NON PER TUTTI) (R.Rotunno) 340

Secondowelfare.it 26/07/2019 REI: UN'EREDITA' DA NON SPRECARE 341

1 Corriere della Sera 27/07/2019 SFIDA SULLA FLAT TAX LEGA CONTRO TRIA: FRENA? O NOI O LUI

(E.Marro)

344

10 il Messaggero 27/07/2019 FLAT TAX, LA LEGA CHIEDE RISORSE PER 13 MILIARDI I 5STELLE:

SALARIO MINIMO (A.Bassi)

346

Secondowelfare.it 31/07/2019 WELFARE AZIENDALE: QUANTO COSTA ALLO STATO? 348

6 les Echos 01/08/2019 EN ITALIE, L'INSTAURATION D'UN SALAIRE MINIMUM FAIT DES

VAGUES

353

Adnkronos.com 02/08/2019 UN ANNO DI APP PER CHI CERCA STAGE, 3.700 LE OFFERTE

PUBBLICATE

354

Avvenire.it 02/08/2019 INAPP. ECCO L'APP CHE CERCA LO STAGE ADATTO 356

Economymag.it 02/08/2019 E ORA C'E' UN'APP CHE METTE IN CONTATTO AZIENDE E STAGISTI 359

Affaritaliani.it 02/08/2019 UN ANNO DI APP PER CHI CERCA STAGE, 3.700 LE OFFERTE

PUBBLICATE

363

Ildenaro.it 02/08/2019 UN ANNO DI APP PER CHI CERCA STAGE, 3.700 LE OFFERTE

PUBBLICATE

365

Aise.it 02/08/2019 STAGE4EU: LAPPLICAZIONE DI INAPP CHE CERCA LO STAGE E TI

AVVERTE SE LO TROVA

367

Le-Ultime-Notizie.eu 02/08/2019 INAPP. ECCO L'APP CHE CERCA LO STAGE ADATTO 368

Corrierequotidiano.it 02/08/2019 ONE YEAR APP FOR THOSE SEEKING INTERNSHIPS, 3,700 PUBLISHED

TENDERS

369

Fortuneita.com 02/08/2019 LAVORO, LAPP CERCA STAGE IN UE CONTRO LO SKILL MISMATCH 370

Ildubbio.news 02/08/2019 UN ANNO DI APP PER CHI CERCA STAGE, 3.700 LE OFFERTE

PUBBLICATE

373

31 Italia Oggi 03/08/2019 BREVI - SONO GIA' 5.300 375

20 il Messaggero 03/08/2019 INAPP, COSI' DECOLLA LA APP PER ANDARE A CACCIA DI STAGE IN

UE: IN UN ANNO OLTRE 3.700 OFFER

376

17 Avvenire 03/08/2019 STAGE4EU, APP CHE AIUTA A TROVARE TIROCINI UE 377
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1 Il Quotidiano di Sicilia 03/08/2019 ARRIVA L'APP GRATUITA PER I GIOVANI IN CERCA DI STAGE IN

TUTTA EUROPA

378

Repubblica.it 04/08/2019 SCUOLA, L'APP CHE TI TROVA LO STAGE IN EUROPA 380

2 il Sole 24 Ore 04/08/2019 LAVORO, WELFARE E FISCO: I DUE TAVOLI DI CONTE E SALVINI

(G.pog.)

382

1 il Tempo 05/08/2019 BOMBA SALARIO MINIMO SULLE IMPRESE (V.Maccari) 383

Scuola24.Ilsole24ore.com 05/08/2019 BILANCIO DI «STAGE4EU» L'APPLICAZIONE CHE CERCA LO STAGE E

TI AVVERTE SE LO TROVA

385

8 il Sole 24 Ore 06/08/2019 CAMBIANO LE FIGURE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

(C.Tucci)

387

Repubblica.it 07/08/2019 ERASMUS+ SPOPOLA: INCREMENTO FONDI EUROPEI DEL 20% 388

TgCom24.Mediaset.it 07/08/2019 ERASMUS, NEL 2019 IL 20% IN PIU' DEI FONDI ALLITALIA PER IL

PROGRAMMA UE

389

Aise.it 07/08/2019 SACCHI (INAPP): NEL 2019 CON ERASMUS+ APPROVATI 168

PROGETTI/ 54 MILIONI ALLITALIA

390

Avvenire.it 07/08/2019 INAPP ECCO L'APP CHE CERCA LO STAGE ADATTO MAURIZIO

CARUCCI

391

Kongnews.it 07/08/2019 INAPP: NEL 2019 CON ERASMUS+ APPROVATI 168 PROGETTI, +20%

PER I FONDI EUROPEI

394

Avvenire.it 07/08/2019 INAPP. ERASMUS+, APPROVATI 168 PROGETTI 396

Firstonline.info 07/08/2019 ERASMUS: PIU' FONDI PER L'ITALIA, BOOM DI PROGETTI AL SUD 399

Lastampa.it 07/08/2019 ERASMUS+ SPOPOLA: INCREMENTO FONDI EUROPEI DEL 20% 401

Ilmessaggero.it 07/08/2019 ERASMUS+ SPOPOLA: INCREMENTO FONDI EUROPEI DEL 20% 402

19:12 Radio Vaticana 07/08/2019 IL MONDO ALLA RADIO (Ora: 19:12:46 Min: 11:37) 403

15 il Tempo 08/08/2019 NEL 2019 CRESCE LA DOTAZIONE PER "ERASMUS+" DATA ALL'ITALIA 404

13 Il Quotidiano del Sud - L'Altravoce

dell'Italia

08/08/2019 ERASMUS, IL SUD CORRE PIU' DEL NORD 405

17 Il Quotidiano di Sicilia 08/08/2019 CRESCIUTA DOTAZIONE FINANZIARIA NEL 2019 407

Fortuneita.com 08/08/2019 ERASMUS+, FONDI AUMENTANO DEL 20%. INAPP: APPROVATI 168

PROGETTI

408

Eurocomunicazione.com 08/08/2019 NEL 2019 CON ERASMUS+ APPROVATI 168 PROGETTI, +20% FONDI

UE A ITALIA

410

23 Corriere della Sera 09/08/2019 ERASMUS+, AUMENTANO I FINANZIAMENTI ALL'ITALIA (A.De

Gregorio)

411

Agi.it 09/08/2019 TUTTE LE MISURE A RISCHIO A CAUSA DELLA CRISI DI GOVERNO 412

5 il Sole 24 Ore 10/08/2019 SALARIO MINIMO AFFONDATO DALLO SCONTRO M5S-LEGA (-g.pog.) 415

Corriere.it 12/08/2019 AGRIFOOD E TECNOLOGIA 3D, ERASMUS+ SFONDA TRA I

TEENAGERS E A SORPRESA AL SUD

416

1 Il Fatto Quotidiano 12/08/2019 ANCHE IL SUD SI APPASSIONA AGLI ERASMUS (P.De Rubertis) 418

8 il Messaggero 27/08/2019 DA PD E 5STELLE SI' AL SALARIO MINIMO NEL MIRINO IL TESORETTO

DI QUOTA 100 (A.Bassi)

420

21 la Stampa 09/09/2019 STAGE IN EUROPA L'APPLICAZIONE GRATUITA SEGNALA I MIGLIORI

(W.Passerini)

421

22 la Repubblica 11/09/2019 SALARIO MINIMO INTESA M5S-PD A RISCHIO SUL RUOLO DEI

SINDACATI (M.Patucchi)

422

Avvenire.it 11/09/2019 FORMAZIONE PROFESSIONALE. "LAVORO QUALIFICATO, BISOGNI

DEL PAESE E MERCATO DEL LAVORO"

423

Ilsole24ore.com 14/09/2019 UNA PSICOLOGA NEL REGNO UNITO 426

Radio24.ilsole24ore.com 14/09/2019 UNA APP PER TROVARE TIROCINI IN EUROPA 429

30/31 il Sole 24 Ore 18/09/2019 LA FORMAZIONE SARA' DECISIVA PER INNOVAZIONE E

COMPETITIVITA' (C.Tucci)

430

IV il Foglio 23/09/2019 CONTROESAME AI GIOVANI "IGNORANTI" E DIGITALI (L.Borga) 433
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MakeMeFeed.com 25/09/2019 GIG ECONOMY, INDAGINE INAPP: IN ITALIA LAVORATORI DELLE

PIATTAFORME SONO PIU' DI 210MILA. E IL 42% E

436

Avvenire.it 25/09/2019 INAPP. «SONO 213MILA I "GIG WORKERS"» 437

Economymag.it 25/09/2019 A CHE PUNTO E' LA GIG ECONOMY 439

Ilfattoquotidiano.it 25/09/2019 GIG ECONOMY, INDAGINE INAPP: IN ITALIA LAVORATORI DELLE

PIATTAFORME SONO PIU' DI 210MILA. E IL 42% E

442

Ilmessaggero.it 25/09/2019 SONO PIU' DI DUECENTOMILA I CIG-WORKERS ITALIANI: IL 42%

LAVORA SENZA CONTRATTO E TUTELE

443

Ilsole24ore.com 25/09/2019 LAVORO, SONO 213MILA I GIG WORKERS IN ITALIA, IL 16% E'

LAUREATO

445

Lastampa.it 25/09/2019 LA META' DEI 213MILA LAVORATORI DELLA GIG ECONOMY E' SENZA

CONTRATTO

447

Le-Ultime-Notizie.eu 25/09/2019 INAPP. «SONO 213MILA I "GIG WORKERS" ITALIANI» 448

Startmag.it 25/09/2019 GIG ECONOMY, CHI SONO E QUANTI SONO IN ITALIA I LAVORATORI 449

6 la Stampa 26/09/2019 CON I "LAVORETTI" 213 MILA POSTI MA IL 42% E' SENZA UN

CONTRATTO (R.Giovannini)

452

1 Avvenire 26/09/2019 BENNATO: RIDER SFRUTTATI DA TANTI MANGIAFUOCO (P.Viana) 453

31 La Verita' 26/09/2019 NIENTE CONTRATTO PER ¡142% DEI LAVORATORI 4.0 (C.Merico) 456

13:12 Canale 5 26/09/2019 TG5 H. 13.00 (Ora: 13:12:45 Min: 1:46) 457

08:11 Canale 5 27/09/2019 TG5 H. 08.00 (Ora: 08:11:46 Min: 1:19) 458

09:14 Tg Com24 27/09/2019 TGCOM24 H 09.00 (Ora: 09:14:46 Min: 1:19) 459

Ilsole24ore.com 27/09/2019 LAVORO, SONO 213MILA I GIG WORKERS IN ITALIA. QUASI 1 SU 5 E'

LAUREATO

460

Ilsole24ore.com 27/09/2019 CONTRATTI, PIU' TUTELE PER I GIG WORKERS 461

27 Trovolavoro (Corriere della Sera) 30/09/2019 LO STAGE GIUSTO? SI TROVA CON UN'APP (C.Voltattorni) 463

11 La Verita' 30/09/2019 RIDER SENZA CONTRATTI DAL CENTRO MIGRANTI DI VIA CORALLI A

MILANO (S.Drago)

464

1 il Sole 24 Ore 02/10/2019 NORME & TRIBUTI - TEMPI DISALLINEATI TRA NORME E

REALTA' (M.Prioschi)

466

3 il Sole 24 Ore 02/10/2019 NORME & TRIBUTI - RIDER E SALARIO MINIMO NELL'AGENDA DEL

GOVERNO

467

Ilsole24ore.com 04/10/2019 LAVORO, SONO 213MILA I GIG WORKERS IN ITALIA. QUASI 1 SU 5 E'

LAUREATO

468

Ilfattoquotidiano.it 09/10/2019 RIDER, A QUALI PENSIONI POTRANNO AMBIRE? LA MIA RISPOSTA E'

MOLTO SEMPLICE

470

20 Libero Quotidiano 11/10/2019 "CONTINUIAMO A NON CAPIRE L'EFFETTO DELLE

RIFORME" (A.Bascape')

472

9 L'ARENA 11/10/2019 INSERTO - "GIG WORKERS": UN FENOMENO IN RAPIDA ESPANSIONE 473

Corriere.it 11/10/2019 ERASMUS+, UN ITALIANO SU TRE LAVORA ALL'ESTERO DOPO

L'ESPERIENZA IN EUROPA

474

Avvenire.it 11/10/2019 INAPP. ERASMUS+, L'ITALIA E' TRA I PAESI PIU' VIRTUOSI 476

Diregiovani.it 11/10/2019 ROMA, PRESENTATA ALL'INAPP LA SETTIMANA ERASMUS+ 478

Ilsole24ore.com 11/10/2019 TIROCINI ERASMUS PER 25MILA GIOVANI ITALIANI, L'ITALIA HA

SPESO IL 99% DEI FONDIUE

479

Repubblica.it 11/10/2019 ERASMUS NELLE AZIENDE, LA CARICA DEI 25MILA GIOVANI 481

Corriere.it 11/10/2019 ERASMUS+, UN GIOVANE SU TRE LAVORA ALL'ESTERO DOPO

L'ESPERIENZA IN EUROPA

483

Ilsole24ore.com 11/10/2019 TIROCINI ERASMUS PER 25MILA GIOVANI ITALIANI, LITALIA HA

SPESO IL 99% DEI FONDI UE

486

14:44 Rai3 11/10/2019 TG3 H. 14.20 (Ora: 14:44:37 Min: 1:37) 488

28 Italia Oggi 12/10/2019 ERASMUS, USATO IL 99% DEI FONDI (M.Damiani) 489
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1 il Messaggero 12/10/2019 SORPRESA ERASMUS, UN GIOVANE SU 3 TROVA LAVORO DOPO IL

CICLO DI STUDIO (L.Loiacono)

490

19 Avvenire 12/10/2019 INAPP: ITALIA VIRTUOSA, 54 MILIONI PER ERASMUS+ 492

11 il Gazzettino 12/10/2019 ORA L'ERASMUS "TROVA" LAVORO: STAGE ALL'ESTERO E LSU3 SI

FERMA (L.Loiacono)

493

Ilmessaggero.it 12/10/2019 ERASMUS, UN GIOVANE SU 3 TROVA LAVORO DOPO IL CICLO DI

STUDIO

494

11:41 Rai3 13/10/2019 TG REGIONEUROPA H. 11.30 (Ora: 11:41:39 Min: 3:24) 497

40 L'Economia (Corriere della Sera) 14/10/2019 PENSIONI E QUOTA 100 NUOVA FLESSIBILITA' (L.Salvia) 498

Scuola24.Ilsole24ore.com 14/10/2019 TIROCINI ERASMUS PER 25MILA GIOVANI ITALIANI, LITALIA HA

SPESO IL 99% DEI FONDI UE

499

30 Metropolis 14/10/2019 LAVORO, ERASMUS FACILITA L'INSERIMENTO 501

Repubblicadeglistagisti.it 14/10/2019 ERASMUS+ PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE, SPESI IL 99% DEI

FONDI EUROPEI E A UNO SU TRE VIENE OFFERT

502

VIII L'Unione Sarda 15/10/2019 UN'APP DEDICATA AGLI STAGE ALL'ESTERO 504

Wired.it 15/10/2019 DAI SUSSIDI PER I NEONATI ALLA CURA DEGLI ANZIANI: 5 STARTUP

CHE AIUTANO LE FAMIGLIE

505

Camera.it 17/10/2019 AUDIZIONI ASSEGNO UNICO PER I FIGLI A CARICO 513

5 Avvenire 18/10/2019 L'AUDIZIONE SACCHI (INAPP): CONTRIBUTO A 6,7 MILIONI DI

NUCLEI, SPESA DI 30 MILIARDI

514

7 LA SICILIA 18/10/2019 FLASH MOB DEL FORUM FAMIGLIE: "POCHI 600 MILIONI CI SONO 30

MILIARDI PER FARE L'ASSEGNO UNIC (S.Tagliaventi)

515

Kongnews.it 19/10/2019 IN ITALIA I GIG WORKERS SONO OLTRE 210MILA, MA IL 42% NON HA

UN CONTRATTO

516

9 La Provincia (CO) 19/10/2019 UNA MANO ALLE FAMIGLIE, ASILI E NEOPAPA' A CASA 7 GIORNI 518

5 il Sole 24 Ore 20/10/2019 ASSEGNO A 6,7 MILIONI DI FAMIGLIE (D.Colombo) 519

9 La Provincia - Ed. Sondrio 20/10/2019 UNA MANO ALLE FAMIGLIE, ASILI E NEOPAPA' A CASA 7 GIORNI 520

13 l'Eco di Bergamo 20/10/2019 UNA MANO ALLE FAMIGLIE, ASILI E NEOPAPA' A CASA 7 GIORNI 521

Linkiesta.it 20/10/2019 PER AVERE UN PAESE SANO, I CITTADINI NON DEVONO SOLO

STUDIARE. MA CONTINUARE A STUDIARE

522

1 il Manifesto 22/10/2019 LA POVERTA' MINORILE E' TRIPLICATA IN 10 ANNI (R.Ciccarelli) 527

Ilsussidiario.net 22/10/2019 RIFORMA PENSIONI/ QUOTA 100, COME AMMORBIDIRE LO SCALONE

(ULTIME NOTIZIE)

530

LiberoQuotidiano.it 22/10/2019 LAVORO: RIFLETTORI ACCESI SUI GIOVANI A JOB&ORIENTA 2018 532

Startupitalia.eu 23/10/2019 TUTTI PAZZI PER ERASMUS+: LE SCUOLE AVRANNO PIU' FONDI PER

PROGETTI INNOVATIVI

534

Ilsole24ore.com 24/10/2019 CARTA BIMBI DA 400 EURO AL MESE: COME FUNZIONERA' IL NUOVO

BONUS MULTISERVIZI

537

8 il Sole 24 Ore 25/10/2019 DURIGON: "MANOVRA INSUFFICIENTE, PRIORITA' A CRESCITA E

CUNEO" (C.Tucci)

539

22/23 Libero Quotidiano 25/10/2019 SOLO 28MILA GIOVANI FORMATI ALLA TEDESCA 540

22 L'ARENA 26/10/2019 INSERTO - PER OLTRE QUATTRO STUDENTI SU DIECI QUELLA

DELL'IEFP E' LA PRIMA SCELTA

542

LiberoQuotidiano.it 26/10/2019 INAPP, PER UN'IMPRESA SU 3 PERSONALE DEVE AGGIORNARE

COMPETENZE

544

10 il Sole 24 Ore 02/11/2019 BREVI - NEL LAZIO IL PROGETTO INAPP PER ADULTI 546

Ilsussidiario.net 03/11/2019 RIDERS/ IL REBUS ANCORA IRRISOLTO SU TUTELE E PREVIDENZA 547

Corrieredelleconomia.it 04/11/2019 MERCATO DEL LAVORO, FORMAZIONE CONTINUA PER I

LAVORATORI ADULTI

551

4 la Repubblica - ed. Napoli 06/11/2019 AL VIA ORIENTASUD, IL SALONE CHE AIUTA A SCEGLIERE

UNIVERSITA' E FORMAZIONE

552

19:37 Rai Radiodue 08/11/2019 GR2 H. 19.30 (Ora: 19:37:22 Min: 1:05) 553
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Redattoresociale.it 08/11/2019 ITALIA IN RITARDO: NIENTE ASILO NIDO PER 2 BAMBINI SU 3 554

19:16 Rai RadioUno 08/11/2019 GR1 H. 19.00 (Ora: 19:16:04 Min: 1:18) 555

Avvenire.it 08/11/2019 WELFARE SACCHI (INAPP): ITALIA IN RITARDO, NIENTE ASILI NIDO

PER DUE BIMBI SU TRE

556

Adnkronos.com 08/11/2019 ASILI NIDO, IN ITALIA 2 BAMBINI SU 3 NON HANNO ACCESSO 558

Ilmessaggero.it 08/11/2019 IN ITALIA DUE BAMBINI SU 3 ESCLUSI DAGLI ASILI NIDO 560

OrizzonteScuola.it 08/11/2019 ASILI NIDO, NIENTE PER DUE BAMBINI SU TRE. BENE ACCESSO A

SCUOLA INFANZIA

562

Italiasera.it 08/11/2019 ASILI NIDO NEGATO A DUE BAMBINI SU TRE IN ITALIA. LA LINEA

GUIDA UE

564

47 Corriere della Sera 09/11/2019 WELFARE, SOLO UN TERZO DEI BIMBI NEGLI ASILI NIDO 566

33 Italia Oggi 09/11/2019 BREVI - NIENTE ASILO NIDO IN ITALIA PER DUE BAMBINI 567

20 Avvenire 09/11/2019 IL RITARDO SUGLI ASILI NIDO PESA SUL LAVORO DELLE DONNE

(M.Carucci)

568

2 Conquiste del Lavoro 09/11/2019 INAPP: ACCESSO ASILI SOLO PER 1 BAMBINO SU 3 569

1 il Sole 24 Ore 10/11/2019 LA FORMAZIONE DUALE PERDE 50 MILIONI (C.Tucci) 570

Startmag.it 14/11/2019 COME LE AZIENDE HANNO UTILIZZATO LE RISORSE PUBBLICHE PER

CREARE LAVORO. REPORT INAPP

571

It.finance.yahoo.com 14/11/2019 LAVORO, INAPP: SENZA AGEVOLAZIONI 41% IMPRESE NON AVREBBE

ASSUNTO -2-

574

49/50 DONNA MODERNA 14/11/2019 OGGI L'ERASMUS CONVIENE 575

41 Corriere della Sera 15/11/2019 INAPP, UN'AZIENDA SU DUE ASSUME SOLO CON INCENTIVI 577

41 Italia Oggi 15/11/2019 CON I BONUS ASSUNZIONI OCCUPAZIONE A +5,8% (C.De Lellis) 578

9 il Messaggero 15/11/2019 INAPP: CREATI 700 MILA POSTI GRAZIE A JOBS ACT E SGRAVI 579

21 Libero Quotidiano 15/11/2019 CON LE DECONTRIBUZIONI CREATI OLTRE 700MILA POSTI

(A.Barbieri)

580

26 Avvenire 15/11/2019 IL 38% DELLE AZIENDE HA ASSUNTO  ANCHE GRAZIE AGLI

INCENTIVI PUBBLICI (L.Mazza)

582

4 il Tempo 15/11/2019 PIU' ASSUNZIONI CON LO SCONTO DEI CONTRIBUTI 583

2 Conquiste del Lavoro 15/11/2019 INAPP: 700MILA NUOVI POSTI CON JOBS ACT E DECONTRIBUZIONE 584

Fortuneita.com 15/11/2019 OLTRE 700MILA PERSONE LAVORANO GRAZIE ALLE AGEVOLAZIONI

DELLO STATO

585

11:02 Sky Tg 24 16/11/2019 SPECIALE SKY TG24 (Ora: 11:02:26 Min: 52:56) 587

Ilsole24ore.com 16/11/2019 L'OCCUPAZIONE CRESCE, MA SOLO NEL TERZIARIO. ED E' "POVERA" 588

Donnainaffari.it 20/11/2019 SERVIZI PER LE FAMIGLIE: ITALIA IN RITARDO 591

Adnkronos.com 21/11/2019 INAPP, INSTALLATORE IMPIANTI FOTOVOLTAICI E PAESAGGISTI I

NUOVI GREEN JOBS

594

Aise.it 21/11/2019 ATLANTE LAVORO INAPP: IN ITALIA I GREEN JOBS SONO IL 9% 596

Rainews.it 21/11/2019 IL MOLISE IN TESTA AI "GREEN JOB" 597

21 Libero Quotidiano 22/11/2019 PESANO SOLTANTO L'1% LE PERSONE OCCUPATE NELLA "GREEN

ECONOMY"

598

24 Avvenire 22/11/2019 INAPP: "IN ITALIA L'OCCUPAZIONE VERDE SALE AL 9%" (G.Massa) 599

6 Conquiste del Lavoro 22/11/2019 NUOVI LAVORI INAPP: LE AZIENDE PUNTANO SUL GREEN JOBS,

SONO IL 9%

600

18 il Messaggero 23/11/2019 CRESCE L'ECONOMIA "VERDE" OCCUPA IL 9% DEI LAVORATORI

(F.Malfetano)

601

13 Trovolavoro (Corriere della Sera) 25/11/2019 GLI SGRAVI SULLE ASSUNZIONI? SENZA STRATEGIA SERVONO A

POCO (E.Marro)

602

42 Italia Oggi 26/11/2019 IEFP, IL 69% LAVORA DOPO TRE ANNI (E.Micucci) 603

Avvenire.it 26/11/2019 INAPP. UNO STUDENTE SU DUE TROVA LAVORO CON LA

FORMAZIONE

604
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Ilsole24ore.com 26/11/2019 FORMAZIONE PROFESSIONALE PASSEPARTOUT PER IL LAVORO: IL

69% DEI GIOVANI LAVORA

607

36 Italia Oggi 27/11/2019 OCCUPAZIONE I CORSI IFTS PAGANO (S.D'alessio) 609

Economymag.it 27/11/2019 CON LA FORMAZIONE PROFESSIONALE UNO STUDENTE SU DUE

TROVA SUBITO LAVORO

610

13 Corriere di Verona (Corriere della Sera) 28/11/2019 L'ALTERNATIVA DELL'IEFP PER CREARSI UNA CARRIERA 612

21 Libero Quotidiano 29/11/2019 ECCO LA FORMAZIONE CHE TI FA LAVORARE (A.Barbieri) 613

20/21 Libero Quotidiano 29/11/2019 PER FARSI ASSUMERE BISOGNA SAPER GIOCARE. 614

10 Il Sannio 29/11/2019 "IFTS BUON CANALE DI ACCESSO AL MERCATO DEL LAVORO" 619

8 Il Giornale del Piemonte e della Liguria

(Il Giornale)

30/11/2019 IFTS BUON CANALE DI ACCESSO AL MERCATO DEL LAVORO 620

Ildenaro.it 30/11/2019 INAPP, INSTALLATORE IMPIANTI FOTOVOLTAICI E PAESAGGISTI I

NUOVI GREEN JOBS

621
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VENERDì 8 FEBBRAIO 2019

 2 Commenti

IN EVIDENZA

08.02.19
Massimo Baldini e Lorenzo Lusignoli

Istituti di ricerca e associazioni hanno presentato le loro stime sui beneficiari
del reddito di cittadinanza. Le differenze riguardano il numero di persone
coinvolte e la quota di nuclei monocomponenti. C’è accordo invece sulla
distribuzione geografica.

Audizioni sul reddito di cittadinanza

Negli ultimi giorni, la Commissione permanente 11 su lavoro e previdenza
sociale del Senato ha ospitato le audizioni di un buon numero istituti di ricerca
e associazioni interessate al decreto che introduce sia il reddito di cittadinanza
che quota 100 sulle pensioni. Nel loro insieme, le audizioni compongono un
materiale informativo di grande interesse, di cui sarebbe stato sicuramente
utile disporre già qualche mese fa, in modo da poter aiutare il legislatore nella
formulazione del decreto stesso.
Qui ne prendiamo in considerazione alcune (la relazione tecnica del governo e
le audizioni di Istat, Inps, Upb e Inapp) per rispondere alle due domande:
quante famiglie riceveranno il reddito di cittadinanza? E quali principali
caratteristiche avranno?
Due delle cinque relazioni (la relazione tecnica del governo e quella dell’Ufficio
parlamentare di bilancio) basano le proprie stime su un campione di
dichiarazioni Isee presentate nel 2017, mentre le altre tre (di Inps, Istat e Inapp)
si affidano all’indagine Silc (Statistics on income and living conditions), un
campione di circa 20 mila famiglie che l’Istat ogni anno intervista in merito a
redditi e condizioni di vita e lavorative. Spesso i dati Silc vengono calibrati sulla
base di informazioni amministrative a disposizione, ad esempio sulla
consistenza del patrimonio mobiliare o immobiliare, o del reddito Irpef.

Tutte le stime assumono un coefficiente di take up (la percentuale di famiglie
potenzialmente beneficiarie che riceveranno effettivamente il reddito di
cittadinanza) inferiore al 100 per cento, in linea con l’evidenza disponibile. Il
take up è comunque sempre piuttosto alto, e ciò sembra coerente con i dati
finora disponibili sul reddito di inclusione, che a dicembre 2018, a soli sei mesi
dalla sua estensione all’universo delle famiglie italiane, aveva già raggiunto
oltre 460mila famiglie sulle 700mila stimate dal governo precedente (66 per
cento): non poco per una misura che non era ancora a regime e che è stata poco
pubblicizzata dall’attuale governo. L’importo più alto del trasferimento del
reddito di cittadinanza rispetto a quello del Rei e l’ampio dibattito che nelle
ultime due legislature ha accompagnato la misura dovrebbero comportare un
take up molto alto.
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Tabella 1 – Alcune audizioni sulla platea stimata per il reddito di cittadinanza

Stime su beneficiari e costi

Il numero delle famiglie che dovrebbero ricevere il reddito di cittadinanza varia
da un minimo di 1,2 milioni (Inps) a un massimo di 1,7 milioni (Inapp). Poiché
l’Istat stima che in Italia vi siano circa 1,8 milioni di famiglie in povertà assoluta,
effettuando una media tra queste stime si può concludere che dovrebbero
essere raggiunti dal beneficio almeno due terzi dei nuclei poveri assoluti.
Nessuna delle stime qui sintetizzate arriva a prevedere “l’abolizione” della
povertà, anche se quella dell’Inapp è molto vicina alla copertura dell’intera
platea. Bisognerà poi verificare, a parte i numeri assoluti, se vi sarà
sovrapposizione completa o solo parziale tra la platea del reddito di
cittadinanza e quella delle famiglie povere. Per ora l’Inps fa notare che vi sarà
una parte di coloro che hanno ricevuto il Rei (circa l’8 per cento),
presumibilmente poveri assoluti, che non potrà ottenere il reddito di
cittadinanza. È anche probabile che una parte dei nuovi nuclei che riceveranno il
sussidio, soprattutto quelli monocomponenti, sia al disopra della soglia di
povertà assoluta, soprattutto nel Meridione.

Tabella 2 – Stime di platea e costo annuo del reddito di cittadinanza

Nota: la relazione tecnica calcola che 92mila nuclei stranieri in più
riceverebbero il reddito di cittadinanza se non vi fosse il requisito dei 10 anni di
residenza.

Sempre secondo l’Istat le persone in povertà assoluta sono circa 5 milioni.
Molte meno – circa la metà – sarebbero, secondo Inps e Istat, quelle che
otterranno il reddito di cittadinanza. La differenza dipende dai risultati molto
discordanti sulla dimensione media dei nuclei raggiunti (tabella 3). Le stime che
si basano sulle dichiarazioni Isee presentate nel 2017 prevedono che meno del
30 per cento dei nuclei beneficiari sarà rappresentato da persone che vivono da
sole. Per le altre tre relazioni, invece, costituiranno almeno il 40 per cento, e
forse la metà, del totale delle famiglie con reddito di cittadinanza. Nelle
dichiarazioni Isee del 2017 mancano ancora le domande per il reddito di
inclusione, mentre sono presenti quelle fatte per accedere a prestazioni che

Non esiste una sola povertà
La povertà non è un fenomeno univoco, ma il
reddito di cittadinanza non ne tiene conto.
Le soglie che la definiscono cambiano infatti
da Nord a Sud, perché diverso è […]

Se il reddito di cittadinanza non fa i
conti con il territorio
Il reddito di cittadinanza prevede importi
uniformi in tutta Italia. Ma la soglia di
povertà assoluta varia da Nord a Sud. Il
beneficio avrà dunque effetti diversi nei
diversi territori. […]

Reddito di cittadinanza: fretta nemica
dell’efficacia
Il principale problema del reddito di
cittadinanza sta nella fretta con cui si è
voluto realizzarlo. Su un tema delicato e in
un contesto difficile, sarebbe stato più
saggio aumentare […]

Perché la flat tax non funziona nei
paesi occidentali
Il modello della flat tax si è affermato finora
in paesi con livelli di Pil molto inferiori a
quelli dell’Europa occidentale, dove anche la
domanda di spesa sociale è nettamente […]

Il declino delle nascite si può fermare
Il calo delle nascite in Italia non è un destino
ineluttabile, al quale rassegnarsi. Per
invertire la tendenza bisogna costruire un
ambiente sociale favorevole alle coppie con
figli, varando politiche […]

Come sarà il 2019 del mondo del
lavoro
Economia e lavoro sono la preoccupazione
principale per tre italiani su quattro. Ma
neanche nel 2019 la disoccupazione
diminuirà in modo significativo. E c’è da
sperare che non siano introdotte […]

Quale povertà per il reddito di
cittadinanza
Al di là delle modalità pratiche di
funzionamento, il reddito di cittadinanza
richiede una attenta riflessione sul tipo di
povertà – relativa o assoluta – che si vuole
affrontare. Perché […]
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Stampa

spesso sono rivolte a minori, quindi presentate da nuclei con più di un
componente. È probabile che l’introduzione del reddito di cittadinanza spinga a
presentare la dichiarazione Isee persone sole che finora non avevano mai avuto
bisogno di chiedere una prestazione erogata in base all’Isee. Per alcune
relazioni, dunque, il reddito di cittadinanza sembra destinato in misura
significativa alle famiglie numerose, per altre soprattutto a persone sole e
verosimilmente non più giovani. Anche la bassa scala di equivalenza implicita
nel trasferimento, ben al di sotto di quelle generalmente utilizzate, e in
particolare di quella dell’Isee, dovrebbe favorire i nuclei piccoli rispetto a quelli
numerosi. È probabile dunque che le stime dell’Inps e dell’Istat sulla forte
presenza di monocomponenti tra i beneficiari, risultino più vicine alla realtà.

Tabella 3 – Ripartizione delle famiglie beneficiarie per numero componenti

Nota: dalle relazioni Inps e Istat è possibile ricavare solo la quota di nuclei con
un solo componente.

Sulla ripartizione dei nuclei beneficiari tra le aree geografiche c’è invece
accordo: più della metà saranno residenti nelle regioni meridionali, una
percentuale superiore a quella delle famiglie povere assolute nel 2017 stimate
dall’Istat (ultima colonna). Al Nord quindi il reddito di cittadinanza non riuscirà a
raggiungere tutti i poveri assoluti, un risultato forse da associare alla esclusione
degli stranieri residenti da meno di dieci anni, visto che i nuclei stranieri si
concentrano proprio nelle regioni settentrionali, dove sono maggiori le
occasioni di lavoro. Al riguardo, l’Ufficio parlamentare di bilancio stima che il
vincolo di residenza determini una riduzione dei beneficiari stranieri al Nord
cinque volte superiore a quella prevista nel Mezzogiorno.

Tabella 4 – Ripartizione delle famiglie beneficiarie per area

Le stime dei vari gruppi di ricerca conducono a risultati che per alcuni aspetti
sono molto vicini e per altri distanti. Le differenze maggiori riguardano il
numero di persone coinvolte e la quota di nuclei monocomponenti sul totale dei
beneficiari. Il reddito di cittadinanza è relativamente più elevato per queste
famiglie rispetto a quelle molto numerose, a causa della scala di equivalenza
piatta. Ciò dovrebbe spingere soprattutto le persone sole a fare domanda. E non
è esclusa la possibilità che famiglie numerose decidano di scindersi legalmente
per aumentare la probabilità di ricevere il sussidio. Sarà molto interessante e
istruttivo, tra qualche mese, confrontare le stime con i numeri veri.
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02/03/2019
REDDITO DI CITTADINANZA E PENSIONI, LUNEDÌ ALLA CAMERA
AUDIZIONI ESPERTI - DALLE 13.10 DIRETTA WEBTV
869

Lunedì 4 marzo, presso la Sala del Mappamondo di Palazzo
Montecitorio, le Commissioni riunite Lavoro e Affari sociali,
nell'ambito dell'esame del disegno di legge recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni, svolgono le
audizioni dei seguenti rappresentanti:

ore 13.10 Cisal, Usb e Cobas;

ore 13.45 Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Confsal;

ore 14.50 Confimi Industria, Conflavoro e Confapi;

ore 15.30 Rete Imprese Italia;

ore 16.00 Confagricoltura e Coldiretti;

ore 16.30 Sistema gioco Italia e Associazione concessionari di giochi
pubblici (Acadi);

ore 17.00 Assolavoro e Associazione italiana delle agenzie per il
lavoro (Assosomm);

ore 17.30 Consiglio nazionale dell'ordine dei consulenti del lavoro;

ore 17.50 Consiglio nazionale dell'ordine degli assistenti sociali;

ore 18.10 Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche
(Inapp);

ore 18.30 Alleanza delle cooperative italiane.

L'appuntamento viene trasmesso in diretta webtv.
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Decretone: allo studio del Governo norme
rider, da stop cottimo a Inail
02 marzo 2019
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D ecretone: allo studio del Governo norme rider, da stop

cottimo a Inail. Il termine per gli emendamenti al

decretone reddito di cittadinanza- quota 100 nelle

Commissioni Lavoro e Affari sociali della Camera è fissato

per giovedì 7 marzo alle 12 - il testo è atteso in Aula alla Camera il 18

marzo - ma i ritocchi della maggioranza al provvedimento nel

secondo passaggio a Montecitorio cominciano a delinearsi.
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Pronte norme rider

In arrivo le tutele per i rider. Il governo sta preparando un

emendamento che, nella bozza, include anche le prestazioni

attraverso piattaforme digitali tra quelle cui si applica la disciplina del

lavoro subordinato. La proposta, ancora da limare, prevede anche il

divieto della retribuzione «con il sistema del cottimo», l’obbligo di

assicurazione Inail, l’obbligo delle imprese del food delivery di fare

almeno 6 ore di formazione sulla sicurezza, di fornire i dispostivi di

protezione e di garantire la “sorveglianza sanitaria”.

Verso più tutele collaboratori,da ricoveri a

maternità 

Un altro ritocco a cui l’esecutivo sta lavorando

prevede più tutele per i collaboratori e le altre

categorie iscritte alla gestione separata Inps.

L’emendamento al decretone, oltre a introdurre

norme per la disciplina dei rider, prevede anche

che basti una mensilità di contribuzione

nell’ultimo anno, anziché le attuali tre, per beneficiare di indennità di

malattia e ricovero ospedaliero, maternità e congedi parentali e anche

la disoccupazione. Nella bozza, la relazione tecnica indica un

ampliamento di circa il 20% dei beneficiari e di circa 5mila lavoratori

in più che avranno la disoccupazione.

In arrivo fondo lavoratori che “salvano” loro aziende

Il governo sta valutando la creazione di un fondo ad hoc per i

cosiddetti workers buyout, cioè gli ex dipendenti di imprese

«sottoposte a procedure concorsuali» che costituiscono cooperative

per rilevare queste aziende in default. Queste ultime, come si legge

nella bozza di emendamento al decretone, avranno «diritto di

prelazione per l’affitto o l’acquisto di aziende, rami di azienda o

complessi di beni». A disposizione 1 milione di euro l’anno nel 2019 e

nel 2020.

Lunedì al via le audizioni

Il provvedimento, licenziato dal Senato mercoledì, è all’esame delle

commissioni Lavoro e Affari sociali di Montecitorio. Le audizioni

partiranno subito lunedì, con i sindacati, le associazioni delle piccole

imprese, agenzie e consulenti del lavoro, Inapp e Alleanza

cooperative. Martedì sarà la volta di Istat, Ispettorato del Lavoro,

Poste, Terzo settore, associazioni dei disabili (Fish, Fand e Anfas) e di

Comuni, Province e Regioni. Mercoledì si chiude il ciclo con Alleanza

contro la povertà e Sant’Egidio, Anpal, Upb e Inps, al momento

ancora senza presidente.
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ROMA - Oltre un lavoratore su
cinque in Italia ha una retribuzione
oraria inferiore a 9 euro lordi, la
soglia fissata per il salario minimo
in uno dei due disegni di legge
all'esame del Parlamento. Il dato -
fornito dall'Inps durante
un'audizione al Senato - sarà
argomento del confronto che si
aprirà tra governo e sindacati sul
tema. La nuova stagione di
confronto, inaugurata ieri da una
riunione al ministero dello
Sviluppo tra il vicepremier Luigi Di
Maio e i leader sindacali - con il
debutto del segretario di Landini
alla guida della Cgil - creerà
presto un tavolo sul salario
minimo.

All'interno del provvedimento - ha
detto il ministro - sarà fatto
rientrare anche una norma per i
rider. Prima però si partirà da un
confronto sullo sblocca-cantieri,
che porterà venerdì in piazza i
sindacati del settore edile.

13 Marzo 2019

Un lavoratore su 5 prende
meno di 9 euro lordi l'ora. Sul
salario minimo un tavolo
governo-sindacati

Due disegni di legge sono all'esame del Parlamento: obiettivo è alzare
le retribuzioni, in particolare di giovani e donne. Ma l'Ocse mette in
guardia dal rischio disoccupazione nel caso di aumenti troppo
generosi. Conte apre il dialogo con gli edili
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"Venerdì avrò incontri molto importanti con Regioni, enti locali, parti sociali e
l'Ance. Fondamentale e necessaria la sinergia tra i diversi attori in campo.
Siamo determinati a fare presto e bene", garantisce via Twitter il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte.

I sindacati e Confindustria, prima dell'incontro con Di Maio, ieri avevano
manifestato i timori sul fatto che il salario minimo potesse bypassare i contratti
collettivi nazionali. "Il salario minimo - ha rassicurato Di Maio - non vuole
superare la contrattazione sindacale". Oltreché su salario minimo ed edilizia, il
dialogo verterà infine sul decreto per lo sviluppo sostenibile che Palazzo Chigi
mette in agenda.

Sul tavolo, a proposito di salario minimo, sono arrivati molti dati in Parlamento.
Per l'Inps il 22% dei dipendenti privati è sotto il limite di 9 euro lordi (senza
considerare quelli domestici che hanno retribuzioni medie ancora più basse).
Obiettivo è favorire, con le nuove norme, un aumento di salario. Aumento che
l'Istat calcola in media di 1.073 euro l'anno per circa 2,9 milioni di lavoratori con
un costo per il sistema delle imprese di 3,2 miliardi.

Ad avere retribuzioni basse sono soprattutto le donne (il 26% del totale conta su
meno di 9 euro lordi l'ora a fronte del 21% degli uomini) e gli under 35 (il 38% ha
retribuzioni inferiori a 9 euro l'ora a fronte di appena il 16% degli over 35). Il
settore con i salari dei dipendenti più bassi è l'artigianato (il 52% è sotto la
soglia) seguito dal terziario (il 34% dei lavoratori conta su un salario inferiore a
quello del disegno di legge in esame) mentre nell'industria solo un dipendente su
10 ha un salario inferiore a quello minimo proposto.

Il cammino del disegno di legge, malgrado le aperture di Di Maio al confronto,
appare in salita. E non solo per i dubbi delle parti sociali. Il salario orario fissato
a nove euro lordi - ha spiegato l'economista dell'Ocse Andrea Garnero -
porterebbe le retribuzioni italiane al livello delle minime più elevate nell'area
Ocse con il sostanziale adeguamento alla Germania e addirittura al top dei
Paesi più industrializzati.

Sembra addirittura inimmaginabile poi il livello di 9 euro netti (sarebbero oltre 13
lordi) fissato sul secondo disegno di legge sostenuto dal Pd perché di fatto
supererebbe, secondo statistiche prodotte dall'Inapp, quello di oltre la metà dei
lavoratori dipendenti con un aggravio di costo per le imprese di oltre 34 miliardi.

LISTA COMPLETA
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salario minimo sindacati Di Maio landini Confindustria

Un salario minimo troppo alto, ha spiegato Garnero, potrebbe innescare un
effetto boomerang, con una riduzione dell'occupazione o una riduzione delle ore
lavorate. Ma sono possibili anche effetti sulla qualità del lavoro.  
 

© Riproduzione riservata 13 Marzo 2019
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SALARIO MINIMO/ Quei 9 euro di Pd e M5s su cui Marco
Biagi avrebbe da ridire
Si sta parlando molto in questi giorni di salario minimo legale. Le proposte in campo di certo non piacerebbero a Marco Biagi

19.03.2019 - Giuliano Cazzola

Lapresse

Il 19 marzo del 2002 – esattamente 17
anni or sono – Marco Biagi veniva
assassinato da un commando
brigatista. Era arrivato sotto casa, in
via Valdonica, sulla bicicletta che
aveva inforcato alla stazione di
Bologna provenendo da Modena dove
insegnava e dove aveva fondato quella
scuola che ora è un vanto della
cultura giuslavoristica italiana e
internazionale. Ieri a Modena, nella
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sede della Fondazione dedicata alla
memoria di Biagi e diretta da Marina Orlandi, la moglie, che ha dedicato la
sua vita a questa missione, era presente ed è intervenuto anche il Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella. Come in altre circostanze, il capo dello
Stato non si è limitato a ricordare la figura di Marco Biagi, ma ha voluto
mandare dei segnali espliciti relativi all’attuale fase politica.

“Le rappresentanze sociali e i corpi intermedi sono realtà in cui i cittadini si
riconoscono”, ha detto Mattarella. “La loro emarginazione e la loro
attenuazione di ruolo rende più fragile la società ed espone maggiormente i
cittadini ad essere vulnerabili rispetto alle incertezze, insicurezze, paure che
inducono alla chiusura in se stessi. La loro importanza supera la pur
fondamentale dimensione dell’ambito delle relazioni del lavoro perché
riguarda, in realtà, anche la salute del tessuto democratico del nostro Paese”.
Nelle opere di Marco – che aveva un approccio molto pratico alla realtà del
lavoro, rivolto a trovare soluzioni piuttosto che a elaborare teorie – possiamo
trovare degli spunti utili a maturare un’opinione anche su questioni iscritte
oggi all’ordine del giorno.

È il caso del salario minimo legale, un
tema che è venuto alla ribalta al
Senato in seguito alla presentazione
di un ddl AS 658 a prima firma di
Nunzia Catalfo (presidente
pentastellata della commissione
Lavoro) che si è unito a un ddl (AS
310) presentato l’anno scorso
dall’opposizione di sinistra a prima
firma Laus (alla Camera vi è un pdl
Delrio).

Nel Libro bianco redatto da una commissione coordinata da Biagi e
presentato nell’autunno del 2001, a questo proposito, stava scritto: “Inoltre, è
da ricordare l’assenza di un regime di salario minimo legale. Tale funzione,
infatti, è esercitata dai contratti collettivi nazionali di settore. Rispetto ad altri
paesi, questa funzione è però svolta con minore efficacia, in termini di
prevenzione di abusi, visto che i Ccnl hanno livelli salariali, in termini
relativi rispetto alla retribuzione media effettiva, piuttosto elevati. Il livello
dei minimi sanciti dai Ccnl corrisponde tra i due terzi e i tre quarti del salario
medio effettivo, ben al di sopra del 50% circa garantito dai salari minimi
legali nella maggior parte degli altri paesi europei che hanno questo
strumento. Al fine di determinare valori di equilibrio dei vari tipi di
differenziali, il mercato ha continuato ad operare attraverso varie forme di
slittamento salariale, trovando un limite, tuttavia, nei livelli minimi salariali
fissati dai contratti nazionali, i quali hanno determinato una struttura delle
retribuzioni più ‘compressa’ di quella che sarebbe altrimenti risultata sulla
base dell’azione dei fattori di carattere economico”.

La regola di Marco era il benchmarking ovvero il confronto tra le buone prassi
(in materia di lavoro) dei diversi Paesi. Ed è per questa sua impostazione che
il professore troverebbe da ridire sulle proposte che circolano nel dibattito
di queste settimane nel Bel Paese. Si discute innanzitutto se i 9 euro di
retribuzione minima oraria devono essere lordi (M5S) o netti (Pd e sinistra).
Non è una differenza di poco conto. Nel corso delle audizioni il presidente
dell’Inapp, Stefano Sacchi, ha presentato delle slides da cui emerge che un

1 8 . 0 3 . 2 0 1 9  a l l e  0 9 : 1 3

VEDI TUTTE

ULTIME NOTIZIE

IL NOME DELLA ROSA/ Anticipazioni 25
marzo, ultima puntata: Remigio al rogo

1 9 . 0 3 . 2 0 1 9  a l l e  0 4 : 3 3

LORENZO ORSETTI UCCISO DALL'ISIS/
Biloslavo: vi racconto un “foreign fighter”
buono

1 9 . 0 3 . 2 0 1 9  a l l e  0 2 : 5 7

FLAT TAX FAMIGLIE/ Campiglio: se fatta con
più investimenti, l’Italia riparte

1 9 . 0 3 . 2 0 1 9  a l l e  0 2 : 4 7

CLIMA/ La “coscienza” ecologica dei giovani
e la profezia di Pasolini

1 9 . 0 3 . 2 0 1 9  a l l e  0 2 : 0 4

MANOVRA CORRETTIVA/ La tattica disperata
del Governo per evitarla

1 9 . 0 3 . 2 0 1 9  a l l e  0 1 : 5 3

VEDI TUTTE

CONGRATULAZIONI!
Sei l'utente fortunato! 

Non è uno scherzo!
ONLINE: 19/03/2019 06:14:31

Il nostro sistema random ti ha scelto
come possibile vincitore esclusivo di

un buono Conad di 500€

CLICCA QUI
©LaFabbricaDeiPremi

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

19-03-2019

0
6
4
7
6
3

Inapp Pag. 72



salario minimo orario di 9 euro netti sarebbe pari al 119% del salario mediano
nazionale, mentre, se lordi, all’87%. Percentuali comunque elevate e
insostenibili.

Inoltre, nel primo caso i beneficiari di una retribuzione più elevata sarebbero
il 52,6% dei lavoratori interessati (con un costo per le imprese di 34 miliardi);
nel secondo il 14,6% (con un onere di 4 miliardi). L’adeguamento a 9 euro
netti riguarderebbe il 77% degli occupati di imprese fino a 10; il 20% di quelli
nelle imprese più grandi. L’adeguamento a 9 euro lordi riguarderebbe il 25%
degli occupati di imprese fino a 10; il 3% di quelli nelle imprese più grandi.
Secondo l’Ocse – il cui rappresentante ha preso parte alle audizioni – il
salario minimo, ancorché a 9 euro lordi all’ora, sarebbe il più elevato tra i
paesi aderenti.

Insomma, mettendo insieme il reddito di cittadinanza (780 euro mensili per
diciotto mesi rinnovabili), la retribuzione minima (858 euro mensili) al di
sotto della quale il lavoratore, preso in carico dai Centri per l’impiego, può
rifiutare l’offerta di lavoro, e, alla buon ora, un salario minimo che
destabilizzerebbe i livelli salariali stabiliti dalla contrattazione collettiva,
l’Italia si appresta a diventare la “terra del latte e del miele”. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SALARIO MINIMO/ Quei 9 euro “spropositati” rispetto al
resto d’Europa
Giuseppe Conte è d’accordo con Emmanuel Macron sull’istituzione di un salario minimo. E in Parlamento ci sono già due
disegni di legge

26.03.2019 - Giuliano Cazzola

Lapresse

Un fantasma si aggira per l’Europa: il salario minimo orario imposto
per legge. In Italia è la nuova frontiera dell’apoteosi “grillina”, tanto che due
disegni di legge (AS 310 e AS 658) sono all’esame della commissione Lavoro
del Senato. Una loro sollecita approvazione consentirebbe al nostro
Paese di allinearsi con i 28 dell’Ocse che già hanno introdotto tale istituto (per
ora l’Italia è tra gli 8 che vi non hanno ancora provveduto). Ovviamente in
un’epoca in cui si pretendono tutti i diritti degli altri a costo di sommarli con i
nostri, non si fa caso ai motivi per cui, da noi, il salario minimo legale non è
mai stato considerato un problema prioritario.
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Come hanno sostenuto, in audizione presso la suddetta Commissione, le
Confederazioni sindacali, “in Italia siamo di fronte a una situazione
nettamente diversa (da quella di altri Paesi, ndr). Nel nostro Paese, la
contrattazione collettiva nazionale non ha perso la propria efficacia generale
e i campi di applicazione di tutti i Ccnl ci permettono di affermare che ogni
attività economica e ogni lavoratore subordinato è coperto oggi da un Ccnl di
riferimento e che anche i lavoratori a termine e in somministrazione godono
delle stesse tutele retributive degli altri lavoratori subordinati”. Dove sta
allora il problema? “Semmai dobbiamo denunciare – affermano ancora Cgil,
Cisl e Uil – come si stia affermando una tendenza opposta e problematica a
quella europea, ovvero la proliferazione contrattuale, la diffusione di contratti
poco e per nulla rappresentativi e in dumping (anche dal punto di vista
retributivo) rispetto ai contratti stipulati dalle parti sociali maggiormente
rappresentative. Questo è il vero problema, insieme all’evasione contrattuale e
al crescente sommerso in molte attività, che affligge la regolazione salariale in
Italia”.

Così, per ovviare a questo inconveniente, si è posto anche nel nostro Paese il
problema di uno SMIC (si parla, come ipotesi prevalente, di 9 euro lordi
all’ora). Si è fatta strada però, su proposta del presidente Macron, subito
accolta da Giuseppe Conte, l’idea di un minimo salariale europeo: un’idea
invero peregrina se la mettiamo a confronto con la situazione esistente,
sintetizzata nella nota presentata dall’Istat, nei giorni scorsi, in sede di
audizione. Ricorda l’Istituto di statistica che il salario minimo è stato istituito
nella gran parte dei paesi dell’Unione europea, con l’eccezione dell’Austria,
della Danimarca, della Finlandia, della Svezia, di Cipro e dell’Italia; dal 1°
gennaio 2015, è stato introdotto anche in Germania.

Gli importi mensili (lordi) pubblicati da Eurostat due volte l’anno, al primo
gennaio 2019 variano dai 286 euro della Bulgaria (pari a 1,62 orari) ai poco
più di duemila del Lussemburgo (2.071, pari a 11,97 orari); questi importi
riflettono anche ampie differenze strutturali tra paesi nelle retribuzioni
medie, nella produttività del lavoro e nel potere di acquisto. Tra i paesi
maggiori, Francia e Germania presentano un livello simile, di poco superiore
ai 1.500 euro al mese (in termini orari rispettivamente pari a 10,03 e 9,19
euro), mentre in Spagna scende di circa un terzo a poco più di mille euro.
Negli Stati Uniti il salario minimo mensile – lo ricordiamo a mo’ di confronto
– è pari a circa 1.100 euro.

Nei Paesi dell’Unione europea in cui non vi è un salario minimo per legge
(come in Italia), la sua adozione è di fatto sostituita dai minimi previsti nei
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contratti collettivi. Sulla base delle ultime informazioni disponibili, nel 2017
per i paesi europei in cui è stato istituito il salario minimo, è possibile
osservare il suo peso sui salari medi mensili. Il range è compreso tra il 51,7%
della Slovenia e il 36,9% della Spagna. In Germania e Regno Unito questa
proporzione è pari rispettivamente al 41,4 e 44,6%, mentre per la Francia si
attesta nel 2015, ultimo anno disponibile, al 47,1%. Tutto ciò premesso,
secondo l’Inapp, un salario minimo di 9 euro netti corrisponderebbe, in
Italia, al 119% del salario mediano nazionale. Se i 9 euro fossero lordi ce la
caveremmo con l’87%. Non siamo dunque un Belpaese? 
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Dopo quelle di Abruzzo e Sardegna,
anche le regionali della Basilicata
sono, con uno storico “ribaltone”, alle
spalle. Nelle prossime settimane la
politica potrà, finalmente, dedicarsi
alle elezioni europee. A questo giro
oltre alle tradizionali liste popolari,
socialisti e liberali si attaccheranno
nel dibattito pubblico quelle
sovraniste e populiste.

Il dibattito, almeno finora, si è
concentrato sui barconi dei migranti provenienti dall’Africa, sulla Tav e sulla
personale simpatia/antipatia tra i vari leader coinvolti. Sembra mancare,
insomma, anche se non è una novità, un dibattito sulle grandi questioni
sociali che alimentano, come noto, il consenso alle forze, a vario titolo.

Uno stimolo interessante lo offre, su
questo versante, un recente studio
dell’Inapp (l’ex Isfol) relativo
all’ipotesi di misure che condividano
il rischio contro la disoccupazione
a livello europeo. Emerge così che solo
un piccolo segmento della
popolazione europea si opporrebbe
all’introduzione di uno schema di
condivisione del rischio
disoccupazione, mentre in generale
nei vari Paesi esaminati dal rapporto
la maggioranza è favorevole a una misura di questo tipo. Vi sono, ovviamente,
differenze nel grado di sostegno fra i Paesi, ma il consenso aumenta se lo
schema fosse associato a politiche di investimento sociale, vale a dire a una
combinazione adeguata di formazione, istruzione e politiche attive del lavoro,
così come alla previsione che i beneficiari siano soggetti ad alcune condizioni,
quali l’obbligo di accettare un’offerta di lavoro congrua.

Si immagina, però, che le misure siano gestite, ahimè, a livello nazionale. Una
politica, quindi, gestita, potremmo dire in maniera sussidiaria. Qui, nel caso
italiano, c’è il rischio di tornare alla sterile polemica interna. Si pensi a
quanto duro è stato lo scontro nella scorsa legislatura sul Jobs Act e, in quella
corrente, sull’implementazione del reddito di cittadinanza.

Un punto particolarmente sensibile delle critiche ai progetti dei due esecutivi
è stato rappresentato proprio dalle politiche attive che si caratterizzano per
un complesso assetto istituzionale e per molti dubbi sulla capacità effettiva di
rendere concreto il principio di condizionalità che, a normativa vigente, già
dovrebbe prevedere vincolante la partecipazione a questi percorsi per il
godimento delle misure di sostegno al reddito.

Il rischio, o la speranza dipende dai punti di vista,  è che anche nelle politiche
sociali, se una misura come quella immaginata fosse realmente realizzata a
livello comunitario, l’Italia sarebbe, per l’ennesima volta, chiamata a
obbedir tacendo e a recepire modelli che hanno avuto successo altrove. 
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Le paghe dei lavoratori italiani sono sotto la media europea, e l’Italia è al quinto
posto nell’Unione per quota di working poors, e cioè di persone che hanno un
lavoro ma ciononostante vivono sotto la soglia della povertà. I dati Eurostat
mostrano che in Italia un lavoratore guadagna in media 12,49 euro all’ora, mentre
nell’Ue la media è di 13,14 euro, in Germania è di 15,6 e in Francia di 14,9. Le cifre
peraltro sono sovrastimate, perché sono calcolate tenendo conto solo delle
aziende con più di dieci dipendenti, ed escludendo dunque quelle dove i lavoratori
sono di meno e guadagnano di meno.

Inoltre, mentre in Europa 9,4 occupati su cento sono a rischio povertà, da noi la
quota sale al 12,2 per cento, come ha sottolineato l’Istat nell’audizione al senato
durante la discussione sull’istituzione del salario minimo in Italia. Una
discussione urgente, visti i dati appena citati, e un’occasione per trattare nei
palazzi della politica una questione rilevante per l’economia. Non è un caso che il
salario minimo sia diventato un altro cavallo di battaglia del Movimento 5 stelle,
secondo solo al reddito garantito per i poveri, partito tra molte difficoltà e ritardi.

Intestandosi questa battaglia, l’M5s cerca di risalire la china dei recenti risultati
elettorali negativi al livello locale e dei sondaggi che lo danno in calo, e di
rispondere all’iperprotagonismo di Matteo Salvini, leader della Lega e alleato di
governo, rispondendo con una questione sociale a quelle securitarie e identitarie
del ministro dell’interno. Ma i cinquestelle non hanno la primogenitura della
proposta, né il dibattito sul salario minimo – entrato nel vivo della discussione al
senato agli inizi di marzo – è nato ieri. Adesso però arriva al dunque, e bisogna
rispondere a due domande: il provvedimento può far alzare i salari in Italia? Può
rafforzare i lavoratori e le loro organizzazioni, oppure – come dicono i sindacati –
rischia di indebolirle?

Che cos’è
Quella di cui si sta discutendo adesso è l’istituzione di un salario minimo legale,
ossia di un limite sotto al quale non si può scendere nella retribuzione dei
lavoratori. Esiste in 22 paesi europei su 28 (qui una tabella con i loro livelli). Quelli
che non ce l’hanno – Italia, Svezia, Austria, Danimarca, Finlandia e Cipro –
demandano la fissazione della paga minima ai contratti di lavoro collettivi.
Proprio la storica forza della contrattazione collettiva in Italia spiega il ritardo con
cui si arriva a questa discussione, e anche le perplessità dei sindacati e della
Confindustria.

In teoria, la contrattazione collettiva in Italia copre quasi tutto il mondo del lavoro
dipendente. Ma negli ultimi tempi si è assistito a una proliferazione di contratti
collettivi – che erano circa 500 nel 2010 e che oggi sono 868 – e a una grande
variazione al loro interno. Come ha detto il rappresentante della Confindustria
nella sua audizione al senato, per lo stesso lavoro può esserci una differenza di
retribuzioni che va dal 9 al 21 per cento.

Occupati a rischio di povertà in Ue, percentuale

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

17,917,917,917,917,917,917,917,917,917,917,917,917,917,917,917,917,9
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Fonte: Eurostat
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C’è poi il problema di settori che sfuggono alla contrattazione collettiva, come il
lavoro domestico e in parte quello stagionale agricolo; e quello dei tanti nuovi
lavori che formalmente non sono dipendenti ma di fatto lo sono – è il grande tema
e la platea crescente della gig economy.

Per tutti questi motivi, anche le associazioni di lavoratori e di imprenditori che
vedono con sfavore il salario minimo legale, riconoscono la necessità di una
discussione e di un intervento, anche se poi le strade divergono sul come e sul
quanto: qual è la platea su cui la legge deve intervenire, come regolare il rapporto
con i contratti collettivi, a che livello fissare il minimo.

Le proposte
I disegni di legge in discussione sono due: il numero 310, presentato dal Partito
democratico (Pd) all’inizio di questa legislatura; e il 658, depositato dall’M5s nel
luglio 2018. La proposta del Pd prevede un salario minimo legale di nove euro
netti all’ora, riguarda tutti i lavoratori e non fa riferimenti ai contratti nazionali.

La proposta dei cinquestelle è meno generosa: prevede nove euro lordi all’ora, si
riferisce solo ai dipendenti subordinati e collaboratori, e prevede che si faccia
riferimento alla soglia fissata dal contratto collettivo, se è superiore ai nove euro
netti all’ora.

Entrambe le proposte prevedono meccanismi di rivalutazione automatica, legati
all’inflazione, mentre solo la proposta del Pd prevede sanzioni per chi non applica
il minimo legale.

La platea
Non è facile fare i conti, visto che la differenza tra salario netto e lordo complica
un po’ le cose. Prendiamo in considerazione prima l’ipotesi dei nove euro lordi,
che è più restrittiva ma il cui impatto è più facilmente stimabile. Secondo l’Istat, i
rapporti di lavoro dipendente che attualmente sono sotto quella soglia sono il 20
per cento. Il che vuol dire che un lavoratore su cinque (2,9 milioni di persone)
beneficerebbe del salario minimo versione M5S.

In media, guadagnerebbero 1.073 euro in più all’anno pro capite. Tra i principali
beneficiari, ci sarebbero le lavoratrici (il 23 per cento di loro è sotto la soglia), i
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giovani sotto i 29 anni (il 32,6 per cento di loro è sotto il nuovo minimo legale), gli
operai (il 26,2 per cento), e chi lavora nel settore alberghiero, in quello della
ristorazione, dello sport, dell’arte. E poi gli apprendisti, i lavoratori e le lavoratrici
domestiche, e quelli impiegati nell’agricoltura.

Nell’ipotesi dei nove euro netti, le platee crescerebbero. Stefano Sacchi,
presidente dell’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche (Inapp) ha
presentato delle stime secondo cui i beneficiari della proposta dell’M5s sarebbero
il 14,6 per cento degli occupati, mentre quelli che rientrerebbero in quella del Pd
sarebbero il 52,6 per cento. Alle due ipotesi, ha detto Sacchi, corrisponde un
“costo” di 4,1 miliardi nel primo caso e di 34,1 nel secondo.

Gli effetti
A questo punto è lecito chiedersi: chi paga? Qui non parliamo di assistenza o
reddito di cittadinanza, ma di contratti privati, dunque dovrebbero essere le
imprese a pagare di più il lavoro. Di conseguenza, si entra nel campo delle
conseguenze di questa misura: riduce le ore lavorate o le aumenta perché fa
crescere i consumi e l’economia? Fa aumentare il lavoro sommerso e
semisommerso?

La letteratura scientifica in materia è sconfinata. L’economista Alan Krueger è
diventato famoso grazie a uno studio sugli effetti positivi sull’occupazione negli
Stati Uniti durante la presidenza di Barack Obama. Il tema è tornato ai primi posti
nell’agenda del Partito democratico, ora che alla Casa Bianca c’è Donald Trump.

Ma ogni simulazione e ipotesi, applicata all’Italia, deve fare i conti anche con un
sistema caratterizzato sia dalla predominanza della contrattazione sia
dall’enorme area di economia sommersa.

I sindacati e la Confindustria
Storicamente la posizione dei sindacati confederali italiani è sempre stata
contraria al salario minimo legale. “Si tratta di una misura che appartiene ai
sistemi a relazioni sindacali deboli, non assimilabili al nostro”, ha detto in
commissione lavoro la rappresentante della Cgil, Tania Sacchetti. Ma la vecchia
linea secondo cui “c’è il contratto, difendiamolo e applichiamolo” deve fare i conti
con la proliferazione dei contratti-pirata (patti firmati da associazioni meno
rappresentative e usati di fatto per fare dumping salariale) e con il nuovo lavoro
“al confine tra subordinazione e autonomia”.

Dunque? La linea della Cgil, più volte espressa dal segretario Maurizio Landini è
quella di rendere vincolante per tutti il minimo salariale fissato nei contratti
nazionali: cioè la legge dovrebbe estendere erga omnes il salario stabilito dalla
contrattazione tra le parti rappresentative. In questo modo si attuerebbe il salario
minimo e allo stesso tempo si rafforzerebbero i contratti collettivi, depotenziando
i “contratti pirata”.
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Anche la Confindustria – secondo la quale il problema vero non è fissare un
minimo sulla carta, ma farlo rispettare – guarda con maggior favore alla proposta
dell’M5s, che “salva” la contrattazione collettiva. Sia i sindacati sia le aziende sono
d’accordo poi nel dire che però in questo caso sarebbe essenziale stabilire cosa si
intende per “parti rappresentative”. Cioè fare una legge sulla rappresentanza
sindacale, che si aspetta dal 1948, anno di entrata in vigore della Costituzione
italiana e del suo articolo 39.

Sarebbe un paradosso interessante. Il partito nato dalla disintermediazione, dal
superamento (se non dal disprezzo) dei corpi intermedi della società – come
sindacati e organizzazioni di imprese – ora si trova a dover fare i conti con Cgil,
Cisl, Uil e Confindustria per far passare una sua riforma.

Leggi anche
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Inapp, per un'impresa su 3 personale deve
aggiornare competenze

Roma, 29 mar. (Labitalia) - Personale più
aggiornato e più in linea con i cambiamenti
tecnologici di processo e di prodotto: è
questa l'esigenza di oltre 550.000 imprese
italiane, circa un terzo di quelle con almeno
un dipendente, secondo quanto rilevato
dall'indagine Inapp “Professioni e
Competenze nelle imprese" (Pec-Inapp),
giunta alla terza edizione. Dallo studio
emerge che il 35,2% delle imprese con
almeno un dipendente dichiara di avere
‘almeno una figura per cui si registra un
fabbisogno da soddisfare con attività di
aggiornamento’, con un dato medio

nazionale per l’intera economia in crescita del 2,4%, rispetto al 2014 (precedente edizione
dell’indagine). I fabbisogni più elevati di formazione e aggiornamento si registrano nei servizi e nei
segmenti della manifattura a più alta intensità tecnologica: Chimica (37,7%), Elettronica (36,9%),
Energia, acqua e rifiuti (35,3%) e Metalmeccanica (34,4%), ma sono particolarmente rilevanti anche
nell’ambito dei servizi che riguardano le attività di Istruzione, sanità e servizi alle persone (47,8%) e il
settore Comunicazione, attività finanziarie e altri servizi alle imprese (38,6%).Le professioni che
registrano le esigenze più forti di aggiornamento sono quelle qualificate nelle attività commerciali e
nei servizi (29,2%), degli Artigiani, operai specializzati e agricoltori (20,9%), delle Professioni esecutive
nel lavoro di ufficio (20,8%) e delle Professioni tecniche (14,9%). La necessità di aggiornamento
maggiore riguarda le competenze (skills) più che le conoscenze disciplinari, in particolar modo quelle
relative al problem solving, alla capacità di pianificare l’utilizzo delle risorse e le abilità di tipo tecnico
e competenze di tipo comunicativo e relazionale.A livello territoriale le imprese che segnalano
maggiori esigenze di aggiornamento sono al Nord-Est con il 36,5%, A livello territoriale, le imprese che
segnalano maggiori esigenze di aggiornamento sono il 36,5% al Nord-Est, il 36,3% al Nord-Ovest, il
34,5% al Sud e il 33,5% al Centro.Le piccole imprese manifestano una maggiore debolezza nel
prefigurare i fabbisogni e elaborare strategie di medio-lungo periodo, mentre le aziende medio-grandi
mostrano di percepire con maggiore facilità i fabbisogni di aggiornamento delle competenze da
soddisfare con nuove attività formative. Il 76,5% delle imprese che hanno tra 50 e 249 dipendenti e
l’87,8% di quelle con oltre 250 dipendenti manifestano un fabbisogno di aggiornamento di conoscenze
e skills.
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personale deve aggiornare
competenze
Roma, 29 mar. (Labitalia) – Personale più aggiornato e più in linea con i

cambiamenti tecnologici di processo e di prodotto: è questa l’esigenza di oltre

550.000 imprese italiane, circa un terzo di quelle con almeno un dipendente,

secondo quanto rilevato dall’indagine Inapp “Professioni e Competenze […]

Roma, 29 mar. (Labitalia) – Personale più aggiornato e più in linea con i

cambiamenti tecnologici di processo e di prodotto: è questa l’esigenza di oltre

550.000 imprese italiane, circa un terzo di quelle con almeno un dipendente, secondo

quanto rilevato dall’indagine Inapp “Professioni e Competenze nelle imprese” (Pec-

Inapp), giunta alla terza edizione. Dallo studio emerge che il 35,2% delle imprese con

almeno un dipendente dichiara di avere ‘almeno una figura per cui si registra un
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fabbisogno da soddisfare con attività di aggiornamento’, con un dato medio

nazionale per l’intera economia in crescita del 2,4%, rispetto al 2014 (precedente

edizione dell’indagine).

I fabbisogni più elevati di formazione e aggiornamento si registrano nei servizi e nei

segmenti della manifattura a più alta intensità tecnologica: Chimica (37,7%),

Elettronica (36,9%), Energia, acqua e rifiuti (35,3%) e Metalmeccanica (34,4%), ma

sono particolarmente rilevanti anche nell’ambito dei servizi che riguardano le

attività di Istruzione, sanità e servizi alle persone (47,8%) e il settore

Comunicazione, attività finanziarie e altri servizi alle imprese (38,6%).

Le professioni che registrano le esigenze più forti di aggiornamento sono quelle

qualificate nelle attività commerciali e nei servizi (29,2%), degli Artigiani, operai

specializzati e agricoltori (20,9%), delle Professioni esecutive nel lavoro di ufficio

(20,8%) e delle Professioni tecniche (14,9%).

La necessità di aggiornamento maggiore riguarda le competenze (skills) più che le

conoscenze disciplinari, in particolar modo quelle relative al problem solving, alla

capacità di pianificare l’utilizzo delle risorse e le abilità di tipo tecnico e competenze

di tipo comunicativo e relazionale.

A livello territoriale le imprese che segnalano maggiori esigenze di aggiornamento

sono al Nord-Est con il 36,5%, A livello territoriale, le imprese che segnalano

maggiori esigenze di aggiornamento sono il 36,5% al Nord-Est, il 36,3% al Nord-

Ovest, il 34,5% al Sud e il 33,5% al Centro.

Le piccole imprese manifestano una maggiore debolezza nel prefigurare i fabbisogni

e elaborare strategie di medio-lungo periodo, mentre le aziende medio-grandi

mostrano di percepire con maggiore facilità i fabbisogni di aggiornamento delle

competenze da soddisfare con nuove attività formative. Il 76,5% delle imprese che

hanno tra 50 e 249 dipendenti e l’87,8% di quelle con oltre 250 dipendenti

manifestano un fabbisogno di aggiornamento di conoscenze e skills.
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Il Calendario

AZZERA LA RICERCA

2019 (6)

Aprile (1)

Maggio (6)

Giugno (1)

dal 01/04/2019 al 08/05/2019

Un mese intero per promuovere la diffusione delle discipline tecnico-scientifiche e

rimuovere gli stereotipi culturali che allontanano le ragazze da questi percorsi di

studio. È questo lo scopo di #STEMintheCity, l’iniziativa promossa dal Comune di

Milano, in collaborazione con importanti realtà del settore pubblico e privato e il

sostegno delle Nazioni Unite, di cui è stata annunciata oggi la terza edizione. La

manifestazione si articolerà lungo tutto aprile 2019, designato a livello

internazionale come mese delle STEM (Science, Technology, Engineering,

Mathematics), e culminerà nella «Maratona delle STEM» in programma il 6, 7 e 8

maggio con la regia del Comune di Milano.

dal 06/05/2019 al 08/05/2019

Si terrà a Milano da lunedì 6 a mercoledì 8 maggio InnovAgorà, evento promosso

dal Miur, organizzato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche insieme al Museo

Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci e realizzato in

collaborazione con il Corriere della Sera, in cui conoscere e valorizzare le migliori

tecnologie nate nel mondo della ricerca pubblica, con l'obiettivo di metterle a

disposizione dello sviluppo economico-sociale del Paese.

dal 07/05/2019 al 09/05/2019

Dal 7 al 9 maggio a Firenze, nell’ambito del Festival d’Europa, si svolgerà

«Erasmus4Ever, Erasmus4Future», organizzata dalle Agenzie nazionali italiane

Erasmus+ INDIRE, INAPP e ANG in collaborazione con l’Agence Erasmus+ France

Education & Formation. All’evento interverranno oltre 130 «alumni», persone che

hanno partecipato almeno una volta nella propria vita a un’esperienza Erasmus

nei diversi settori del Programma: Scuola, Educazione degli adulti, Formazione

professionale, Gioventù e università. I 140 alumni, provenienti dall’Italia e da 15

Paesi europei, si incontreranno a Firenze con l’obiettivo di creare una rete europea

di Alumni Erasmus e condividere i progetti e le proprie esperienze. La

manifestazione si articolerà in luoghi diversi della città. Presso lo Spazio

informativo a piazza della Repubblica è previsto per tutta la durata della

manifestazione uno stand per fornire informazioni e far conoscere alla cittadinanza

le opportunità del Programma Erasmus+. Si inizia martedì 7 maggio, con un

momento dedicato all’educazione degli adulti e le risorse della piattaforma

elettronica europea Epale per gli esperti di adult learning. Si prosegue mercoledì 8

maggio, con un evento sull’Europa delle lingue e la presentazione dei progetti che

hanno ricevuto il Label europeo delle lingue a fine 2018. Giovedì 9 maggio, infine,

alcuni docenti parleranno di eTwinning, la comunità virtuale delle scuole e degli

insegnanti europei, per presentare la loro esperienza su questa piattaforma

elettronica. L’8 maggio, i 140 Alumni saranno ambasciatori delle attività del

Programma Erasmus in 15 realtà di Firenze, tra istituti scolastici, università ed enti

culturali. Sempre lo stesso giorno, a partire dalle ore 19, è in programma il

Concerto dell’Orchestra Erasmus nella chiesa di Santo Stefano al Ponte. Infine,

< SCUOLA

Scuola Cerca
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per celebrare la Giornata dell’Europa, il 9 maggio, Palazzo Vecchio ospiterà dalle

ore 10 la Conferenza internazionale “United in Diversity”. Il tema centrale

dell’evento riguarda il contributo del Programma Erasmus+ alla costruzione

dell’identità e di uno spirito di cittadinanza europea. Alla conferenza parteciperanno

autorità e rappresentanti istituzionali italiani ed europei. Le esperienze vissute

dagli Alumni Erasmus saranno raccontate dall’artista David Riondino, che

interverrà alla conferenza con un contributo in chiave teatrale. Gli eventi sono aperti

al pubblico. Per il Concerto e la Conferenza è necessario registrarsi. Info e

programma: www.erasmusplus.it.

22/05/2019

Dal 15 al 18 luglio 2019 la scuola di Giurisprudenza dell’Università Bocconi lancia

infatti la sua prima Summer School in Law, un programma di studio per studenti

delle scuole superiori interessati ad approfondire temi giuridici di attualità

attraverso lezioni, seminari e workshop (in italiano). Un’opportunità unica per

comprendere il ruolo del giurista nella nostra società e per sperimentare per la

prima volta la vita universitaria, grazie ai metodi di insegnamento interattivi dei

nostri docenti di diritto e alle nostre aule multimediali. La domanda di

partecipazione è aperta agli studenti di penultimo e terzultimo anno di scuola

superiore. La selezione degli studenti si baserà sul curriculum scolastico e

sull’idoneità del profilo rispetto al programma. Gli studenti interessati devono

inoltrare la propria domanda di partecipazione online attraverso il portale My

Application entro il 22 maggio. La quota di partecipazione è di 400 euro.

22/05/2019

Provengono da 17 regioni italiane i 50 licei scientifici che sono stati ammessi alla

seconda fase del concorso Mad for Science, l’iniziativa promossa da DiaSorin tra

tutti i Licei Scientifici italiani (sui 1.600 complessivamente coinvolti), che mette in

palio un premio in denaro per il rinnovamento del laboratorio di scienze della

propria scuola. Il concorso mette in gara per ogni istituto una squadra composta

da 5 studenti ed un professore. Il Bando di Concorso 2018/2019 di Mad for

Science invita gli studenti dei Licei scientifici a ideare una serie di esperienze

didattiche di laboratorio coerenti con gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile

dell’Agenda 2030 promossa dall’ONU, in particolare i Sustainable Development

Goals (SDG) 13, 14 e 15 e progettarne l’implementazione nel laboratorio

scientifico della scuola. I progetti dovranno riguardare iniziative volte a promuovere

azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico; conservare e

utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo

sostenibile e proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema

terrestre. I Licei che hanno superato la fase di preselezione dovranno elaborare

entro il 16 aprile 2019 la proposta progettuale contenente 5 nuove esperienze

didattiche di laboratorio che portino gli studenti a riflettere sulla relazione tra

l’ambiente e la salute dei cittadini e dei giovani e il dettaglio del progetto di

implementazione e aggiornamento del laboratorio della scuola già esistente. Nel

corso della finale del Concorso, che si svolgerà a Torino il 22 maggio prossimo, gli

8 team finalisti presenteranno i loro progetti di fronte a una Giuria composta da

professionisti della comunicazione ed esponenti della comunità scientifica, che

eleggerà i vincitori. I primi due licei classificati verranno premiati con

l’implementazione del biolaboratorio (per un valore massimo rispettivamente di

50.000 e 25.000 euro) e la fornitura dei relativi materiali di consumo (fino a un

massimo rispettivamente di 5.000 e 2.500 euro all’anno per 5 anni a partire

dall’anno 2019). La Giuria - i cui componenti scelti tra le massime figure del

mondo della ricerca, della scienza e dell’università saranno resi noti

prossimamente - assegnerà anche un Premio Speciale di Comunicazione al team

che - tra gli 8 finalisti - si sarà distinto per la qualità della presentazione e le

competenze di public speaking. Il premio consiste nell’assegnazione di 10.000

euro per l’acquisto di materiale vario da laboratorio. Le prime due edizioni del Mad

for Science sono state vinte dall’IIS Nicola Pellati (indirizzo liceo scientifico Galileo

Galilei) di Nizza Monferrato (At) e dall’Istituto Statale Augusto Monti di Asti.

dal 30/05/2019 al 02/06/2019
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14/06/2019
AUDIZIONI SU RETRIBUZIONE MINIMA ORARIA - LUNEDÌ 17 DALLE
15.15, DIRETTA WEBTV
1320

Lunedì 17 giugno, dalle ore 15.15, la Commissione Lavoro svolgerà
audizioni informali nell'ambito della discussione congiunta delle
risoluzioni 7-00012 Rizzetto, 7-00215 Serracchiani, 7-00216 Segneri e
7-00234 Murelli concernenti l'istituzione della retribuzione minima
oraria:
- ore 15.15: Andrea Garnero, economista presso il dipartimento
lavoro e affari sociali dell'OCSE, e di Giampiero Proia, professore
ordinario di diritto del lavoro presso l'Università Roma Tre;
- ore 16.00: Rappresentanti dell'Agenzia per la rappresentanza
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN);
- ore 16.30: rappresentanti dell'Ispettorato nazionale del lavoro (INL);
- ore 17.00: rappresentanti dell'Istituto nazionale per l'analisi delle
politiche pubbliche (INAPP);
- ore 17.30: rappresentanti dell'ISTAT.
L'appuntamento viene trasmesso in diretta webtv.
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Che cosa succederà sul salario minimo
garantito?
di Giuliano Cazzola

analisi dell’editorialista Giuliano Cazzola

I successi elettorali della Lega e del suo conducator Matteo Salvini mettono in

crisi anche l’introduzione del salario minimo garantito a cui il M5S – attraverso la

presidente della Commissione Lavoro del Senato Nunzia Catalfo – stava lavorando da

mesi alla ricerca di un filo d’intesa con il Pd e i sindacati.

In vista del vertice annunciato tra Conte e i suoi vice, Salvini ha messo le carte in tavola: il

M5S vuole far passare il salario minimo garantito? Calma e gesso: se ne può ragionare;

ma visto che il salario lo garantiscono le imprese se non si riducono le tasse, esse non

sono in grado di garantire il salario minimo. Secondo gli osservatori, è questo l’ordine

delle p: se ne può ragionare; ma visto che il salario lo garantiscono le imprese se non si

riducono le tasse, esse non sono in grado di garantire il salario minimo.

Il tuo miglior investimento.
Scopri di più
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A dire il vero quello del Capitano non è un ragionamento del tutto insensato. Ammesso e

non concesso che la partita della riduzione del peso fiscale sulle imprese sia

effettivamente possibile, aumentare in parallelo il costo del lavoro non sarebbe una

buona politica.

Del resto anche i sindacati non sono del tutto convinti. Secondo Francesca Re David,

leader della Fiom, con le proposte di cui si discute si rischia un taglio dei salari”. “Il salario

minimo di un metalmeccanico di terzo livello – ha spiegato Re David – è di nove euro

l’ora. Se però conteggiamo tutte le parti economiche che prende in un anno quindi le

ferie, scatti di anzianità, indennità e Tfr diventano diciotto euro l’ora”.

Viene ribadita, in questo modo, la posizione sostenuta dai sindacati durante il confronto

con il governo. Cgil, Cisl e Uil puntano ad un’applicazione erga omnes dei contratti da

loro stipulati (attraverso una discutibile ed estensiva applicazione dell’articolo 36 Cost.)

piuttosto che alla previsione per legge di un salario orario garantito in misura fissa lungo

tutta la penisola. Poi anche i sindacati non possono essere insensibili ad una sorta di

‘’nazionalizzazione’’ del salario che lascerebbe loro scarsi margini di contrattazione. Nel

corso delle audizioni in Commissione Lavoro del Senato, i soggetti e le istituzioni

convocati hanno messo le carte in tavola.

Secondo l’Istat il salario minimo, con il trattamento previsto, porterebbe in media un

incremento di 1.073 euro l’anno per 2,9 milioni di lavoratori, con un costo per le imprese

di 3,2 miliardi (ma che secondo l’Inapp supererebbe i 4 miliardi).

L’Inps è stato ancora più preciso. Secondo le rilevazioni dell’Istituto, nell’ipotesi di salario

minimo lordo pari a 9 euro all’ora vi sarebbe un considerevole miglioramento retributivo

per una platea molto ampia di lavoratori subordinati. Di questi, attualmente, il 15%

prende meno di 8,50 euro all’ora, il 9% meno di 8 euro. Salendo con il compenso a 10

euro orari, il numero di dipendenti che guadagna meno è pari al 40%. La Lega, allora,

non vuole giocare un altro brutto scherzo alle imprese come quelli subiti da quando la

politica economica era stata appaltata all’alleato di governo. Poi ci frulla per la testa un

ulteriore dubbio.

Bloccando la legge sul salario minimo orario Salvini toglie di mezzo un possibile terreno

di convergenza tra i pentastellati e il Pd. Vedremo come reagirà Luigi Di Maio. Ma ormai

si è già capito chi comanda nella maggioranza. E non solo lì.
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Salario minimo, quanto costa alle
imprese

 ECONOMIA
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Il salario minimo legale a 9 euro
lordi all'ora coinvolgerebbe il
21,2% dei lavoratori dipendenti,
per un costo per le imprese di 6,7
miliardi di euro. Questa la stima del
salario minimo fornita dal direttore
generale dell'Inapp, Paola Nicastro,
nell'audizione alla Camera dei deputati,
alla quale ha partecipato anche Roberto
Quaranta (Inapp e Fondazione Collegio
Carlo Alberto). I lavoratori dipendenti
del settore privato non agricolo (esclusi

i lavoratori domestici) beneficiari dell'introduzione di un salario minimo legale a 9 euro
orari sarebbero circa 2,6 milioni, stima l'Inapp. Di questi, circa 1,9 milioni di lavoratori a
tempo pieno (il 18,4% del totale dei dipendenti a tempo pieno) per un costo di 5,2 miliardi, e
circa 680.000 lavoratori a tempo parziale (il 29% del totale dei dipendenti part-time) per un
costo di 1,5 miliardi. Il costo totale per le imprese sarebbe di 6,7 miliardi di euro.

 

Il provvedimento riguarderebbe in modo particolare le imprese molto piccole
(sino a 10 dipendenti) e piccole (sino a 50 dipendenti), in particolare nel
Mezzogiorno. Limitandoci ai lavoratori a tempo pieno beneficerebbero del salario minimo,
il 34,1% dei dipendenti delle imprese sino a 10 e il 20,3% di quelli delle imprese tra 10 e 50,
così come il 27% dei dipendenti nel Mezzogiorno e isole.

L'incidenza del salario minimo tra i lavoratori stranieri a tempo pieno sarebbe del 32,4%,
contro un 16,1% dei lavoratori italiani. Tra le dipendenti a tempo pieno, l'introduzione del
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 Tweet  

salario minimo riguarderebbe il 23,3%, a fronte del 16,5% dei dipendenti uomini. Nella sua
audizione, Inapp ha fornito anche i risultati di alcune simulazioni con valori inferiori del
salario minimo. L'introduzione di un salario minimo legale a 8,5 euro all'ora riguarderebbe
1,9 milioni di lavoratori, cioè il 15,8% dei dipendenti del settore privato non agricolo (esclusi
i lavoratori domestici), con un costo per il sistema delle imprese di 4,4 miliardi. Numeri che
si ridurrebbero a 1,2 milioni di lavoratori (il 10,4%) con un costo di 2,7 miliardi di euro se il
salario minimo legale fosse fissato a 8 euro lordi all'ora. I costi per le imprese, durante una
fase transitoria, potrebbero essere attutiti con l'introduzione di un credito di imposta,
calibrato sui soli dipendenti beneficiari del salario minimo.
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Rubriche adnkronos economia

Salario minimo, quanto costa
alle imprese

    

Roma, 18 giu. (Adnkronos/Labitalia) – Il salario minimo legale a 9 euro lordi all’ora coinvolgerebbe

il 21,2% dei lavoratori dipendenti, per un costo per le imprese di 6,7 miliardi di euro. Questa la stima

del salario minimo fornita dal direttore generale dell’Inapp, Paola Nicastro, nell’audizione alla Camera

dei deputati, alla quale ha partecipato anche Roberto Quaranta (Inapp e Fondazione Collegio Carlo

Alberto). I lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo (esclusi i lavoratori domestici)

beneficiari dell’introduzione di un legale a 9 euro orari sarebbero circa 2,6 milioni, stima l’Inapp. Di

questi, circa 1,9 milioni di lavoratori a tempo pieno (il 18,4% del totale dei dipendenti a tempo pieno)

per un costo di 5,2 miliardi, e circa 680.000 lavoratori a tempo parziale (il 29% del totale dei

dipendenti part-time) per un costo di 1,5 miliardi. Il costo totale per le imprese sarebbe di 6,7 miliardi

di euro.

Il provvedimento riguarderebbe in modo particolare le imprese molto piccole (sino a 10 dipendenti) e

piccole (sino a 50 dipendenti), in particolare nel Mezzogiorno. Limitandoci ai lavoratori a tempo pieno

beneficerebbero del salario minimo il 34,1% dei dipendenti delle imprese sino a 10 e il 20,3% di quelli
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delle imprese tra 10 e 50, così come il 27% dei dipendenti nel Mezzogiorno e isole.

L’incidenza del salario minimo tra i lavoratori stranieri a tempo pieno sarebbe del 32,4%, contro un

16,1% dei lavoratori italiani. Tra le dipendenti a tempo pieno, l’introduzione del salario minimo

riguarderebbe il 23,3%, a fronte del 16,5% dei dipendenti uomini. Nella sua audizione, Inapp ha

fornito anche i risultati di alcune simulazioni con valori inferiori del salario minimo. L’introduzione di un

salario minimo legale a 8,5 euro all’ora riguarderebbe 1,9 milioni di lavoratori, cioè il 15,8% dei

dipendenti del settore privato non agricolo (esclusi i lavoratori domestici), con un costo per il sistema

delle imprese di 4,4 miliardi. Numeri che si ridurrebbero a 1,2 milioni di lavoratori (il 10,4%) con un

costo di 2,7 miliardi di euro se il salario minimo legale fosse fissato a 8 euro lordi all’ora. I costi per le

imprese, durante una fase transitoria, potrebbero essere attutiti con l’introduzione di un credito di

imposta, calibrato sui soli dipendenti beneficiari del salario minimo.
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Lunedì 17 giugno è stato presentato il XVIII Rapporto di monitoraggio
sull’apprendistato. Il documento, elaborato dall'Istituto Nazionale per l’Analisi
delle Politiche Pubbliche (INAPP) in collaborazione con l'INPS per il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, analizza lo stato dell’apprendistato nel nostro
Paese nel periodo 2016-2017 e offre alcuni dati interessanti su questo
fenomeno. Abbiamo chiesto a Stefano Sacchi, Presidente di INAPP, di aiutarci ad
approfondire i contenuti del Rapporto.

Presidente Sacchi, quali sono le principali evidenze che emergono al XVIII
Rapporto di monitoraggio sull'apprendistato in Italia?

Sono sostanzialmente tre gli aspetti più rilevanti che emergono dal rapporto. Il
primo è che dal 2016, dopo cinque anni di calo, il contratto di apprendistato
torna a essere appetibile, con una crescita degli avviamenti del 30% nel 2016 e
del 22,8% nel 2017. L’aumento ha riguardato nel 2016 soprattutto il Mezzogiorno
(+59,9%) ed in seguito, nel 2017, in particolare le aree del Nord (+24,2%). In
secondo luogo si riscontra una crescente prevalenza di rapporti di
apprendistato con i più giovani: dei 324.902 contratti avviati in Italia nel 2017 il
60% riguarda la fascia 18 - 24 anni che registra un aumento del 20,2% rispetto al
2016. Da ultimo, si può segnalare che dopo 12 anni dal primo contratto di
apprendistato è occupato regolarmente il 73,6% degli apprendisti, la
maggioranza (oltre 60%) come lavoratore dipendente.

Che ruolo sta giocando l'apprendistato nel mercato del lavoro italiano?

Il Rapporto mette in luce una rinnovata vitalità dell'apprendistato dopo il
crollo dovuto alla crisi economica prima e all'introduzione degli incentivi per
il contratto a tempo indeterminato poi. A fronte di segnali positivi, con
incrementi marcati per i più giovani e buoni esiti occupazionali, vi sono però le
consuete ombre dell'apprendistato in Italia, che continua a trovare il suo appeal
essenzialmente nei vantaggi in termini di costo del lavoro. Un contratto insomma
che non riesce ad ancorarsi stabilmente come canale di acquisizione di
competenze specifiche all'azienda o al settore, orientato alla formazione dei
giovani lavoratori, da far crescere e fidelizzare in azienda, ma resta soggetto alle
periodiche revisioni della disciplina del nostro mercato del lavoro. Nonostante gli
sforzi degli anni passati, molto resta quindi da fare per dotare il nostro Paese di
uno strumento fondamentale per aumentare le competenze necessarie al nostro
sistema produttivo, se vogliamo che la profonda trasformazione tecnologica in
atto ci veda protagonisti e non comparse.

A cosa dobbiamo il cambio di trend registrato negli ultmi anni?

 

 

 

 

 

 

 

19.06.2019
Il prossimo mercoledì 19 giugno, a Milano,
si terrà l'evento "Pubblico, territoriale,
aziendale. Il welfare del Gruppo
Cooperativo CGM". Nel corso dell'incontro
sarà presentato un volume dedicato
proprio a CGM alla cui stesura hanno
partecipato anche i ricercatori del nostro
Laboratorio.

19.06.2019
Il prossimo 19 giugno a Firenze si svolgerà
un convegno sulla tutela e promozione dei
diritti umani e in particolare dei diritti
dell'infanzia e adolescenza organizzato da
Save the Children e dall'Istituto degli
Innocenti.

19.06.2019
Il Censis e il Forum Ania-Consumatori
organizzano un incontro su strategie,
soluzioni e idee per orientare e finalizzare i
risparmi delle famiglie verso efficaci
strumenti di protezione al fine di ridurre le
diseguaglianze. Appuntamento il 19 giugno
a Roma.
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L’andamento crescente è legato in parte al miglioramento, seppure modesto,
del tasso di occupazione giovanile (15-29 anni) che cresce dal 28,6% del 2015,
al 29,7% del 2016, fino al 30,3% del 2017. Ma soprattutto, come accennavo, va
considerata l’influenza che gli interventi normativi hanno avuto sulle
dinamiche delle assunzioni in apprendistato, agendo in modo variabile sulla sua
attrattività. Le Leggi di Stabilità 2015 e 2016, allo scopo di promuovere forme di
occupazione stabile, hanno introdotto un esonero, rispettivamente totale per tre
anni e parziale per due anni, dal versamento dei contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro. Se il primo intervento ha reso più conveniente per le imprese
assumere con il contratto a tutele crescenti, il secondo ha invece agito in senso
contrario, accrescendo il vantaggio competitivo dell’apprendistato. Un vantaggio
tra l’altro accentuato dalle ulteriori agevolazioni introdotte dall’Incentivo
Occupazione Sud.

Quali altri elementi di interessanti avete rilevato?

Se consideriamo le imprese i settori che pesano di più sull'occupazione
complessiva in apprendistato (numero medio di rapporti di lavoro) sono il
commercio (20,8%), le attività manifatturiere (18,2%) e i servizi di alloggio e
ristorazione (16,8%), mentre si registra un calo della presenza di apprendisti nelle
imprese artigiane, che mostrano una minore crescita occupazionale nel numero
medio di rapporti di lavoro in apprendistato (7,6%) rispetto alle aziende di altro
tipo (13,7%), pur continuando a rappresentare circa un quarto del totale
dell'occupazione in apprendistato. A livello geografico, invece, si confermano i
trend che conoscevamo. La Lombardia è la regione con il maggior numero di
apprendisti (il 17,6% del totale degli apprendisti), seguita da Veneto (13%), Emilia
Romagna (10,8%), Lazio (10%), Piemonte e Toscana (entrambe all'8,5%). In queste
sei regioni si concentra il 70% circa dell'occupazione in apprendistato.
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Quali misure potrebbero essere adottate per migliorare l'impatto - sia in
termini formativi che occupazionali - dell'apprendistato?

Lo scenario descritto induce a riflettere su alcuni aspetti che potrebbero
assicurare una maggiore diffusione dell’apprendistato, sostenendone la qualità e
la caratteristica di contratto formativo. Tra questi, si possono segnalare
innanzitutto l’esigenza di sensibilizzare e diffondere la cultura
dell’apprendistato tra i diversi attori del sistema produttivo e formativo, a
partire dalle migliori esperienze realizzate, anche attraverso la collaborazione tra
imprese, istituti scolastici, atenei. Detta in altro modo, occorrerebbe spingere
sull'apprendistato di primo e terzo livello. Sarebbe utile, inoltre, favorire la
conoscenza dello strumento in ambito aziendale e tra i soggetti
intermediari (commercialisti, consulenti del lavoro, centri per l’impiego pubblici e
privati), per superare le ritrosie dovute agli aspetti normativi, contrattualistici e
procedurali. Il contenuto formativo deve essere riconosciuto come l'elemento
caratterizzante del contratto di apprendistato, e non una seccatura burocratica
per poter accedere a un costo del lavoro inferiore. E in ultimo la certezza del
quadro normativo. Le imprese reagiscono in modo virtuoso alla stabilità delle
regole, elaborando strategie di lungo periodo. Quando le regole cambiano
continuamente, o mancano i provvedimenti attuativi e l'accesso alle misure
previste è incerto, le imprese reagiscono in modo tattico e di breve periodo.
Questo si lega anche al ruolo delle parti sociali. La stabilizzazione delle regole per
l'apprendistato professionalizzante ha dato luogo in passato ad un accordo tra le
parti sociali che ne ha sostenuto la crescita. Ci si può attendere che questo
avvenga per l'apprendistato di primo e terzo livello, sempre che non muti
ulteriormente il quadro regolativo.

Riferimenti

Executive Summary del XVIII Rapporto di monitoraggio sull'apprendistato in Italia
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Cresce l’appeal
dell’apprendistato, +22,8% nel
2017
XVIII Rapporto Inapp: 60% nuovi avviamenti è per giovani 18-24 anni

Roma, 17 giu. (Labitalia) – Tra 2016 e 2017, dopo cinque anni di calo, il contratto di

apprendistato torna a essere appetibile, con una crescita degli avviamenti del 30%

nel 2016 e del 22,8% nel 2017: l’aumento ha riguardato nel 2016 soprattutto il

Mezzogiorno (+59,9%) e in seguito, nel 2017, in particolare le aree del Nord

(+24,2%). Non solo. I nuovi apprendisti sono soprattutto giovanissimi: dei 324.902

contratti avviati in Italia nel 2017, infatti, il 60% riguarda la fascia 18-24 anni che

registra un aumento del 20,2% rispetto al 2016

Emerge dal XVIII Rapporto di monitoraggio sull’apprendistato, elaborato dall’Inapp

per conto del ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in collaborazione con

Inps. Il Rapporto è stato presentato oggi a Roma da Paola Nicastro, direttore generale
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Inapp, e dal presidente Inapp, Stefano Sacchi. Dopo 12 anni dal primo contratto di

apprendistato è occupato regolarmente il 73,6% degli apprendisti, la maggioranza

(oltre 60%) come lavoratore dipendente.

Nel 2017 continuano ad aumentare le assunzioni in apprendistato in controtendenza

con l’andamento decrescente rilevato tra il 2010 e il 2015 quando le assunzioni sono

passate dalle 285.378 unità del 2010 alle 203.570 del 2015, con una riduzione

complessiva del 28,7%. L’inversione di tendenza si è verificata nel 2016 con un

aumento del 30% (264.647 assunzioni) e si è confermata, seppure attenuata, nel

2017 con un ulteriore 22,8% (324.902 assunzioni).

L’andamento crescente, spiega l’Inapp, è legato in parte al miglioramento, seppure

modesto, del tasso di occupazione giovanile (15-29 anni) che aumenta dal 28,6% del

2015, al 29,7% del 2016, fino al 30,3% del 2017 (Rilevazione continua Forze Lavoro,

periodo 2015-2017). Ma soprattutto va considerata l’influenza che degli interventi

normativi, ribadisce l’Inapp, citando le leggi di stabilità 2015 e 2016 che per favorire

il lavoro stabile “hanno introdotto un esonero, rispettivamente totale per tre anni e

parziale per due anni, dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori

di lavoro”.

“Se il primo intervento ha reso più conveniente per le imprese assumere con il

contratto a tutele crescenti, il secondo ha invece agito in senso contrario,

accrescendo il vantaggio competitivo dell’apprendistato. Un vantaggio tra l’altro

accentuato dalle ulteriori agevolazioni introdotte dall’incentivo Occupazione Sud (art.

32 del decreto legislativo 150/2015 e decreto direttoriale del Mlps 367/2016)”, spiega

Inapp.

Tra le imprese, i settori che pesano di più sull’occupazione complessiva in

apprendistato (numero medio di rapporti di lavoro) sono il commercio (20,8%), le

attività manifatturiere (18,2%) e i servizi di alloggio e ristorazione (16,8%), mentre

si registra un calo della presenza di apprendisti nelle imprese artigiane, che

mostrano una minore crescita occupazionale nel numero medio di rapporti di lavoro

in apprendistato (7,6%) rispetto alle aziende di altro tipo (13,7%), pur continuando a

rappresentare circa un quarto del totale dell’occupazione in apprendistato.

“Il Rapporto sull’apprendistato 2017 dell’Inapp, svolto in collaborazione con Inps,

mette in luce una rinnovata vitalità dell’apprendistato dopo il crollo dovuto alla crisi

economica prima e all’introduzione degli incentivi per il contratto a tempo

indeterminato poi. A fronte di segnali positivi, con incrementi marcati per i più

giovani e buoni esiti occupazionali, vi sono però le consuete ombre

dell’apprendistato in Italia, che continua a trovare il suo appeal essenzialmente nei

vantaggi in termini di costo del lavoro”. Così Stefano Sacchi, presidente dell’Inapp,

commenta i dati del XVIII Rapporto sull’apprendistato presentato oggi a Roma.

Per Sacchi, l’apprendistrato è “un contratto che non riesce ad ancorarsi stabilmente

come canale di acquisizione di competenze specifiche all’azienda o al settore,

orientato alla formazione dei giovani lavoratori, da allevare e fidelizzare in azienda,

ma resta soggetto alle periodiche revisioni della disciplina del nostro mercato del

lavoro”.

“Nonostante gli sforzi degli anni passati, molto resta quindi da fare per dotare il

nostro Paese di uno strumento fondamentale per fornire le competenze necessarie al

nostro sistema produttivo, se vogliamo che la profonda trasformazione tecnologica

in atto ci veda protagonisti e non comparse”, conclude Sacchi.
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Le parti sociali, imprese e sindacati, bocciano l’introduzione del

salario minimo legale in Italia. «Il perimetro delle garanzie e delle

tutele offerte al lavoratore dei contratti nazionali è ben più esteso

del mero trattamento economico minimo», ha sottolineato

Confindustria in audizione alla commissione lavoro della Camera.

Il salario non può essere trattato come una «variabile

indipendente» e non può, quindi, essere fissato a «valori

arbitrari», in quanto «la sua determinazione ha conseguenze

dirette sul mercato del lavoro, sulle scelte delle imprese e sulla

competitività della nostra economia».

Con il minimo legale di 9 euro l’Italia al primo posto tra i paesi

Ocse

Mentre al Senato resta in stanby la proposta Catalfo (M5S) di

introdurre il salario minimo orario di 9 euro lordi al quale

agganciare i contratti che presentano livelli retributivi inferiori -

anche per le resistenze all’interno della maggioranza da parte

della Lega-, alla Camera dove sono state presentate 4 risoluzioni è

intervenuto in audizione il direttore Area Lavoro, Welfare e

Capitale umano di Confindustria, Pierangelo Albini, richiamando i

dati elaborati dall'Ocse: «Tenendo conto dei livelli del costo della

vita e dei tassi di cambio, 9 euro corrispondono a 11,5 dollari in

parità di potere d'acquisto. Fissare il salario minimo legale a quel

valore posizionerebbe il nostro paese al primo posto tra i paesi

Ocse», ha detto.

PER SAPERNE DI PIÙ - Il salario minimo a 9 euro costa 6,7

miliardi alle imprese

In questa difficile operazione di determinazione della giusta

misura del salario minimo legale può essere utile confrontarsi con

Confindustria: no a salario
minimo, più tutele con la
contrattazione collettiva
Per le imprese il perimetro delle garanzie offerte al lavoratore dei
contratti nazionali è ben più esteso del mero trattamento economico
minimo.

di Giorgio Pogliotti

L’AUDIZIONE ALLA CAMERA
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le esperienze degli altri Paesi: «I 9 euro corrispondono all'80% del

salario orario mediano registrato nel nostro Paese - ha aggiunto

Albini -. È una percentuale che, considerando che la media Ocse è

pari al 51%, renderebbe il nostro Paese quello con il salario

minimo più disallineato rispetto al salario mediano. Se

prendessimo a riferimento il rapporto tra salario minimo e salario

mediano della media Ocse, il valore nel nostro Paese dovrebbe

attestarsi a circa 5,74 euro».

Stimato un aumento del costo del lavoro fino a 6,7 miliardi 

Senza trascurare il fatto che l'incremento delle retribuzioni, effetto

della fissazione del salario minimo a 9 euro, determinerebbe un

maggiore costo del lavoro compreso tra 4,3 miliardi (secondo le

stime dell’Istat) e 6,7 miliardi (secondo le stime fatte in audizione

dall'Inapp) che non tengono conto dell’impatto sul resto della

struttura salariale. «Anche le retribuzioni dei livelli contrattuali

più alti - aggiunge Albini - dovrebbero essere adeguate per

mantenere la proporzione tra le retribuzioni dei diversi livelli,

così come indicata dalle scale parametrali presenti in tutti contratti

collettivi».

GUARDA ANCHE - Con il salario minimo a 9 euro un lavoratore su

5 guadagnerà di più

Confindustria è anche contraria alla proposta formulata dai M5S

che sia la legge a determinare il meccanismo di adeguamento dei

salari al costo della vita: «Le modalità e la misura per

l’adeguamento delle retribuzioni all’inflazione costituiscono uno

dei temi più importanti di trattativa e di scambio contrattuale -

sostiene Confindustria -. Affidare questo aspetto allo strumento

legislativo determina uno svuotamento dell’esercizio

dell’autonomia privata collettiva». In sostanza le due proposte

targate M5S per Confindustria costituiscono un «vulnus

all’autonomia negoziale collettiva», con il rischio di un «uso

strumentale dell’argomento, volto ad influenzare il consenso

politico»,

Sì al livello minimo di garanzia per i settori privi di

contrattazione 

La proposta rilanciata da Confindustria, ma condivisa anche dai

sindacati, è piuttosto quella che «prende a riferimento, per la

determinazione del salario minimo e per il suo adeguamento, il

sistema della contrattazione collettiva espressione delle

organizzazioni maggiormente rappresentative sul piano

nazionale», salvo «individuare un vero e proprio livello minimo di

garanzia per i settori e le attività che fossero effettivamente prive

di contrattazione di riferimento, in primis per le collaborazioni

coordinate e continuative».

Sciogliere il nodo della rappresentanza contro il dumping

contrattuale 
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Contro il “lavoro povero” e il dumping contrattuale favorito dalla

proliferazione di una miriade di contratti sottoscritti da

organizzazioni sindacali e datoriali di dubbia rappresentatività, la

strada secondo le imprese è quella di individuare i contratti di

riferimento e affrontare il nodo della rappresentanza. A questo

proposito Confindustria ricorda che «è un anno che il ministero

del Lavoro non consente il rinnovo della convenzione, a suo

tempo sottoscritta dalle parti stipulanti l’accordo interconfederale

del 2014 con l’Inps, per raccogliere i dati e determinare l’effettivo

grado di rappresentanza dei sindacati, in ogni settore produttivo

che ha un contratto collettivo di riferimento».

Italia Ministero del Lavoro OCSE ISTAT Camera dei deputati
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SALARIO MINIMO: LEZIONE TEDESCA
Ultimo aggiornamento il 24 giugno 2019 alle 14:31

IL SALARIO minimo esiste in tutti gli Stati membri dell’Unione europea. La scelta di

affidare il compito di determinare il livello minimo alla legge o alla contrattazione

collettiva è poi coerente con le tradizioni dei sistemi di relazioni industriali presenti

nei singoli Paesi. Nettamente prevalente è il primo regime, quello di un salario

minimo legale; nel secondo regime rientra l’Italia, insieme con i Paesi nordici

(Danimarca, Finlandia e Svezia) e l’Austria. Se questo è il quadro di riferimento, il

caso tedesco è di grande interesse. Nel 2015 è stata infatti introdotta in Germania

una norma che fissa il salario minimo per via legislativa. Prima dell’introduzione, il

40% dei lavoratori subordinati in Germania non era coperto da contrattazione

collettiva e quindi da alcuna misura di salario minimo. Nel gennaio 2015 il salario

minimo è stato fissato a 8,5 euro l’ora, oggi è a 9,19, nel 2020 arriverà a 9,35.

PRIMA dell’introduzione del salario minimo, nel 2014, l’11,3% dei lavoratori (quasi 4

milioni) era pagato meno di 8,50 euro l’ora. Nell’aprile 2015, quattro mesi dopo

l’introduzione, il numero di lavoratori sotto gli 8,50 euro l’ora di salario era sceso a

1,4 milioni. Quali sono stati gli effetti della novità? La misura ha ridotto

notevolmente la disuguaglianza nei livelli salariali: ne hanno beneficiato in modo

particolare i lavoratori meno qualificati, le donne, i giovani e i più anziani, i lavoratori

part-time e quelli nelle piccole-medie imprese operanti nei servizi. L’introduzione

della misura ha condotto a una maggiore convergenza tra i livelli salariali delle

regioni tedesche nel 2015. Tutto questo, senza effetti negativi sui livelli di

occupazione. D’altra parte, si sono registrate anche altre conseguenze

economiche: una diminuzione marcata del numero medio di ore lavorate in una

settimana (-21%) tra i lavoratori in precedenza sotto la soglia; un aumento

superiore alla media dei prezzi dei prodotti nei settori maggiormente interessati

dalla misura e, negli stessi settori, una diminuzione del turnover; la riduzione, nel

6,1% delle aziende interessate dalla misura, dei benefici monetari aggiuntivi al
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salario. Naturalmente, l’Italia non è la Germania. Ma questi effetti, sia quelli

decisamente positivi sia quelli meno, vanno tenuti in considerazione.

DATA l’incidenza del salario minimo legale in Italia, che riguarderebbe

principalmente le piccole imprese del Mezzogiorno, prevalentemente a conduzione

familiare, ci si può attendere che i legami tra imprenditori e dipendenti non

porteranno a un impatto negativo sui livelli di occupazione. Però ci potrebbe essere

un effetto negativo sulle ore lavorate, come in Germania, oppure una spinta alla

sottodichiarazione delle ore. Dunque, qualunque sia il livello di fissazione del salario

minimo orario in Italia, per ridurre l’impatto sul costo del lavoro potrebbe essere

utile immaginare l’introduzione, per una fase transitoria, di un credito di imposta,

calibrato sui soli dipendenti beneficiari del salario minimo. Questo consentirebbe di

valutare gli effetti benefici del salario minimo legale, senza un impatto troppo forte

sulle imprese.

* Presidente Inapp
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"Per il reddito serve formazione"
L'ente: «Dopo anni da disoccupati è necessario un reinserimento»

Roma «Una quota dei percettori del reddito di cittadinanza non potranno essere introdotti
direttamente nel mondo del lavoro ma avranno bisogno di un percorso di inserimento
sociale.

Occorrono interventi integrati con la formazione per promuovere il reinserimento». È la
valutazione di Stefano Sacchi, presidente dell'Inapp ﴾Istituto nazionale per l'analisi delle
politiche pubbliche﴿, l'ente pubblico di ricerca vigilato dal ministero del Lavoro, ma
indipendente nella sua attività scientifica e di valutazione.

Significa che i lavoratori che verranno chiamati dai navigator per la ricerca di
un lavoro avranno bisogno di un trattamento integrato?

«Esattamente. Soprattutto dopo anni di disoccupazione. Hanno bisogno di acquisire
anche quelle competenze trasversali di cui c'è bisogno nel mondo del lavoro: adattabilità,
capacità di risolvere problemi, empatia e orientamento al cliente. L'istituto ha molti
strumenti analitici su questi aspetti, che sta mettendo al servizio del sistema,
nell'interesse del Paese».

Quindi l 'attività di studio dell ' Istituto riguarda anche il reddito di
cittadinanza?

«Certamente. In futuro andremo a valutare gli esiti del provvedimento, ma ci vuole un
periodo sufficientemente lungo per una valutazione realistica. Per questo l'attività di
valutazione del reddito di inclusione verrà estesa, quando sarà possibile al reddito di
cittadinanza».

Mentre la valutazione del reddito di inclusione non è stata richiesta da Di
Maio?

«Assolutamente no, è un'attività prevista dal nostro piano triennale. Non sarà il comitato
scientifico a valutare, ma noi come ricercatori. Stiamo parlando di misurare gli esiti della
misura in termini di inserimento sociale e lavorativo».

A proposito di attività europee, Inapp è anche agenzia di Erasmus plus in
Italia
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«Sì, abbiamo questo incarico dalla Commissione Ue sul programma Erasmus plus di cui
siamo agenzia nazionale. Ciò significa che selezioniamo i progetti da finanziare per conto
dell'Unione. In ossequio alle regole della Commissione, lo facciamo avvalendoci di
valutatori indipendenti. Ecco spiegato il numero di consulenti esterni: sono i valutatori del
programma Erasmus».
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N el 2019 la dotazione finanziaria Erasmus+ destinata all’Italia per

l’ambito VET (Vocational Education and Training: istruzione e

formazione professionale) è stata di 54 milioni di euro, di cui 44 milioni

saranno utilizzati per la realizzazione di iniziative di Mobilità transnazionale

mentre 9 milioni favoriranno lo sviluppo di Partenariati Strategici. A farlo

sapere è l’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche.

I dati. “Rispetto al 2018 si registra un incremento del 20% dei fondi europei messi

a disposizione dell’Italia. – ha spiegato Stefano Sacchi, presidente dell’Inapp

– Oltre il 90% delle risorse aggiuntive saranno destinate alla promozione di

esperienze di mobilità in Europa, un aspetto fondamentale del nostro status di

cittadini dell’Unione europea”.

Quali progetti? Erasmus+ è il programma dell’Unione europea per

l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport. Inapp è stato incaricato dal

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali come Agenzia Nazionale

Erasmus+ per implementare il segmento dedicato all’istruzione e alla

formazione professionale. – si legge nella nota dell’Inapp – In particolare

l’Istituto gestisce i progetti relativi alla mobilità individuale a fini di

apprendimento (per favorire esperienze professionalizzanti sul territorio

dell’Unione europea di giovani inseriti in percorsi di istruzione e formazione

professionale, apprendisti, neodiplomati e neo-qualificati, nonché di docenti

e operatori della formazione professionale) e i partenariati strategici (per

EUROPA
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Inapp: nel 2019 con Erasmus+
approvati 168 progetti, +20% per
i fondi europei
scritto da Redazione 7 Agosto 2019

54 milioni destinati all’Italia per iniziative di
istruzione e formazione professionale. Mobilità
in Europa per i giovani e partenariati strategici
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articolo precedente

sostenere la modernizzazione e il rafforzamento dei sistemi di istruzione e

formazione professionale).

Coinvolgere i soggetti con disabilità. L’Inapp precisa che i progetti

ammessi a finanziamento nel 2019 sono stati in totale 168, di cui 128 quelli

di mobilità (102 nel 2018) e 40 di Partenariati Strategici (35 nel 2018), con

un incremento rispettivamente del 20,3% e del 12,5% in confronto

all’annualità precedente, attribuibile anche ai maggiori fondi europei

disponibili. Guardando alle categorie di partecipanti ai progetti di mobilità

approvati, si riscontra un maggiore coinvolgimento di soggetti con disabilità

(+ 27,6% rispetto al 2018) e un incremento particolarmente significativo dei

partecipanti con minori opportunità economico-sociali che ne ostacolano

l’accesso ai percorsi di istruzione e formazione, che passano da 476 nel 2018

a 1735 nel 2019 (+260%). L’incremento – afferma l’Inapp – è il frutto di una

specifica attività di comunicazione svolta dall’Agenzia Nazionale Erasmus+

Inapp.

Crescono i progetti. Dando uno sguardo poi alla risposta territoriale al

Bando, nel 2019 si evidenzia un aumento delle iniziative approvate in tutte e

tre le macroaree territoriali del nostro Paese, con un numero maggiore di

progetti finanziati nel Centro rispetto allo scorso anno (+32,5%). Per quanto

riguarda i progetti approvati nel Sud e nelle Isole – sottolinea l’Inapp – si

registra una crescita pari al 27,8% rispetto al 2018, nonostante una riduzione

del numero complessivo di candidature presentate in tale area in relazione

all’annualità precedente.  

“Particolarmente interessante è il dato dei progetti di Mobilità transnazionale

finanziati nel Sud e nelle Isole, in aumento del 53,8% rispetto al 2018 – ha

proseguito Sacchi – questi progetti offriranno a giovani del Mezzogiorno e isole

maggiori opportunità formative e professionalizzanti presso imprese o centri di

formazione nell’Unione Europea, per poi tornare e iniettare nuova linfa e portare

nuove competenze nel loro territorio di origine, contribuendo al suo sviluppo”.

Il Nord Italia. Appare interessante evidenziare che, seppur presenti un

incremento inferiore delle iniziative approvate in confronto alle altre due

macroaree territoriali (+13,1% rispetto al 2018), – conclude l’Inapp – tale

area detiene anche nel 2019 il più alto numero di progetti finanziati (69

Nord, 53 Centro, 46 Sud e isole).

  Questo articolo è stato letto: 11

 0 commento 0       

Intervista al Presidente Confindustria
Molise, Vincenzo Longobardi
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Leyen presenta il
suo programma:
“Salario minimo
ed emissioni zero
entro il 2050”
16 Luglio 2019

00:00 / 00:00

ERASMUS EUROPA INAPP LAVORO

2 / 2
    KONGNEWS.IT (WEB2) Data

Pagina

Foglio

07-08-2019

0
6
4
7
6
3

Inapp Pag. 395



















.

1

Data

Pagina

Foglio

08-08-2019
15

0
6
4
7
6
3

Quotidiano

Inapp Pag. 404



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-08-2019
13

0
6
4
7
6
3

Quotidiano

Inapp Pag. 405



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-08-2019
13

0
6
4
7
6
3

Quotidiano

Inapp Pag. 406



.

1

Data

Pagina

Foglio

08-08-2019
17

0
6
4
7
6
3

Quotidiano

Inapp Pag. 407





0 8 / 0 8 / 2 0 1 9

Erasmus+, fondi aumentano del 20%.
Inapp: approvati 168 progetti

d i  F o r t u n e











Nel 2019 la dotazione finanziaria Erasmus+ destinata all’Italia per

l’ambito VET (Vocational Education and Training: istruzione e

formazione professionale) è stata di 54 milioni di euro, di cui 44

milioni saranno utilizzati per la realizzazione di iniziative di

mobilità transnazionale mentre 9 milioni favoriranno lo sviluppo di

partenariati strategici. “Rispetto al 2018 si registra un incremento

del 20% dei fondi europei messi a disposizione dell’Italia – ha

spiegato Stefano Sacchi, presidente dell’Inapp, l’Istituto nazionale

per l’analisi delle politiche pubbliche – Oltre il 90% delle risorse
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aggiuntive saranno destinate alla promozione di esperienze di

mobilità in Europa, un aspetto fondamentale del nostro status di

cittadini dell’Unione europea”.

Erasmus+ è il programma dell’Unione europea per l’istruzione, la

formazione, la gioventù e lo sport. Inapp è stato incaricato dal

ministero del Lavoro come agenzia nazionale Erasmus+ per

implementare il segmento dedicato all’istruzione e alla formazione

professionale. In particolare l’istituto gestisce i progetti relativi

alla mobilità individuale a fini di apprendimento (per favorire

esperienze professionalizzanti sul territorio dell’Unione europea di

giovani inseriti in percorsi di istruzione e formazione

professionale, apprendisti, neodiplomati e neo-qualificati, nonché

di docenti e operatori della formazione professionale) e i

partenariati strategici (per sostenere la modernizzazione e il

rafforzamento dei sistemi di istruzione e formazione

professionale).

 

 

 

 

I progetti ammessi a finanziamento nel 2019 sono stati in totale

168, di cui 128 quelli di mobilità (102 nel 2018) e 40 di partenariati

strategici (35 nel 2018), con un incremento rispettivamente del
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AGI > Economia

DECRETI LEGGE  DDL  CRISI GOVERNO

Dall'Assestamento di bilancio, che insieme al dl "salva
conti" rientra nel piano del governo per evitare la procedura
d'infrazione europea, al salario minimo, fino all'ultimo
decreto legge con le tutele sui rider, il sostegno alle aziende
in crisi e lo stop all'immunità per gli attuali gestori dell'ex
Ilva, approvato dal Consiglio dei ministri "salvo intese" nei
giorni scorsi. Questi sono alcuni dei provvedimenti rimasti
"appesi" che rischiano di saltare con la crisi di governo.

Un provvedimento chiave, rimasto in sospeso, è il disegno di
legge sull'assestamento di bilancio che, insieme al decreto
'salva conti', già approvato dalle Camere, riduce di 7,6
miliardi il deficit rispetto alle previsioni del Def di aprile. Il via
libera del Consiglio dei Ministri è arrivato il 1 luglio. Essendo
un disegno di legge non ha una scadenza, ma poiché le
misure si inseriscono all'interno della trattativa con
Bruxelles, il Parlamento dovrà varare il testo il prima
possibile.

L'Aula del Senato ha approvato il Rendiconto 2018 e
l'Assestamento 2019 il 23 luglio senza modifiche rispetto al
testo presentato dal Governo. Il ddl è passato ora all'esame
della Camera per il via libera definitivo ed è atteso in Aula da

 video

La startup dei baristi con i fondi di
caffè

La “banca della vita” che
consegna sangue negli ospedali 

Il bus alimentato dal vento

Tutte le misure a rischio a causa della crisi
di governo
Dall'Assestamento di bilancio alle nuove regole per i rider, passando per il salario minimo. Quali
sono i disegni di legge che potrebbero saltare con la fine dell'esecutivo gialloverde

di GIORGIA ARIOSTO | 09 agosto 2019,19:18
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lunedì 16 settembre.

In stand-by da mesi, in commissione Lavoro del Senato, il
ddl sull'introduzione del salario minimo, cavallo di battaglia
dei 5 Stelle, da sempre terreno di scontro tra M5s e Lega.
L'approdo nell'Aula di Palazzo Madama è più volte slittato a
causa del mancato accordo politico tra le forze di
maggioranza. La proposta grillina contro cui si sono
schierate tutte le parti sociali, tranne i sindacati autonomi e
di base, è stata frenata dalla Lega che teme contraccolpi per
il mondo produttivo, soprattutto in termini di aumento del
costo del lavoro.

Secondo quanto prevede il Ddl, che la senatrice 5S Nunzia
Catalfo ha presentato a luglio del 2018 e modificato nel
corso dell'iter parlamentare, il trattamento economico
minimo orario previsto dal contratto collettivo nazionale non
può essere inferiore ai 9 euro lordi. Il salario minimo a 9
euro determinerebbe un maggiore costo del lavoro stimato
in una forchetta tra i 4,3 miliardi stimati dall'Istat e i 6,7
miliardi stimati dell'Inapp (ex Isfol). La Lega ha sempre
contestato la misura ritenendola dannosa per le imprese. Il
tema è stato oggetto anche dei tavoli con le parti sociali
convocati da Matteo Salvini al Viminale nelle scorse
settimane.

Approvato dal Consiglio dei ministri nella formula "salva
intese", il decreto doveva essere pubblicato in Gazzetta
ufficiale il 28 agosto per poi essere convertito in legge dalle
Camere. Ma il testo deve essere ancora approvato
definitivamente dal governo e sottoposto alla Ragioneria
dello Stato per la bollinatura. Successivamente dovrà essere
inviato al Capo dello Stato per la promulgazione. Altrimenti
queste norme resteranno solo sulla carta.

Il provvedimento prevede tutele per i rider: dall'introduzione
dell'assicurazione obbligatoria Inail contro infortuni e
malattie al mix di cottimo e paga oraria come trattamento
economico. La retribuzione base oraria sarà riconosciuta a
patto che, per ogni ora lavorata, il lavoratore accetti almeno
una chiamata. Nel decreto trovano spazio anche le norme
per salvare l'impianto napoletano della Whirlpool, la proroga
della cassa integrazione per la Blutec di Termini Imerese, il
sostegno alla riduzione dei costi dell'energia per l'ex Alcoa
di Portovesme, disposizioni per l'area di crisi di Isernia,
modifiche all' indennità di disoccupazione per i co.co.co,
ampliamento delle tutele in favore degli iscritti alla gestione
separata e la stabilizzazione dei precari di Anpal servizi.
Nonché lo stop all'immunità penale, civile e amministrativa
per ArcelorMittal che avrà alcune tutele legali a tempo
strettamente vincolate al rispetto del piano ambientale
nell'ex Ilva.

SALARIO MINIMO

DL IMPRESE
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Tra i provvedimenti in stand-by che rischiano di non
ottenere mai il disco verde del Parlamento anche la
proposta di legge per le chiusure domenicali dei negozi,
altro cavallo di battaglia M5s. Il ddl è fermo in commissione
Attività produttive della Camera. All'origine dello stop ci
sarebbe il fatto che l'opportunità di tenere chiusi gli esercizi
commerciali di domenica è considerato un tema molto
divisivo nel Paese.

Si è arenato l'iter parlamentare del dl golden power,
licenziato dal Consiglio dei ministri l'11 luglio. Il
provvedimento, che scade il 9 settembre, rafforza i poteri
speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della
sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza
strategica nei settori dell'energia, dei trasporti e del 5G. Il
governo nel corso dell'esame in commissione Finanze del
Senato ha annunciato che non intende insistere per la
conversione in legge visto che in Consiglio dei ministri il 19
luglio è stato approvato un disegno di legge per disciplinare
in modo più organico la materia della sicurezza informatica
nazionale. L'esame in Commissione e' stato pertanto
rinviato. 

Se avete correzioni, suggerimenti o commenti scrivete a dir@agi.it.

Se invece volete rivelare informazioni su questa o altre storie, potete

scriverci su Italialeaks, piattaforma progettata per contattare la

nostra redazione in modo completamente anonimo.

CHIUSURE DOMENICALI
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Welfare, solo un terzo dei bimbi negli asili nido
(1.sal.) In Italia meno di un terzo dei bambini al
di sotto dei tre anni frequenta l'asilo nido. Una
percentuale che tiene il nostro Paese ancora al di
sotto dell'obiettivo fissato dall'Unione europea
per l'accesso al nido. Il dato è contenuto nel rap-
porto Employment and Social Developments in
Europe (Esde) pubblicato a luglio dalla commis-
sione europea e illustrato ieri a Roma presso la
sede dell'Inapp, l'Istituto nazionale per l'analisi
delle politiche pubbliche. «L'Italia è in ritardo —
ha spiegato il presidente dell'istituto Stefano
Sacchi — e anche per questo il disegno di legge
di Bilancio potenzia nel 2020 il bonus nido per le
famiglie a basso reddito». Secondo il sottosegre-
tario al Lavoro Francesca Puglisi (Pd) è «anche
vero che non tutti i fondi messi a disposizione
negli ultimi anni per il potenziamento della rete
di asili nido e scuole materne sono stati utilizza-
ti, specie nelle Regioni del Mezzogiorno. E inve-
ce si può e si deve fare di più».
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Niente asilo nido in Italia per due ̀ ;i3
su tre. E una delle evidenze del Rapporto Eni
ploymentandSocialDevelopmentsinEurop '
(Esde) dell'Unione europea presentato iei
all'Inapp. Il Rapporto, che rappresenta lo.
p ¡pale relazione curata dalla Com in issid..;
ne europea sulle tendenze occupazionali e so;=
ciali in Europa, si e focalizzato in particolare
sul sostegno alla famiglia e sugli investimenti
bcial c9ing.. l «: ess:4,eservizi per l'infanzio.

e all'educazione della prima infanzia, aspetti
che per la Commi ssione Europea "rendono
le persone più produttive aumentandone il
loro benessere" s ul solco di quanto stabilito'.
dall'Agenda strategica 2019-2024.

• 
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Il ritardo
sugli asili nido
pesa sul lavoro
delle donne
MAURIZIO CARUCCI
Roma

Italia è in ritardo:
due bambini su tre
nel nostro Paese

non hanno accesso agli asili nido
e anche per questo la legge di Bi-
lancio per il 2020 potenzia il bo-
nus nido per le famiglie a basso
reddito». Il presidente dell'Inapp
Stefano Sacchi lancia l'allarme sul
nostro sistema di welfare. Anche
il Rapporto Employment and so-
cial developments in Europe (E-
sde) dell'Unione Europea — pre-
sentato ieri mattina all'Audito-
rium dell'Inapp a Roma alla pre-
senza del sottosegretario di Stato
al ministero del Lavoro e delle po-
litiche sociali Francesca Puglisi —
certifica come nel nostro Paese le
politiche di sostegno alle famiglie
e di conciliazione vita-lavoro sia-
no insufficienti. Quest'anno il
Rapporto si focalizza proprio su
questi aspetti e sugli investimen-
ti sociali come l'accesso ai servi-
zi per l'infanzia e all'educazione
della prima infanzia, aspetti che
per la Commissione europea
«rendono le persone più produt-
tive aumentandone il loro benes-
sere» sul solco di quanto stabilito
dall'Agenda strategica 2019-2024.
L'Europa invita gli Stati membri
«ad affrontare la questione della
povertà ed esclusione sociale dei
bambini attraverso l'integrazione
di strategie volte a garantire l'ac-
cesso a risorse adeguate e servizi
di qualità a prezzi accessibili». Lo
fa attraverso il pacchetto sugli in-
vestimenti sociali del 2013, la rac-
comandazione sugli investimen-
ti per l'infanzia e la raccomanda-
zione per l'efficienza e la qualità
dei sistemi di educazione e cura
della prima infanzia del 2019.
Diversi Paesi — tra cui l'Italia — ne-
cessitano di politiche che garan-
tiscano ai genitori e in p articola-

re alle donne la possibilità di ac-
cedere al mercato del lavoro con-
ciliandolo con il lavoro di cura. La
metà degli Stati membri, tuttavia,
non raggiunge i due obiettivi di
Barcellona: garantire l'accesso a-
gli asili nido ad almeno il 33% di
bambini sotto i tre anni e i servi-
zi per l'infanzia ad almeno il 90%
dei bambini di età compresa fra i
tre anni e l'età dell'obbligo scola-
stico. «Il Parlamento — conclude
Sacchi — sta discutendo la delega
da assegnare al governo per la for-
mulazione di un assegno unico
per la famiglia e una dote unica
per i servizi che dovrebbero so-
stituire una serie di misure esi-
stenti e ridestinare le risorse at-
traverso scelte più mirate. La pla-
tea potenziale di un assegno uni-
co è di circa 6,7 milioni di famiglie
con figli fino a 18 anni, più 3,9 mi-
lioni di famiglie con figli tra 18 e
26 anni; quella di una dote unica
sino a tre anni è di oltre 1,3 mi-
lioni di famiglie attenzione però
all'offerta di servizi: se al Nord il
problema è soprattutto di costi e-
levati dell'asilo nido, in buona
parte del Mezzogiorno il proble-
ma è la carenza di posti».

© RIPRODUZIO.NE RISERVATA
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Inapp: accesso
asili solo per 1
bambino su 3
L, accesso all'asilo nido per i

bambini italiani è ancora mol-
to ristretto, soprattutto al

Sud. Due bambini su tre "non vi hanno
accesso", ha sottolineato il presidente
dell'Inapp, Stefano Sacchi, presentando
il rapporto Employment and social deve-
lopments in Europe (Esde) dell'Ue, e
"anche per questo la legge di bilancio
potenzia il bonus nido per le famiglie a
basso reddito". "Allo stesso tempo -
ha detto Sacchi - il Parlamento sta discu-
tendo la delega da assegnare al Gover-
no perla formulazione di un assegno uni-
co per la famiglia e una dote unica per i
servizi che dovrebbero sostituire una se-
rie di misure esistenti e ridestinare le ri-
sorse attraverso scelte più mirate". La
platea potenziale di un assegno unico è
di circa 6,7 milioni di famiglie con figli fi-
noa 18 anni, più di 3,9 milioni di famiglie
con figli tra 18 e 26 anni. Quella di una
dote unica fino a tre anni è di oltre 1,3
milioni di famiglie. "Attenzione però
all'offerta di servizi - ha avvertito il presi-
dente dell'Inapp- se al Nord il problema
è soprattutto di costi elevati dell'asilo ni-
do, in buona parte del Mezzogiorno il
problema è la carenza di posti".
In legge di Bilancio, come detto, è previ-
sto un nuovo fondo pluriennale per am-
pliare il numero di posti negli asili nido
in tutta Italia. Lo stanziamento previsto
è di 2,5 miliardi complessivi in un arco di
tempo che va da 2021 al 2034. II fondo è
destinato alla "messa in sicurezza, ri-
strutturazione o costruzione di edifici di
proprietà dei comuni" e viene istituto
al ministro dell'Interno. Il primo stanzia-
mento è previsto per il 2021 e vale 100
milioni di euro l'anno fino al 2023. Poi
dal 2024 al 2034 lo stanziamento cresce
a 200 milioni di euro annuali. I criteri
con cui verrà ripartito il fondo verranno
stabiliti già a partire dal gennaio 2020,
così come verrà deciso in che modo veri-
ficare l'uso dei fondi e quale sistema uti-
lizzare per riassegnare, eventualmente,
le risorse non utilizzate.

I. S.

Manovra, l'iter infinito
tra continue modifiche
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Gli Istituti di Formazione Professionale costituiscono una possibile soluzione al problema dell'occupazione presente in Italia
Percorsi specifici insegnano ai ragazzi, nella maggior parte dei casi molto giovani, un mestiere direttamente sul campo

L'alternativa dell'IeFP
per crearsi una carriera
FUORI DALLA CLASSE

on tutti i ragaz-
zi sono porta-
to' per lo studio
sui libri. Ma non
è detto che non si
possa avere suc-

cesso nella vita e nella carrie-
ra professionale. Quattro stu-
denti su dieci infatti scelgono
di completare il proprio per-
corso di apprendimento attra-
verso gli Istituti di Formazio-
ne Professionale (leFP). In re-
altà molti ragazzi decidono di
frequentarli come vera e pro-
pria prosecuzione degli studi
e non come seconda opportu-
nità. E quanto emerso dall'ul-
timo monitoraggio dei percor-
si di Istruzione e Formazione

Professionale realizzato dall'I--
napp (Istituto Nazionale per
l'Analisi delle Politiche Pub-
bliche) per conto del ministe-
ro del Lavoro.
Dal report emerge come, sul
fronte delle scelte, l'operato-
re della ristorazione sia ancora
la figura professionale preferi-
ta da quanti seguono i percor-
si di IeFP, seguito dall'opera-
tore dell'area benessere e ser-
vizi alla persona. Le qualifiche
di operatore elettrico e mecca-
nico conquistano il terzo po-
sto del podio, mentre a seguire
trovano spazio le figure profes-
sionali nel campo della ripara-
zione veicoli a motore, dell'a-
era amministrativo -segreta-
riale, della promozione e ac-
coglienza, della grafica e della

IL PROGETTO "MOVE" 

Gratis all'estero

Anche per quest'anno la
Regione Veneto ha attivato il
programma "Move 2019". Si
tratta di un bando regionale
dedicato alla mobilità
transnazionale degli studenti
del terzo o quarto anno delle
scuole superiori - ma anche dei
percorsi IeFP - che vogliono
ottenere una certificazione
per la lingua inglese o tedesca
nell'ambito del QCER. Il
programma prevede la
formazione all'estero della
durata di due settimane, con 60

ore di lezione e attività varie.
"Move" è un modo pratico
ed efficace di affrontare il
gap tipicamente italiano delle
lingue straniere e un sostegno
a famiglie i cui figli possono
fruire gratuitamente di
un soggiorno di studio
all'estero.

venarta.
In termini di performance, i
qualificati nell'annualità 2015-
16 (ultimo dato disponibile e
comunque parziale, perché
non fornito da tutte le Regioni)
sono stati 69.237, il 43,5% dei
quali ha 16 anni, quindi con un
percorso di formazione netto.
Se si considera che il consegui-
mento del diploma nei quar-
ti anni risulta ancora più favo-
revole con il 56,1°/e dei diplo-
mati nei Centri che non supe-
ra i 17 anni, si dimostra l'effi-
cacia della IeFP, che consente
ai ragazzi di presentarsi molto
giovani sul mercato del lavoro
con buone competenze di ba-
se, tecniche e trasversali. Una
novità rispetto ai passati mo-
nitoraggi è l'analisi della distri
buzione per età dei qualificati.

POSSIBILITÀ
IN OGNI AMBITO

Le figure professionali
certificate dagli IeFP
(e che raggiungono gli
obiettivi specifici di
apprendimento) abbracciano
tutti i settori:
da quello dell'abbigliamento
alla grafica, fino all'editoria e
alla lavorazione del legno e
dei metalli. Al termine
dei tre anni si ottiene la
qualifica di operatore,
mentre seguendo il percorso
quadriennale (per il diploma)
si approda alla qualifica di
tecnico.

Questo dato fornisce interes-
santi indicazioni relative alla
regolarità del percorso, ovve-
ro dà informazioni rispetto al
tempo necessario ad acquisire
la qualifica.
Coloro che ottengono la qua-
lifica a 16 anni hanno un per-
corso "regolare", concluden-
do l'iter formativo nei tre anni
previsti, dopo aver optato per
l'IeFP come prima scelta.
L'ancoraggio al lavoro costitu-
isce da sempre una delle carte
vincenti del sistema IeFP: basta
ricordare le ore di stage, il con-
tatto con le aziende, il forte ri-
corso a laboratori e a metodo-
logie di didattica attiva. Dopo il
periodo adeguato di formazio-
ne, l'ingresso nel mondo delle
professioni risulta più solido e
agevolato.

L'alternativa dell'IeFP
per crearsi una carriera

DIPINïI ANIM

VAN GOGI I SFIADOW
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Ecco la formazione
che ti fa lavorare

La migliore rampa di lancio per tro-
vare un lavoro sono i percorsi di istru-
zione e formazione professionale. Qua-
si sette studenti su 10 di quelli che li
frequentano trovano un lavoro a tre an-
ni dal conseguimento del diploma o
della qualifica. Il dato esce da un inte-
ressante studio presentato in settimana
dall'Inapp, l'Istituto per l'analisi delle
politiche pubbliche.

I percorsi censiti dalla ricerca sono
sostanzialmente due. Da un lato il siste-
ma dell'Istruzione e formazione tecni-
ca superiore, Ifts in sigla, che consiste
in corsi di formazione della durata tra
le 800 e le 1.200 ore, suddivise in due
semestri e comprensive di un tirocinio
in azienda per almeno il 30% delle ore,
supportati da enti di formazione profes-
sionale, istituti di istruzione superiore,
università e imprese. Dall'altro lato i
percorsi di Istruzione e formazione pro-
fessionale (Iefp), nati sperimentalmen-
te nel 2003 ed entrati nell'ordinamento
nel 2011, che si rivolgono a studenti
usciti dalla scuola media. Possono dura-
re tre anni e si concludono con la quali-
fica oppure quattro anni e in quest'ulti-
mo caso portano al diploma.
Lo studio con-

dotto dall'Inapp
conferma il suc-
cesso di questi
percorsi. Nel ca-
so degli Ifts , a
due anni dalla fi-
ne del corso gli
occupati sono il
64%, mentre a
tre anni dal con-
seguimento del
diploma con gli Paola Nicastro (us)
Iefp quadrien-
nali, raggiungono addirittura i169%. Va-
le la pena di segnalare che sui 2700 ra-
gazzi che rappresentano il campione
degli Istituti di formazione tecnica supe-
riore, al momento dell'iscrizione al cor-
so il 56,8% di loro erano disoccupati, il
28,7% in cerca di prima occupazione e
soltanto l'8,4% era già occupato.
Fra i giovani qualificati o diplomati

agli Iefp i risultati migliori, con una per-
centuale di occupati che sfiora l'80%

nel primo caso e il 75 nel secondo, sono
raggiunti nei centri accreditati dai siste-
mi regionali. A conferma che la qualità
della formazione è sempre vincente e
fa premio rispetto ai programmi.

«La ricerca Inapp», spiega Paola Nica-
stro, direttore generale dell'Istituto, «te-
stimonia quanto sia importante la for-
mazione nel percorso di chi cerca
un'occupazione qualificata e coerente
con il percorso formativo realizzato. Og-
gi dalla nostra indagine emerge che cir-
ca la metà degli intervistati occupati ha
ottenuto un contratto a tempo determi-
nato, seguono i contratti a tempo inde-
terminato con oltre il 38%, accanto
all'8,4% di lavoratori autonomi e al
4,9% di parasubordinati. E lavorano in
settori che spaziano dall'impiantistica
all'information technology, dal turismo
allo sport fino all'enogastronomia».
Dunque le scuole che forniscono la

preparazione richiesta per trovare un
lavoro ci sono. Purtroppo sono ancora
pochissime e si concentrano in alcune
regioni, come Lombardia ed Emilia Ro-
magna che hanno investito risorse ade-
guate.

ATTILIO BARBIERI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

urm~

«La selezione è cambiata
con l'avvolto

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
4
7
6
3

Quotidiano

Inapp Pag. 613













.

1

Data

Pagina

Foglio

29-11-2019
10IL 

, 
ANNIO

La ricerca dell'Inapp sui percorsi di formazione

«Ifts buon canale di accesso
al mercato del lavoro»
Analisi condotta su 2.700 studenti in 7 regioni italiane

I percorsi di istruzione e formazione tec-
nica superiore (Ifts) si confermano un buon
canale di accesso al mercato del lavoro: a
un anno dalla fine del corso, uno studente
su due ha trovato lavoro. A due anni, la
quota di occupati cresce e raggiunge il 64%.
E' quanto emerge da una ricerca dell'Inapp,
Istituto nazionale per l'analisi delle politi-
che pubbliche, presentata a Roma nella sede
dell'Istituto e condotta su 2.700 studenti in
7 regioni italiane, le uniche che in Italia
programmano questa tipologia di offerta.
Buone notizie anche per la formazione

professionalizzante della filiera lefp, il
sistema di istruzione e fonnazione profes-
sionale. La rilevazione dell'Inapp con oltre
il mila giovani intervistati, registra risultati
soddisfacenti per i diplomati del quarto
anno, tra i quali il tasso di occupazione a tre
anni dal diploma supera i169%.
La parte dell'indagine dedicata all'impat-

to occupazionale dei corsi Ifts ha coinvolto,
nel biennio 2015-2016, 2.700 ragazzi che
hanno conseguito la specializzazione nei
207 percorsi realizzati in Abruzzo, Campa-
nia, Friuli Venezia Giulia, Marche, Toscana,
e, con numeri particolarmente elevati, in
Lombardia e Emilia Romagna. La condizio-
ne occupazionale al momento dell'iscrizio-
ne al corso evidenziava una quota prevalen-
te di disoccupati (56,8%) e in cerca di prima
occupazione (28,7%). Solo 1'8,4% era già
occupato.

L'efficacia professionalizzante dell'Ifts si
è manifestata già nel breve periodo: quasi il
54% degli intervistati dichiara di aver tro-
vato un lavoro entro un anno dalla fine del
corso. Ovviamente, emergono differenze
territoriali rilevanti: dal 63,9% delle
Marche (dove però la quota di occupati in
origine era già significativa) al 40% della
Campania (valore tutt'altro che trascurabile
considerando le criticità dell'occupazione
giovanile in tale regione).
Al momento dell'intervista, a due anni

dalla fine del corso, la quota di occupati
cresce e raggiunge il 64%. Per quanto
riguarda il canale di inserimento al lavoro,
il più efficace è risultato essere proprio il
partenariato che ha organizzato il percorso,
indicato dal 34,7% degli intervistati. Si con-
ferma d'altro canto la rilevanza che tradi-
zionalmente assumono le reti informali
(24,9%), così come la conoscenza diretta
del datore di lavoro (13,8%).
Notizie positive anche per la formazione

professionalizzante della filiera Iefp (il
sistema di Istruzione e formazione profes-
sionale). La rilevazione dell'Inapp, con
oltre IImila giovani intervistati, registra
risultati soddisfacenti sia per i qualificati
(62,2% di occupati a 3 anni dalla qualifica)
che per i diplomati al quarto anno, tra i
quali il tasso di occupazione a tre anni supe-
ra il 69%.
Per entrambi i gruppi, le performance

migliori sono ascrivibili ai centri accredita-
ti (+10 punti percentuali rispetto agli Istituti
professionali per i qualificati e +5,3 punti
percentuali per i diplomati).
Panicolannente positiva è la valutazione

che gli intervistati hanno espresso su tutti
gli aspetti del percorso formativo (interesse
degli argomenti oggetto della formazione,
rapporti con docenti e compagni, qualità
strutture, stage, ecc.).

I tempi di inserimento al lavoro risultano
inoltre molto brevi (soprattutto tra i diplo-
mati) e la coerenza percepita tra il lavoro e
il percorso formativo è elevata, così come il
grado di soddisfazione rispetto al lavoro.
Emerge, tuttavia, una sensibile differenza

tra il tasso di occupazione dei maschi e
quello delle femmine (pari a circa 10 punti
percentuali).
Proprio considerando l'efficacia occupa-

zionale della lefp bisogna continuare a
investire su questi percorsi. Senza dimenti-
care la disomogeneità dell'offerta sul terri-
torio, in particolare per quanto riguarda il
quarto anno, in assenza del quale il percor-
so si interrompe dopo la qualifica senza
consentire agli utenti l'accesso al diploma,
privandoli della possibilità di completare i
percorsi della filiera lunga tecnico profes-
sionale.
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Ifts buon canale di accesso
al mercato del lavoro
Analisi condotta su 2.700 studenti in 7 regioni italiane
~~~~~~- I percorsi di istruzio-
ne e formazione tecnica supe-
riore (Ifts) si confermano un
buon canale di accesso al mer-
cato del lavoro: a un anno dal-
la fine del corso, uno studente
su due ha trovato lavoro. A due
anni, la quota di occupati cre-
sce e raggiunge LI 64%. E' quan-
to emerge da una ricerca
dell'Inapp, Istituto nazionale
per l'analisi delle politiche pub-
bliche, presentata a Roma neI-
la sede dell'Istituto e condotta
su 2.700 studenti in 7 regioni
italiane, le uniche che in Italia
programmano questa tipolo-
gia di offerta.

Buone notizie anche per la
fonazione professionalizzan-
te della filiera lefp, il sistema di
istruzione e formazione pro-
fessionale. La rilevazione
dell'Inapp con oltre l l mila gio-
vani intervistati, registra risul-
tati soddisfacenti per I diplo-
mati del quarto anno, tra í qua-
li il tasso di occupazione a tre
anni dal diploma superali 69%.

La parte dell'indagine dedi-
cata all'impatto occupaziona-
le dei corsi Ifts ha coinvolto, nel
biennio 2015-2016, 2.700 ra-
gazzi che hanno conseguito la
specializzazione nei 207 per-
corsi realizzati in Abruzzo,

Campania, Friuli Venezia Giu-
lia, Marche, Toscana, e, con
numeri particolarmente eleva-
ti, in Lombardia e Emilia Ro-
magna. La condizione occupa-
zionale al momento dell'iscri-
zione al corso evidenziava una
quota prevalente di disoccu-
pati (56,8%) e in cerca di pri-
ma occupazione (28,7%). Solo
l'8,4% era già occupato.

l'efficacia professionaliz-
zante dell'Ifts si è manifestata
già nel breve periodo: quasi il
54% degli Intervistati dichiara
di aver trovato un lavoro entro
un anno dalla fine del corso.

Ovviamente, emergono diffe-
renze territoriali rilevanti: dal
63,9% delle Marche (dove pe-
rò la quota di occupati in ori-
gine era già significativa) al 40%
della Campania (valore tutt'al-
tro che trascurabile conside-
rando le criticità dell'occupa-
zione giovanile in tale regione).

AI momento dell'intervista,
a due anni dalla fine del corso,
la quota di occupati cresce e
raggiunge il 64%. Per quanto
riguarda il canale di inserimen-

to al lavoro, il più efficace è ri-
sultato essere proprio il parte-
natiato che ha organizzato il
percorso, indicato dal 34,7%
degli intervistati. Si conferma

d'altro canto la rilevanza che
tradizionalmente assumono le
reti informali (24,9%), così co-
me la conoscenza diretta del
datore di lavoro (13,8%).

Notizie positive anche per
la fonazione professionaliz-
zante della filiera lefp (il siste-
ma di Istruzione e formazione
professionale). La rilevazione
dell'Inapp, con oltre 11mila
giovani intervistati, registra ri-
sultati soddisfacenti sia per i

qualificati (62,2% di occupati a
3 anni dalla qualifica) che per
i diplomati al quarto anno, tra
i quali íl tasso di occupazione a
tre anni supera il 69%.

Per entrambi i gruppi, le
performance migliori sono
ascrivibili ai centri accreditati
(+10 punti percentuali rispet-
to agli Istituti professionali per
i qualificati e +5,3 punti per-
centuali peri diplomati). Par-
ticolarmente positiva è la va-

lutazione che gli intervistati
hanno espresso su tutti gli
aspetti del percorso formati-
vo (interesse degli argomen-
ti oggetto della formazione,
rapporti con docenti e com-
pagni, qualità strutture, sta-
ge, ecc.).

I tempi di inserimento al
lavoro risultano inoltre mol-
to brevi (soprattutto tra I di-
plomati) e la coerenza perce-
pita tra il lavoro e il percorso
formativo è elevata, così co-
me il grado di soddisfazione
rispetto al lavoro.

Emerge, tuttavia, una sen-
sibile differenza tra il tasso di
occupazione dei maschi e
quello delle femmine (pari a
circa 10 punti percentuali).
Proprio considerando l'effica-
da'occupazionale della Iefp bi-
sogna continuare a investire su
questi percorsi. Senza dimen-
ticare la disomogeneità dell'of-
ferta sul territorio, in pai tfco-
lare per quanto riguarda il
quarto anno, in assenza del
quale il percorso si interrom-
pe dopo la qualifica senza con-
sentire agli utenti l'accesso al
diploma, privandoli della pos-
sibilità di completare percor-
si della filiera lunga tecnico
professionale.

Ills buon canale di accesso
al 'aerea lo deI lavoro
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Inapp, installatore impianti
fotovoltaici e paesaggisti i nuovi
green jobs

    

Roma, 21 nov. (Labitalia) – Dal tecnico installatore di impianti fotovoltaici ai pianificatori,

paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio, fino agli ingegneri dei

materiali, senza dimenticare i certificatori in grado di effettuare una diagnosi degli edifici e rilasciare

l’attestato energetico. Sono solo alcuni dei ‘nuovi mestieri’ della green economy, un settore, anche nel

nostro Paese, su cui puntano di più le aziende per creare nuova occupazione. E’ quanto emerge

dall’Atlante lavoro, una mappa universale elaborata dall’Inapp, l’Istituto nazionale per l’analisi delle

politiche pubbliche, che serve a monitorare l’evoluzione dei settori, delle imprese e del lavoro per

valutarne gli impatti sulle competenze e le professionalità. Questi dati sono stati illustrati oggi nel

Da  ildenaro.it  - 21 Novembre 2019 
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corso dell’evento ‘Competenze, lavoro e politiche attive: il valore informativo dell’Atlante Lavoro’. Nel

2017 circa l’1% degli individui presenti nel dataset, che si basa su comunicazioni obbligatorie su tutte

le attivazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro in Italia (escluse partite Iva e settore pubblico), erano

occupati in professioni native della green economy (full green), l’8% in professioni esistenti ma

aggiornate nella green economy (ibride).

In aggiunta a queste si identificano per circa il 12% professioni go-green, ovvero quei lavori che

vanno verso l’economia verde come l’agricoltura o il tessile. Nel complesso, circa il 21% degli occupati

è coinvolto in processi produttivi e professioni interessati attualmente o in prospettiva nel fenomeno

della green economy. Emerge, inoltre, che il fatto di essere occupato in una professione full o hybrid

green si associa a un incremento medio di circa 17 giornate lavorate nel corso dell’anno presso la

stessa impresa. Per quanto riguarda la distribuzione geografica nei green jobs, ci sono in testa le

regioni Molise, Lombardia e Abruzzo, seguite da Piemonte e Campania. I settori dove si registra

invece il maggiore numero di contratti green sono le public utilites e le costruzioni seguiti da servizi

sociali e manifattura.

Attraverso il sistema informativo dell’Atlante lavoro è stato possibile identificare tutte quelle attività

economiche che possono essere definite come core green, cioè con processi di lavoro finalizzati alla

produzione di beni e servizi direttamente connessi al tema ambientale e che non si configurano come

alternativi alle produzioni tradizionali. Successivamente, in modo sempre più analitico, è stato

possibile isolare le professionalità operanti nelle attività core green suddividendole in: full green, cioè

professioni nuove interamente dovute alla green economy (ingegneri energetici, pianificatori,

paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio, tecnici del risparmio

energetico e delle energie rinnovabili), e hybrid, cioè professionalità pre-esistenti alla green economy

ma aggiornate (ingegneri dei materiali, tecnici del marketing, tecnici delle costruzioni civili).

Accanto a queste ci sono le go-green ovvero professioni potenzialmente aggiornabili con competenze

green (responsabili di aziende che operano nell’agricoltura, disegnatori di moda, agenti di viaggio)

ma dove questo passo non è stato ancora completato.

“Quello della green economy è un settore di cui si parla tanto, ma di cui si conosce ancora poco in

termini di contratti di lavoro reali”. Commenta Stefano Sacchi, presidente dell’Inapp. “Un settore –

afferma – che in prospettiva può rappresentare il polmone della nuova economia. I dati scientifici

elaborati dall’Inapp ci fanno vedere come nel nostro Paese c’è ancora molto da fare soprattutto per la

progressiva trasformazione di settori produttivi rilevanti, come l’ecoturismo, il tessile, l’agricoltura, che

potranno diventare sempre più parte della green economy”.

“In questo senso – sottolinea Sacchi – va nella direzione giusta il ‘Green new deal’ promosso dal

governo che prevede lo stanziamento di 10 miliardi di euro suddivisi in due fondi di investimento per

progetti di sviluppo sostenibile, infrastrutture sociali e incentivi per il passaggio o la dotazione di fonti

rinnovabili”.
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Anche le Marche protagoniste dell'indagine

Ifts, un canale di accesso che funziona

I
percorsi di istruzione e
formazione tecnica
superiore (Ifts) si
confermano un buon

canale di accesso al
mercato del lavoro: a un
anno dalla fine del corso,
uno studente su due ha
trovato lavoro. A due anni,
la quota di occupati cresce
e raggiunge il 64%. E
quanto emerge da una
ricerca dell'Inapp, Istituto
nazionale per l'analisi delle
politiche pubbliche,
presentataa Roma nella
sede dell'Istituto e
condotta su 2.700 studenti
in 7 regioni italiane, le
uniche che in Italia
programmano questa
tipologia di offerta Buone
notizie anche per la
formazione
professionalizzante della
filiera Iefp, il sistema di
istruzione e formazione

professionale. La
rilevazione dell'Inapp con
oltre llmila giovani
intervistati, registra
risultati soddisfacenti per i
diplomati del quarto anno,
tra i quali il tasso di
occupazione atre anni dal
diploma supera il 69%. La
parte dell'indagine
dedicata all'impatto
occupazionale dei corsi Ifts
ha coinvolto, nel biennio
2015-2016, 2.700 ragazzi
che hanno conseguito la
specializzazione nei 207
percorsi realizzati in
Abruzzo, Campania, Friuli
Venezia Giulia, Marche,
Toscana, e, con numeri
particolarmente elevati, in
Lombardia e Emilia
Romagna La condizione
occupazionale al
momento dell'iscrizione al
corso evidenziava una
quota prevalente di
disoccupati (56,8%) e in

cerca di prima
occupazione (28,7%). Solo
1'8,4% era già occupato.
L'efficacia
professionalizzante
dell'Ifts si è manifestata già
nel breve periodo: quasi il
54% degli intervistati
dichiara di aver trovato un
lavoro entro un anno dalla
fine del corso. Ovviamente,
emergono differenze
territoriali rilevanti: dal

63,9% delle Marche (dove
però la quota di occupati in
origine era già
significativa) al 40% della
Campania (valore
tutt'altro che trascurabile
considerando le criticità
dell'occupazione giovanile
in tale regione). Al
momento dell'intervista, a
due anni dalla fi ne del
corso, la quota di occupati
cresce e raggiunge il 64%.
Per quanto riguarda il
canale di inserimento al
lavoro, il più efficace è
risultato essere proprio il
partenariato che ha
organizzato il percorso,
indicato dal 34,7% degli
intervistati. Si conferma
d'altro canto la rilevanza
che tradizionalmente
assumono le reti informali
(24,9%), così come la
conoscenza diretta del
datore di lavoro (13,8%).

Strumenti per il mondo del lavoro
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Istruzione tecnica
porta per il lavoro 
I percorsi di Istruzione e formazio-
ne tecnica superiore (Ifts) si
confermano un buon canale di
accesso al mercato del lavoro: a
un anno dalla fine del corso, uno
studente su due ha trovato lavoro.
A due anni, la quota di occupati
cresce e raggiunge il 64%. E
quanto emerge da una ricerca
dell'Inapp condotta su 2.700
studenti in 7 regioni italiane, le
uniche che in Italia programmano
questa tipologia di offerta. Buone
notizie anche per la formazione
professionalizzante della filiera
leFP, il sistema di istruzione e
formazione professionale. La
rilevazione dell'Inapp, con oltre 11
mila giovani intervistati, registra
risultati soddisfacenti per i
diplomati del quarto anno, tra i
quali il tasso di occupazione a tre
anni dal diploma supera il 69%.

IO Lavoro (" 
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Roma, 26 nov. (Labitalia) – I percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (Ifts) si

confermano un buon canale di accesso al mercato del lavoro: a un anno dalla fine del corso, uno

studente su due ha trovato lavoro. A due anni, la quota di occupati cresce e raggiunge il 64%. E’

quanto emerge da una ricerca dell’Inapp, Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche,

presentata oggi a Roma nella sede dell’Istituto e condotta su 2.700 studenti in 7 regioni italiane, le

uniche che in Italia programmano questa tipologia di offerta. Buone notizie anche per la formazione

professionalizzante della filiera Iefp, il sistema di istruzione e formazione professionale. La rilevazione

dell’Inapp con oltre 11mila giovani intervistati, registra risultati soddisfacenti per i diplomati del quarto

anno, tra i quali il tasso di occupazione a tre anni dal diploma supera il 69%.

La parte dell’indagine dedicata all’impatto occupazionale dei corsi Ifts ha coinvolto, nel biennio 2015-

2016, 2.700 ragazzi che hanno conseguito la specializzazione nei 207 percorsi realizzati in Abruzzo,

Campania, Friuli Venezia Giulia, Marche, Toscana, e, con numeri particolarmente elevati, in

Lombardia e Emilia Romagna. La condizione occupazionale al momento dell’iscrizione al corso

evidenziava una quota prevalente di disoccupati (56,8%) e in cerca di prima occupazione (28,7%).

Solo l’8,4% era già occupato.

L’efficacia professionalizzante dell’Ifts si è manifestata già nel breve periodo: quasi il 54% degli

intervistati dichiara di aver trovato un lavoro entro un anno dalla fine del corso. Ovviamente,

emergono differenze territoriali rilevanti: dal 63,9% delle Marche (dove però la quota di occupati in

origine era già significativa) al 40% della Campania (valore tutt’altro che trascurabile considerando le

criticità dell’occupazione giovanile in tale regione).

Al momento dell’intervista, a due anni dalla fine del corso, la quota di occupati cresce e raggiunge il

64%. Per quanto riguarda il canale di inserimento al lavoro, il più efficace è risultato essere proprio il
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Sviluppo, il ben-essere al posto del Pil: parte
da Napoli la sperimentazione del Social
Progress Index

Prossimo articolo

Quanto spendono gli italiani per la cura degli
occhi

partenariato che ha organizzato il percorso, indicato dal 34,7% degli intervistati. Si conferma d’altro

canto la rilevanza che tradizionalmente assumono le reti informali (24,9%), così come la conoscenza

diretta del datore di lavoro (13,8%). Notizie positive anche per la formazione professionalizzante della

filiera Iefp (il sistema di Istruzione e formazione professionale). La rilevazione dell’Inapp, con oltre

11mila giovani intervistati, registra risultati soddisfacenti sia per i qualificati (62,2% di occupati a 3

anni dalla qualifica) che per i diplomati al quarto anno, tra i quali il tasso di occupazione a tre anni

supera il 69%.

Per entrambi i gruppi, le performance migliori sono ascrivibili ai centri accreditati (+10 punti

percentuali rispetto agli Istituti professionali per i qualificati e +5,3 punti percentuali per i diplomati).

Particolarmente positiva è la valutazione che gli intervistati hanno espresso su tutti gli aspetti del

percorso formativo (interesse degli argomenti oggetto della formazione, rapporti con docenti e

compagni, qualità strutture, stage, ecc.). I tempi di inserimento al lavoro risultano inoltre molto brevi

(soprattutto tra i diplomati) e la coerenza percepita tra il lavoro e il percorso formativo è elevata, così

come il grado di soddisfazione rispetto al lavoro.

Emerge, tuttavia, una sensibile differenza tra il tasso di occupazione dei maschi e quello delle

femmine (pari a circa 10 punti percentuali). Proprio considerando l’efficacia occupazionale della Iefp

bisogna continuare a investire su questi percorsi. Senza dimenticare la disomogeneità dell’offerta sul

territorio, in particolare per quanto riguarda il quarto anno, in assenza del quale il percorso si

interrompe dopo la qualifica senza consentire agli utenti l’accesso al diploma, privandoli della

possibilità di completare i percorsi della filiera lunga tecnico professionale.
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Inapp, Ifts buon canale di
accesso al mercato del lavoro

Analisi condotta su 2.700 studenti in 7 regioni italiane
Roma - I percorsi di istruzione
e formazione rmazione tecnica superiore
(Ifts) si confermano un buon
canale di accesso al mercato
del lavoro: a un anno dalla fine
del corso, uno studente su due
ha trovato lavoro. A due anni.
la quota di occupati cresce e
raggiunge il 64%. E' quanto
emerge da una ricerca
dell'htapp. Istituto nazionale
per l'analisi delle politiche
pubbliche. presentata a Roma
nella sede dell'Istituto e con-
dotta su 2.700 studenti in 7
regioni italiane- le uniche che
in Italia programmano questa
tipologia di cilena.
Buone notizie anche per la

limitazione prolessionalizzan-
te della filiera lefp, il sistema di
istruzione e formazione pro-
fessionale. La rilevazione
dell'inapp con oltre I India
giovani intervistati.. registra ri-
sultati soddisfacenti per i di-

plomati del quarto anno, tra i
quali il tasso di occupazione a
tre anni dal diploma supera il
69%.
La pane dell'indagine de-

dicata all'impatto occupazio-
nale dei corsi llls ha coinvolto.
nel biennio 2015-2016, 2.700
ragazzi che hanno conseguito
la specializzazione nei 207
percorsi realizzati in Abruzzo.
Campania, Friuli Venezia Giu-
lia, Marche. Toscana. e. con
numeri particolarmente eleva-
ti, in Lombardia e Emilia Ro-
magna. La condizione occu-
pazionale al momento
dell'iscrizione al corso eviden-
ziava una quota prevalente di
disoccupati (56.8%) e in cerca
di prima occupazione (28,7%).
Solo 1'8.4% era già occupato.

L'efficacia professionaliz-
zante dell'lfts si è manifestata
già nel breve periodo: quasi il
54% degli intervistati dichiara

di aver trovato un lavoro entro
un anno dalla lino del corso.
Ovviamente, emergono diffe-
renze territoriali rilevanti: dal
63,9% delle Marche (dove pe-
rò fa quota di occupati in ori-
gine era già significativa) al
4(1% della Campania (valore
tutt'altro che trascurabile con-
siderando le criticità dell'oc-
cupazione giovanile in tale re-
gione).
Al momento dell'intervista a

due anni dalla fine del corso, la
quota di occupati cresce e rag-
giunge il 64%. Per quanto ri-
guarda il canale di inserimento
al lavoro, il più efficace è ri-
sultato essere proprio il par-
tenariato che ha organizzato il
percorso, indicato dal 34.7%
degli intervistati. Si conferma
d'altro canto la rilevanza che
tradizionalmente assumono le
reti. informali (24.9%), così co-
me la conoscenza diretta del

datore di lavoro (13,8%).
Notizie positive anche per la

formazione professionalizzan-
te della filiera lefp (il sistema
di istruzione e formazione pro-
fessionale). La rilevazione
dell'happ, con oltre I 1mila
giovani intervistati, registra ri-
sultati soddisfacenti sia per i
qualificarti 162,2% di occupati a
3 anni dalla qualifica) che per i
diplomati al quarto anno. tra i
quali il tasso disoccupazione a
tre anni supera il 69%.
Per entrambi i gruppi, le per-

formance migliori sono ascri-
vibili ai centri accreditati (+10
punti percentuali rispetto agli
Istituti professionali per i qua-
lificati e +5.3 punti percentuali
per i diplomati). Particolar-
mente positiva ë la valutazione
che gli intervistati hanno
espresso su tutti gli aspetti del
percorso curativo (interesse
degli argomenti oggetto della

formazione, rapporti con do-
centi e compagni. qualità strut-
ture- stage, ecc.).

I tempi di inserimento al la-
voro risultano inoltre molte,
brevi (soprattutto tra i diplo-
mati) e la coerenza percepita
tra il lavoro e il percorso for-
mativo è elevata, così come il
grado di soddisfazione rispetto
al lavoro.
Emerge, tuttavia. una sen-

sibile differenza tra il tasso di
occupazione dei maschi e quel-
lo delle femmine (pari a circa

IO punti percentuarli). Proprio
considerando l'efficacia occu-
pazionale della lefp bisogna
continuare a investire su questi
percorsi. Senza dimenticare la
disomogeneità dell'offerta sul
territorio, in particolare per
quanto riguarda il quarto anno.
in assenza del quale il percorso
si interrompe dopo la qualifica
senza consentire agli utenti
l'accesso al diploma privan-
doli della possibilità di com-
pletare i percorsi della filiera
lunga tecnico professionale.

Inapp, IRs buon canale di
accessoci mercato del lavoro r
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INTERVISTA A STEFANO SACCHI

«Donne al lavoro, invertiamo la rotta
I salari bassi frenano le pensioni»
EUGENIO FATIGANTE

tanti dossier scottanti sul
tavolo del governo le han-
no temporaneamente re-

legate in secondo piano. Tutta-
via, le pensioni restano un ca-
pitolo sempre da monitorare,
vedi le proteste in Francia. E lo
«saranno sempre di più alla lu-
ce della bomba demografica»,
ricorda un esperto come Stefa-
no Sacchi, che rafforza il ragio-
namento con un dato, unico
quanto impietoso: «Con l'at-
tuale tasso di fecondità di 1,3
figli a donna, di questo passo
fra 100 anni, nel 2120, saremo
ridotti come italiani a un quar-
to: da circa 60 a 15 milioni.
Mentre i francesi a esempio,
con un tasso di 1,9, presa 100
come base saranno ancora a
quota 85. E questo fa la diffe-
renza». Sacchi, torinese 48en-
ne, uno dei creatori del Jobs act
(e della Naspi), ha voluto così
che sulla previdenza facesse il
punto domani - per presenta-
re un volume della Banca Mon-
diale di cui è curatore - l'Inapp,
l'istituto da lui presieduto per
l'analisi delle politiche pubbli-

che (ci saranno Elsa Fornero,
Daniele Franco, prossimo dg di
Bankitalia, e il governatore del-
la Banca austriaca, Robert
Holzmann).
Sacchi, la demografia è un'e-
mergenza sottovalutata?
Sì, d'altronde nel welfare non
esistono riforme definitive. E
bisogna cercare di evitare falle.
A esempio come?
Bisogna rispondere alle esi-
genze di rendere il sistema più
flessibile, dopo le rigidità del-
la "legge Fornero" che punta-
va a garantire la sostenibilità
nel tempo, ma farlo unifor-
mando i canali d'uscita per e-
vitare quello che già Onorato
Castellino definiva "il labirin-
to delle pensioni" e che ha vi-
sto un revival.
"Quota 100" non è un ele-
mento di flessibilità?
Sì. Ma a lungo termine è una
misura insostenibile. Bene si è
fatto a prevederla solo per 3 an-
ni, e bene pure il non averla
cancellata ora perché avrebbe
solo prodotto un'altra serie di e-
sodati, 60-70mila. E vero, però,
che la flessibilità va bilanciata
con la sostenibilità e l'equità, e
qui i problemi non mancano.
Vale a dire?

Stefano Sacchi

Penso ai giovani con carriere
frammentate, che si ritrove-
ranno assegni bassi, quindi ser-
ve per loro una pensione di ga-
ranzia. E bisogna ripristinare e-
lementi di quella flessibilità tol-
ta dalla riforma di fine 2011, ma
senza far saltare il sistema.
Cosa fare allora?
Progettare subito un ammor-
bidimento del nuovo "scalone"
che arriverà a fine 2021, scadu-
ta "Quota 100". La mia idea è
consentire anche a chi è nel si-
stema misto - parte retributi-
vo, parte contributivo - di po-
ter andar via 3 anni prima, a
patto che la pensione sia pari
almeno a 2,8 volte l'assegno so-
ciale, circa 1.280 euro al mese.
Il taglio per gli interessati sa-
rebbe del 15% circa, mentre il
costo per le casse pubbliche sa-
rebbe limitato a 1-2 miliardi
l'anno nei primi 3 anni. Anche
l'Ape volontaria, che non sarà
prorogata a fine 2019, era una
buona idea, anche se non l'ha
chiesta nessuno perché c'è
"Quota 100".
Quali altri rischi di falle vede?
C'è il problema generale del
mercato del lavoro. Oggi sia-
mo tornati agli stessi occupa-
ti di prima della crisi. Ma con

Domani all'Inapp un convegno sul "cantiere
previdenza", parla il presidente: «Progettare

subito nuove uscite flessibili per quando finirà
Quota 100 e l'assegno di garanzia per le

carriere frammentate. La bomba demografica
è sottovalutata, di questo passo fra 100 anni

gli italiani si saranno ridotti a 1/4»

un numero di ore lavorate più
basso. E questo significa due
cose: meno contributi incas-
sati ora e, in prospettiva, pen-
sioni più basse.
Dove soffriamo di più?
Rispetto al contesto europeo
accusiamo un deficit di occu-
pazione nei servizi e nel lavoro
femminile. Per questo occorre
fare politiche per le famiglie.
Per sostenere i costi di chi ha
figli - bene quindi l'assegno u-
nico e la "dote per i servizi" -
ed anziani a carico, riforman-
do quindi la non autosuffi-
cienza. Ma bisogna farlo anche
per contrastare la bassa occu-
pazione femminile, palla al pie-
de della crescita italiana.
Cosa fare per favorire l'occu-
pazione?
Istruzione e formazione sono
fondamentali. E trascurate.
Nella quarta rivoluzione indu-
striale occorre un sistema ca-
pace di dare competenze tra-
sversali, adattabilità, capacità
di risolvere problemi nuovi.
Prima ancora del sapere tecni-
co.
Ultima domanda: perché sten-
ta la previdenza integrativa?
Anche perché i nostri salari so-
no mediamente bassi. E que-
sto è un altro grosso problema.

La conciliazione è una chimera
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Gli ambasciatori
Eisenberg e Masset
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Palazzo Farnese. Foto di
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PALAZZI SPREAD FELUCHE AL VERDE JAMES BOND PORPORA POP-TECH TRUMP

MOBILITÀ

Dopo quota 100 servono
pensioni eque e
sostenibili. Parla Sacchi
(Inapp)

 Valeria Covato
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La stretta di mano tra
Matteo Salvini e

Simonetta Fossombroni
(in Verdini). Foto di Pizzi

Augias e Galli della Loggia
pensano a "L'altra metà

di Parigi" con Scaraffia. Le
foto di Pizzi

Chi c'era con Carlo
Cottarelli alla tavola

rotonda sul commercio
illecito del tabacco. Le

foto

Becciu, Damilano,
Fortunatoe e Letta

pizzicati da Pizzi dai
Cavalieri di Malta. Le foto

“Aver deciso di non toccare Quota100, allontanando lo spettro di nuovi esodati, non

ha tuttavia risolto il problema di nuovi interventi sulle pensioni, che certamente

entreranno nell’agenda politica. La strada migliore sarebbe progettare subito un

ammorbidimento dello scalone che arriverà tra il 2021 e il 2022, ripristinando

elementi di quella flessibilità tolta dalla riforma Fornero”. Ne è convinto Stefano

Sacchi, presidente dell’Inapp, l’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche

pubbliche che ha obiettivo di analizzare gli effetti concreti delle riforme che si

susseguono negli anni. E proprio alla vigilia della presentazione del volume della

Banca Mondiale Progress and Challenges of Nonfinancial Defined Contribution
Pension Schemes, frutto di un lavoro iniziato nell’ottobre del 2017 in Inapp,

Formiche.net ha chiesto al numero uno dell’Istituto di fare un punto proprio sul

sistema previdenziale italiano.

Come siamo messi, professor Sacchi?

C’è una notevole frammentazione, è tornato il “labirinto delle pensioni” che si era

contrastato con le riforme degli anni Novanta: quelle avevano reso più armonico il

sistema, mentre i vari interventi degli ultimi anni lo hanno stratificato, creando tanti

canali di accesso al pensionamento anticipato basato sull’appartenenza a

determinate categorie. Nel contributivo poi manca una pensione minima: occorre

una pensione di garanzia.

E cosa si dovrebbe fare?

Prima o poi, noi diciamo già subito dopo la manovra economica di fine anno,

sarebbe il caso che la politica cominciasse a pensare a come riorganizzare l’intero

sistema pensionistico visto che comunque Quota100 terminerà nel 2021. Non

sarebbe sbagliata, ad esempio, una legge delega per il riordino del sistema

pensionistico, con una discussione aperta in Parlamento, se consideriamo, ad

esempio, che la riforma svedese degli anni ’90 fu preparata consensualmente da

tutti i principali partiti presenti nel Riksdag.

Come dovrebbero essere le pensioni del futuro?

Devono essere eque e adeguate, e così rischiano di non essere, vista la diffusione

del lavoro discontinuo e povero, e devono essere sostenibili, il che dipende da

fattori demografici e dai tassi di occupazione. Un sistema moderno dovrebbe essere

flessibile anche nell’uscita, introducendo dei parametri che possano consentire di

andare in pensione un poco prima, accettando una pensione più bassa, a patto che

questa pensione non sia poi così bassa da risultare inadeguata. La flessibilità deve

Domani all’Inapp, Robert Holzmann, governatore della Banca
centrale d'Austria, Elsa Fornero, Daniele Franco, vicedirettore
generale di Bankitalia e Maria Cecilia Guerra, sottosegretario
al Mef presentano il volume della Banca Mondiale sulle
pensioni curato, tra gli altri, dal presidente dell’Inapp che
Formiche.net ha intervistato per capire lo stato di salute del
nostro sistema previdenziale

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

08-12-2019

0
6
4
7
6
3

Inapp Pag. 630



Tutti gli incontri di
Giuseppe Conte al vertice

Nato. Le foto

ARCHIVIO FOTO

APPUNTAMENTI
Nessun evento

ARCHIVIO EVENTI

Tweet di @formichenews

Cara Pascale, la rivoluzione liberale di Berlusconi 
era un’altra cosa

Firmato @CorradoOcone bit.ly/2OZNIso
  

Formiche
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contemperare la libertà delle scelte individuali con le esigenze di sostenibilità del

sistema.

Ovvero?

Dare ad esempio a chi è nel sistema misto, in parte retributivo in parte contributivo,

la possibilità di andare in pensione con le regole del contributivo fino a tre anni

prima del pensionamento di vecchiaia (oggi a 67 anni), a patto che la pensione sia

pari almeno a 2,8 volte l’assegno sociale, ovvero circa 1280 euro al mese.

Ma questo avrebbe un costo elevato, possiamo permettercelo?

Con questa proposta chi lascia il lavoro prima perderebbe circa il 15% dell’assegno,

mentre per lo Stato il costo sarebbe al massimo di 2 miliardi nei primi tre anni. Ma

naturalmente il taglio dell’assegno potrebbe essere inferiore a fronte di un

intervento pubblico, che però farebbe salire gli oneri per lo Stato.

Il problema però è anche la qualità del lavoro, i giovani e le donne, ad

esempio, oggi sono penalizzati…

Questo è senz’altro vero. In un sistema contributivo come il nostro le storie

contributive individuali si ripercuotono direttamente sui trattamenti pensionistici

futuri. A carriere interrotte, salari bassi e prestazioni di lavoro non remunerato

corrispondono pensioni inadeguate. Per questo occorre una pensione di garanzia,

così come il contrasto al lavoro povero. Però, e in misura più strutturale, l’Italia

coniuga bassi tassi di occupazione con bassi tassi di fecondità, e questo prima

ancora che le pensioni mette in crisi la sopravvivenza stessa della nazione.

Che vuol dire?

Con un tasso di fecondità pari a quello attuale, la popolazione italiana è destinata a

contrarsi enormemente. A questo si aggiunge che il nostro paese è carente

nell’occupazione nei servizi e – aspetto correlato – nell’occupazione femminile.

Occorrono politiche (servizi, in primo luogo) per la famiglia e per la conciliazione

vita-lavoro, che consentano di liberare il potenziale dell’occupazione femminile,

coniugandolo con la possibilità, economica e pratica, di avere il numero di figli

desiderati.

Come si può fare?

Se il lavoro di cura attualmente svolto senza remunerazione all’interno della famiglia

venisse esternalizzato, il Pil aumenterebbe di un terzo. Questo dà l’idea del

potenziale inespresso di ricchezza e occupazione nei servizi che la bassa

occupazione delle donne nasconde. E i servizi di cura, assieme alla flessibilità dei

tempi di lavoro, sono proprio quelli che consentono di conciliare lavoro e figli. Molti

altri paesi europei hanno tassi di occupazione femminili simili a quelli maschili, e

tassi di fecondità molto più elevati. Questi due aspetti, assieme a carriere lavorative

più lunghe, garantiscono la sostenibilità dei sistemi pensionistici.
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Pensioni flessibili dopo Quota 100
>Riparte il tavolo sulla previdenza: l'ipotesi di età variabili con possibili penalizzazioni
Manovra, dietrofront del Tesoro: salta la stretta sull'Imu. Sfida sugli asili nido gratis

ROMA Pensioni, per il dopo "Quota 100" (a partire dal 2021) si pensa a uscite flessibili. Cifoni alle pag.4 e 7

Pensioni, uscita flessibile
per il dopo "Quota 100"
›Archiviata la manovra riaprirà il cantiere >Per evitare lo "scalone" dei 2022 l'ipotesi
sulla previdenza due tavoli da gennaio di età variabili con possibili penalizzazioni

IL FOCUS

ROMA Nessuna novità positiva per
chi è già in pensione e una serie
di opzioni, in realtà ancora aper-
te, per chi il lavoro lo deve ancora
lasciare. Il tema principale è
quello dell'uscita dal meccani-
smo di Quota 100 dopo il 2021,
per il quale si prospetta un mec-
canismo di pensionamento flessi-
bile.

LA DISCUSSIONE
Il cantiere della previdenza - si sa
- in Italia non chiude mai; ma
quando sarà terminata la sessio-
ne di bilancio la discussione do-
vrebbe ripartire in forma ufficia-
le. Intanto proprio la messa a
punto degli ultimi dettagli della
manovra per il prossimo anno
consegna la certezza che il mec-
canismo di rivalutazione degli as-
segni non subirà ulteriori modifi-
che, a parte il mini-ritocco (dal
97% al 100% dell'adeguamento
all'inflazione) per i trattamenti
compresi all'incirca tra i 1.500 e i
2.000 euro lordi al mese. Il gover-
no, impegnato a cancellare o
quanto meno ridurre i vari tribu-
ti risultati indigesti, ha preso atto
che non si sono altre risorse da
destinare al potenziamento della
perequazione: dunque per i pen-
sionati scatterà il meccanismo
per fasce di reddito già attuato
quest'anno, che si applicherà ve-
rosimilmente ad un tasso di infla-
zione inferiore al punto percen-
tuale. Non cambierà nulla nem-
meno per Quota 100, al centro di

molte discussioni che però non
hanno portato a revisioni delle
regole: il governo si è limitato a
contabilizzare i soldi che non
spenderà grazie al minor utilizzo
di questo canale. Continueranno
a maturare il diritto all'uscita an-
ticipata coloro che possono "ac-
coppiare" 62 annidi età con 38 di
contributi: l'attesa per l'uscita ef-
fettiva resta fissata a tre mesi per
i lavoratori privati e a sei per
quelli pubblici. Da cosa ripartirà
a gennaio il confronto con le par-
ti sociali? L'esecutivo, in partico-
lare con la ministra Nunzia Catal-

fo, è impegnato ad avviare le due
commissioni su lavori gravosi e
separazione tra assistenza e pre-
videnza. Nel primo caso si tratta
di individuare in modo più siste-
matico le professioni che com-
portano uno stress fisico e men-
tale tale da giustificare eventuali
pensionamenti anticipati, al di là
delle categorie già oggi ammesse
al cosiddetto "Ape sociale" e di
quelle il cui lavoro risulta "usu-
rante" in base a norme preceden-
ti. Mentre una definizione preci-
sa delle prestazioni non coperte
da effettiva contribuzione - su cui
una parte del sindacato fa grande
affidamento - potrebbe portare
ad una diversa e più trasparente
rappresentazione contabile della
spesa senza però liberare di per
sé risorse aggiuntive, che dipen-
dono sempre dalle disponibilità
del bilancio pubblico. C'è poi un
altro tema di attualità: l'adegua-
tezza dei trattamenti pensionisti-
ci delle giovani generazioni. Pro-
blema che in un certo senso non

è strettamente previdenziale ma
ha a che fare piuttosto con i difet-
ti di un mercato del lavoro che
non garantisce carriere stabili e
continue. La "pensione di garan-
zia" di cui si discute da tempo
consisterebbe essenzialmente in
una qualche forma di integrazio-
ne al minimo, non prevista nel si-
stema contributivo: un meccani-
smo potenzialmente oneroso per
i conti pubblici anche se in un ar-
co di tempo lungo. Infine, ma in
realtà si tratta del tema più scot-
tante, c'è da decidere come usci-
re da Quota 100 dopo il 2021.

NORMA SPERIMENTALE
La norma è stata introdotta in via
sperimentale per tre anni ma a le-
gislazione vigente terminerebbe
in modo brusco, costringendo
chi non ha centrato il doppio re-
quisito magari per poco ad atten-
dere anni prima della pensione
di vecchiaia (a 67 anni) o di quel-
la anticipata (42 anni e 10 mesi
per gli uomini, 41 e 10 mesi per le
donne). Per evitare questo "scalo-
ne" servirebbe qualche forma di
flessibilità in uscita. Alcune idee
erano emerse già in passato: Al-
berto Brambilla, presidente del
Centro Studi Itinerari previden-
ziali, aveva proposto a suo tempo
una Quota 100 con penalizzazio-
ne economica proporzionata al
numero di anni di anticipo. Mar-
co Leonardi, già consigliere eco-
nomico del premier Gentiloni, ri-
corda oggi che nel 2015 era stata
ipotizzata una flessibilità in usci-
ta con opzione al contributivo,
sul modello di "opzione donna"
ma generalizzata con 64 anni di
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età e 36 di contributi. Pure in que-
sto caso l'accesso anticipato alla
pensione avrebbe un costo eco-
nomico per l'interessato. Il presi-
dente dell'Inps Pasquale Tridico
ha invece espresso recentemente
un'idea un po' diversa, basata su
"coefficienti di gravosità": in pra-
tica la flessibilità dovrebbe esse-
re su misura, in base a quanto è
"pesante" la mansione svolta.
Una soluzione del genere si colle-
ga evidentemente agli eventuali
risultati della commissione che

Il presidente dell'Inps
Pasquale Tridico (foto ANSA)

aeve iniziare a operare, ma com-
porta oneri finanziari difficili da
definire in partenza. Anche Leo-
nardi ritiene che sarebbe neces-
sario «affiancare alla flessibilità
in uscita una Ape sociale, ovvero
un'indennità "ponte" di 3-4 anni
fino alla pensione per i lavoratori
gravosi (da estendere possibil-
mente a tutto il lavoro manuale),
i disoccupati espulsi dal lavoro in
tarda età, i disabili e gli assistenti
di parenti non autosufficienti».
Mentre il precedente esecutivo
giallo-verde aveva ipotizzato co-

GLI ALTRI TEMI
DEL CONFRONTO:
LAVORI GRAVOSI,
CONTI DELL'ASSISTENZA
E ASSEGNO DI GARANZIA
PER I GIOVANI

INTANTO SFUMA
IL RAFFORZAMENTO
DELLA RIVALUTAZIONE
DEI TRATTAMENTI NELLA
LEGGE DI BILANCIO:
MANCANO LE RISORSE

me punto di caduta di "Quota
100" l'uscita con 41 di contributi a
prescindere dall'età, che di per sé
non è uno schema flessibile. In-
somma l'arco delle soluzioni pos-
sibili è ampio; se ne parlerà oggi
a un convegno organizzato
dall'Inapp a cui interverrà anche
la ministra Catalfo. Ma l'anda-
mento effettivo della discussione
nei prossimi mesi dipenderà ol-
tre che dai soliti vincoli di bilan-
cio anche dalla tenuta politica
della maggioranza.

RIPRODUZIONE RISERVATA
Luca Cifoni

L'età pensionabile
fino al 2035 _•
VALORI IN ANNI E MESI:

AD ESEMPIO 66,7
EQUIVALE A 66 ANNI E 7 MESI

67 67 67 67

66,7

~

67,3 67,3

67,9 67,9  68

67,6 67,6

68 
681 68,1 g

68,3 68,3 g
68,5

2018 1 2019 1 2020 1 2021 1 2022 1 2023 1 2024 1 2025 1 2026 1 2027 1 2028 1 2029 1 2030 1 2031 12032 1 2033 1 2034 1 2035

Fonte: dal 2021 previsioni Ragioneria generale dello Stato sulla base di scenario demografico (stat ,:2.ntimelri
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La green economy accelera
Si ricercano tecnici installatori di impianti fotovoltaici e ingegneri dei materiali

al tecnico installatore di im-
pianti fotovoltaici ai pianifi-
catori, paesaggisti e speciali-
sti del recupero e della con-
servazione del territorio, fino
agli ingegneri dei materiali,

senza dimenticare i certificatori in gra-
do di effettuare una diagnosi degli edifi-
ci e rilasciare l'attestato energetico.

Nuova occupazione
Sono solo alcuni dei nuovi mestieri del-
la green economy, un settore, anche nel
nostro Paese, su
cui puntano di
più le aziende
per creare nuo-
va occupazione.
E quanto emer-
ge dall'Atlante
lavoro, una map-
pa universale
elaborata
dall'Inapp, l'Isti-
tuto nazionale
per l'analisi del-
le politiche pub-
bliche, che serve
a monitorare
l'evoluzione dei
settori, delle im-
prese e del lavo-
ro per valutarne
gli impatti sulle
competenze e le
professionalità.
Questi dati sono
stati illustrati recentemente nel corso
dell'evento "Competenze, lavoro e poli-
tiche attive: il valore informativo
dell'Atlante Lavoro". Nel 2017 circa l'1%
degli individui presenti nel dataset, che
si basa su comunicazioni obbligatorie
su tutte le attivazioni e cessazioni dei
rapporti di lavoro in Italia (escluse par-
tite Iva e settore pubblico), erano occu-
pati in professioni native della green
economy (full green), 1.8% in professio-
ni esistenti ma aggiornate nella green
economy (ibride).

Le professioni go-green
In aggiunta a queste si identificano per
circa il 12% professioni go-green, ovve-
ro quei lavori che vanno verso l'econo-
mia verde come l'agricoltura o il tessile.
Nel complesso, circa il 21% degli occu-
pati è coinvolto in processi produttivi e
professioni interessati attualmente o in
prospettiva nel fenomeno della green
economy. Emerge, inoltre, che il fatto di
essere occupato in una professione full
o hybrid green si associa a un incre-
mento medio di circa 17 giornate lavo-
rate nel corso dell'anno presso la stessa
impresa Per quanto riguarda la distri-
buzione geografica nei green jobs, ci so-
no intesta le regioni Mouse, Lombardia
e Abruzzo, seguite da Piemonte e Cam-
pania. I settori dove si registra invece il
maggiore numero di contratti green so-
no le public utilites e le costruzioni se-
guiti da servizi sociali e manifattura At-

Sotto
un addetto
ai pannelli
fotovoltaici
posizionati
sopra
un palazzo

NUOVA OCCUPAZIONE
CON LOMBARDIA, MOLISE
E ABRUZZO CHE FANNO

DA APRIPISTA DEL SETTORE
traverso il sistema informativo
dell'Atlante lavoro è stato possibile
identificare tutte quelle attività econo-
miche che possono essere definite co-
me core green, cioè con processi di lavo-
ro finalizzati alla produzione di beni e
servizi direttamente connessi al tema
ambientale e che non si configurano co-
me alternativi alle produzioni tradizio-
nali. Successivamente, in modo sempre
più analitico, è stato possibile isolare le

professionalità operanti nelle attività
core green suddividendole in: full
green, cioè professioni nuove intera-
mente dovute alla green economy (in-
gegneri energetici, pianificatori, pae-
saggisti e specialisti del recupero e della
conservazione del territorio, tecnici del
risparmio energetico e delle energie
rinnovabili), e hybrid, cioè professiona-
lità pre-esistenti alla green economy
ma aggiornate (ingegneri dei materiali,

tecnici del marketing, tecnici delle co-
struzioni civili). Accanto a queste ci so-
no le go-green ovvero professioni po-
tenzialmente aggiornabili con compe-
tenze green (responsabili di aziende
che operano nell'agricoltura, disegnato-
ri di moda, agenti di viaggio) ma dove
questo passo non è stato ancora com-
pletato.

Piero Lai
,Ef RIPRUDI/ZIU NE RISERVA fA

SONAR

La green economy accelera
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ITALIA

Pensione di vecchiaia a 67 anni nel 2021, l'eta' non sale

Dal 2020 bisognerà riaprire il cantiere delle pensioni per studiare

un nuovo sistema che ammorbidisca lo scalone che ci si troverà

davanti alla fine del 2021 con l’esaurimento di Quota 100. È quanto

sostiene il

presidente dell'Inapp (l'Istituto Nazionale per l'Analisi delle

Politiche Pubbliche), Stefano Sacchi nel corso della presentazione

del volume della Banca Mondiale “Progress and Challenges of

Nonfinancial Defined Contribution Pension Schemes”.

Progettare un ammorbidimento dello scalone 

Il Governo ha già annunciato nelle scorse settimane l’intenzione

di aprire un tavolo con le parti sociali sulla previdenza a partire da

gennaio. «Aver deciso di non toccare Quota 100 - sottolinea Sacchi

- non ha risolto il problema di nuovi interventi sulle pensioni, che

certamente entreranno nell’agenda politica. La strada migliore

sarebbe progettare subito un ammorbidimento dello scalone che

arriverà tra il 2021 e il 2022 (67 anni per la vecchiaia senza

possibilità di uscita con 62 anni e 38 di contributi come prevede la

cosiddetta Quota 100, ndr), ripristinando elementi di quella

flessibilità tolta dalla riforma Fornero».

La necessità di una pensione di garanzia 

Dopo gli interventi degli anni 90 che avevano reso più armonico il

Pensioni, Inapp: ammorbidire
scalone dopo Quota 100
Per il presidente dell'Inapp (l'Istituto Nazionale per l'Analisi delle
Politiche Pubbliche), Stefano Sacchi a strada migliore sarebbe
progettare subito un ammorbidimento dello scalone che arriverà tra
il 2021 e il 2022, ripristinando elementi di quella flessibilità tolta
dalla riforma Fornero
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sistema quelli degli ultimi anni - sottolinea - «lo hanno

stratificato, creando tanti canali di accesso al pensionamento

anticipato basato sull'appartenenza a

determinate categorie. Nel contributivo poi manca una pensione

minima: occorre una pensione di garanzia».

La flessibilità in uscita 

«Un sistema moderno - precisa - dovrebbe essere flessibile anche

nell'uscita, introducendo dei parametri che possano consentire di

andare in pensione un poco prima, accettando una pensione più

bassa, a patto che questa pensione non sia poi così bassa da

risultare inadeguata. La flessibilità deve contemperare la libertà

delle scelte individuali con le esigenze di sostenibilità del sistema.

Dare ad esempio a chi è nel sistema misto, in parte retributivo in

parte contributivo, la possibilità di andare in pensione con le

regole del contributivo fino a tre anni prima del pensionamento di

vecchiaia (oggi a 67 anni), a patto che la pensione sia pari almeno

a 2,8 volte l'assegno sociale, ovvero circa 1280 euro al mese».

Secondo Sacchi con questa proposta chi lascia il lavoro prima

perderebbe circa il 15% dell'assegno, mentre per lo Stato il costo

sarebbe al massimo di 2 miliardi nei primi tre anni.

● Pensioni, dagli anticipi agli importi: ecco tutte le novità del 2020

● Pensioni, opzione donna verso quota 18mila domande: per un

terzo da disoccupate

Stefano Sacchi Quota 100 Inapp Banca Mondiale Politiche
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Home > Sport >PENSIONI QUOTA 100 E PENSIONI FLESSIBILI: NUOVO FRONTE. Riforma pensioni news

A  APENSIONI NEWS

Lunedì, 9 dicembre 2019 - 08:59:00

PENSIONI QUOTA 100 E PENSIONI FLESSIBILI:
NUOVO FRONTE. Riforma pensioni news
PENSIONI QUOTA 100, QUOTA 41, APE, APE SOCIAL E OPZIONE DONNA:
NEWS SUL PENSIONAMENTO ANTICIPATO. RIFORMA PENSIONI NOTIZIE

PENSIONI QUOTA 100 E
PENSIONI FLESSIBILI: SI
APRE UN NUOVO FRONTE.
Riforma pensioni news
QUOTA 100 PENSIONI il prossimo
anno tornerà sotto esame.
Quest'anno si va avanti, ma
questa forma di pensionamento
anticipato non convince tutti e nel
2020 se ne riparlerà. E comunque
va ricordato che Quota 100 ha una
data di scadenza a prescindere
(misura temporanea valida un
triennio e introdotto lo scorso
anno dal governo Lega-M5S che
poi vedeva il traguardo di quota
41 al termine di questo percorso).
Vediamo il parere Stefano Sacchi,
presidente dell'Inapp, l'Istituto
nazionale per l'analisi delle
politiche pubbliche, sulla riforma
pensioni.

PENSIONI QUOTA 100 E
RIFORMA PENSIONI, SACCHI (INAPP): “DOPO QUOTA 100 DEVONO ESSERE EQUE
E SOSTENIBILI”
''Aver deciso di non toccare Quota 100, allontanando lo spettro di nuovi esodati, non ha tuttavia risolto
il problema di nuovi interventi sulle pensioni, che certamente entreranno nell'agenda politica. La
strada migliore sarebbe progettare subito un ammorbidimento dello scalone che arriverà tra il 2021 e il
2022, ripristinando elementi di quella flessibilità tolta dalla riforma Fornero'', ha spiegato Stefano
Sacchi, presidente dell'Inapp, l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche in un'intervista a
Formiche.net alla vigilia della presentazione del volume della Banca Mondiale Progress and Challenges
of Nonfinancial Defined Contribution Pension Schemes, che sarà presentato in queste ore nell'Istituto
da Robert Holzmann, governatore della Banca centrale d'Austria, l'ex Ministro del Lavoro Elsa Fornero e
Daniele Franco, vicedirettore generale di Bankitalia. ''Prima o poi, noi diciamo già subito dopo la
manovra economica di fine anno - spiega Sacchi - sarebbe il caso che la politica cominciasse a
pensare a come riorganizzare l'intero sistema pensionistico visto che comunque Quota 100 terminerà
nel 2021. Non sarebbe sbagliata, ad esempio, una legge delega per il riordino del sistema pensionistico,
con una discussione aperta in Parlamento''. ''Le pensioni - per il presidente dell'Inapp - devono essere
eque e adeguate, e così rischiano di non essere, vista la diffusione del lavoro discontinuo e povero, e

- +

Pensioni quota 100
Guarda la gallery
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devono essere sostenibili, il che dipende da fattori demografici e dai tassi di occupazione. Un sistema
moderno dovrebbe essere flessibile anche nell'uscita, introducendo dei parametri che possano
consentire di andare in pensione un poco prima, accettando una pensione più bassa, a patto che
questa pensione non sia poi così bassa da risultare inadeguata'' ha concluso Sacchi.

PENSIONI QUOTA 100? ECCO PERCHE' TORNA D'ATTUALITA' QUOTA 41. Riforma
pensioni news
QUOTA 100 O NON QUOTA 100? AMLETICO DUBBIO IN TEMA DI PENSIONI. Come noto si andrà avanti nel
2020 così, ma poi? Nel dibattito sulla riforma del sistema pensionistico è tornata d'attualità QUOTA 41
(ossia: 41 anni di contributi e si va in pensione a prescindere dall'età). Misura che, con il precedente
esecutivo Lega-M5S, era destina a prendere il posto di quota 100 al termine del triennio di
sperimentazioni. Il presidente Inps Pasquale Tridico nei giorni scorsi ha riacceso le discussioni (vedi
sotto). Secondo Segretario confederale della Uil Domenico Proietti, “41 anni devono bastare per andare
in pensione a prescindere dall’età”. Lo ha detto in un'intervista a pensionipertutti.it. Quota 41 sarà
dunque uno temi che il sindacato porterà al tavolo di confronto con il Governo sulla riforma pensioni.
Proietti sottolinea però che “la Uil è contraria a penalizzazioni o a ricalcoli contributivi che
decurterebbero ingiustamente la pensione. Non ci devono essere penalizzazioni per quota 41”.
Secondo Proietti non ci dovrebbero essere degli indici di gravosità ad accompagnare Quota 41, come
invece ipotizzato da Pasquale Tridico. “Che i lavori non siano tutti uguali è vero ed è anche giusto che
si facciano differenze in tal senso, ma a mio avviso, dopo 41 anni di contributi, tutti i lavori sono
ugualmente usuranti. I coefficienti di gravosità al più potrebbero essere utilizzati, con raziocinio, per
ulteriori proposte di uscita anticipata”. Il Segretario confederale della Uil ha poi ricordato la richiesta
fatta al Governo di una commissione per rivedere i cosiddetti lavori gravosi. Insomma, la sensazione è
che nel 2020 quota 41 sarà oggetto di discussione nella riforma pensioni. Poi, chiaro, molto dipenderà
anche dal clima politico (stabilità o meno della maggioranza di governo, le elezioni regionali sono alle
porte e saranno test probabante) che si creerà nei prossimi mesi.

PENSIONI QUOTA 100 SUPERATA: RIPARTE LA CORSA A QUOTA 41. Riforma
pensioni news
Quota 100 Pensioni resta una misura temporanea: tra le forze politiche c'è chi la abolirebbe
immediatamente e chi la difende a spada tratta, di certo va ricordato un dettaglio: il governo
precedente (Lega-M5S) aveva pensato a questa forma di pensionamento anticipato (62+38) per un
triennio in vista dell'introduzione di Quota 41 (dal 2021) per tutti. E ora Pasquale Tridico, presidente
dell’Inps, secondo quanto riporta Tiscali (notizie.tiscali.it) presia che Quota 100 pensioni non è
assolutamente un fallimento, ma resta misura sperimentale e temporanea e rilancia l'idea di andare in
pensione con 41 anni di contributi, anche se precisa: "Quota 41 è certamente un'opzione, ma non mi
piacciono le quote strettamente rigide. La quota stabilita infatti dovrebbe essere affiancata a
coefficienti di gravosità, in modo da prevedere delle uscite flessibili per tutti”.

PENSIONI QUOTA 100, RENZI VA IN TACKLE DURO. Riforma pensioni news
Quota 100 pensioni "è una fregatura istituzionalizzata. La Fornero con la sua riforma ha messo in
sicurezza i conti del Paese, nonostante l'errore degli esodati e uno scalone troppo alto". Lo ha detto
Matteo Renzi. Il leader di Italia Viva spiega perché non gli piace questa forma di pensionamento
anticipato che, come noto, si basa sulla possibilità di lasciare il mondo del lavoro a 62 anni con 38 di
contributi e che venne introdotta dal governo Lega-M5S. "Salvini ha preso una parte degli italiani, nati
in un arco di pochi anni, e gli ha offerto la pensione anticipata a qualunque costo. Un'ottima strategia
di comunicazione che però non risolve i problemi".

PENSIONI QUOTA 100. Calenda, 'sanità emergenza, metterci i soldi di quota
100'. RIFORMA PENSIONI NEWS
QUOTA 100 PENSIONI torna a essere nel centro del mirino. "La sanità è l'emergenza numero uno
dell'Italia. Perché è la più grande conquista dello stato sociale e la stiamo perdendo pezzettino per
pezzettino". Lo dice Carlo Calenda, fondatore di 'Azione', a margine di un evento organizzato a Roma. La
"nostra proposta è semplice. Bisogna tagliare quota 100 e mettere quei soldi sulla sanità".

PENSIONI QUOTA 100 VA ABOLITA, RAPPORTO OCSE CONTRO L'ITALIA.
RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 Pensioni va cancellata? Un rapporto Ocse è molto duro e tira una spallata a questa forma di
pensionamento anticipato che permette di lasciare il lavoro con 62 anni e 38 di contributi. Quota 100
pensioni, come si ricorderà, è stata varata dal governo M5S-LEGA e i 5 Stelle l'hanno difesa anche in
questo esecutivo con Pd e Italia Viva (quest'ultimo movimento molto critico contro quota 100). Ora
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ecco il rapporto Ocse ('Pensions at a Glance') che va in tackle sul pensionamento anticipato. Ma
andiamo ai dettagli dell'analisi. L'Italia è uno dei paesi che spende di più nell'Ocse per le pensioni (si
colloca al secondo posto con un esborso pari al 16% del Pil) eppure è anche uno di quelli che avrebbe
una delle età pensionabili più elevate, a 67 anni, di 3 anni superiore alla media dell'area e di ben 16
anni più alta di quella dei lavoratori turchi. E in futuro le cose non dovrebbero cambiare con una età
pensionabile stimata a 71 anni, dietro alla sola Danimarca (74). E' uno scenario 'bifronte' quello che
emerge dal rapporto annuale dell'Ocse 'Pensions at a Glance', che fotografa le politiche e gli impegni
finanziari collegati alle scelte previdenziali dei paesi membri. E che in più punti 'bacchetta' il nostro
paese, ad esempio, per il "passo indietro" rappresentato dal varo di Quota 100 pensioni con la
cancellazione del rialzo dell'età pensionabile previsto per quest'anno. Non solo: a fronte di una soglia
normativa di 67 anni, l'età media in cui nel nostro paese si va realmente in pensione è di 62 anni,
ovvero 2 anni in meno della media dei paesi Ocse. A confermare la 'generosità' del nostro sistema
previdenziale il fatto - spiega l'Organizzazione - che il reddito medio delle persone sopra i 65 anni è
simile a quello dell'intera popolazione italiana, mentre nel resto dell'area è inferiore del 13%. Ma
questa condizione dovrebbe cambiare con il passare del tempo, tanto più che il lavoro part-time e
temporaneo, che di solito implica bassi guadagni, è più diffuso in Italia che nella maggior parte dei
Paesi OCSE. Forme di lavoro che aumentano il rischio di pensioni future basse dal momento che il
sistema italiano collega strettamente i diritti ai contributi. Nel complesso, il rapporto dell'Ocse
evidenzia la necessità - non solo in Italia - di affrontare e gestire gli impegni previdenziali legati alle
mutazioni demografiche. Ad esempio, la percentuale della vita adulta trascorsa in pensione è ancora in
aumento nella stragrande maggioranza dei paesi OCSE: e chi entra oggi nel mercato del lavoro
dovrebbe trascorrere il 33,6% della vita adulta in pensione rispetto al 32,0% in media per quanti vanno
in pensione oggi. Per l'Ocse "l'attuale sfida per l'Italia è mantenere adeguati benefici per la vecchiaia,
limitando al contempo la pressione fiscale a breve, medio e lungo termine. L'aumento dell'età
pensionabile effettiva dovrebbe essere la priorità, evidenziando la necessità di limitare il
pensionamento anticipato agevolato e di applicare debitamente i collegamenti con l'aspettativa di
vita". Osservazioni che hanno naturalmente provocato reazioni da parte dei sindacati.

PENSIONI QUOTA 100, OCSE ALL'ITALIA: VA ABOLITA. REPLICA UIL E CISL.
RIFORMA PENSIONI NEWS
Su questo rapporto Ocse che va in tackle su Quota 100 pensioni, è intervenuto Domenico Proietti,
Segretario Confederale UIL, "l'Ocse continua a fare confusione nell'analizzare il sistema previdenziale
italiano" visto che "la spesa per pensioni in Italia è sotto la media europea. In rapporto al Pil, come
sostiene da tempo la UIL, essa è intorno al 12%". Una "confusione - sottolinea - che è in parte figlia
della mancata separazione tra la spesa previdenziale e quella assistenziale, la cui responsabilità è dei
Governi che si sono succeduti in questi anni". "Nel nostro Paese esiste il tema dell'adeguatezza degli
assegni pensionistici, che va affrontata, eliminando il blocco della rivalutazione delle pensioni
estendendo la quattordicesima per le pensioni fino a 1500 euro" conclude Proietti. Non meno critico il
Segretario Confederale della Cisl, Ignazio Ganga, che osserva come "anche quest'anno l'OCSE
bacchetta l'Italia sulle pensioni ed ancora una volta dobbiamo dire all'OCSE che è sbagliato ragionare
sempre e solo in termini di sostenibilità finanziaria delle pensioni ma bisogna invece ragionare di
sostenibilità sociale".

PENSIONI QUOTA 100 NEWS, LE 'PUNTATE' DELLE SCORSE SETTIMANE
PENSIONI QUOTA 100, DI MAIO 'INACCETTABILE TORNARE ALLA FORNERO,
QUOTA 100 E' UNA VOSTRA CONQUISTA' - Riforma Pensioni news
Quota 100 non si tocca. "Qualcuno vuole tornare alla legge Fornero ed è inaccettabile perché quota
100 è una vostra conquista". Così Luigi Di Maio durante un incontro pubblico ad Augusta.

PENSIONI: CATALFO, 'OBIETTIVO SUPERARE FORNERO, INCONTRI CON
SINDACATI DA GENNAIO' - RIFORMA PENSIONI NEWS
"Sulle pensioni l'obiettivo è superare la Fornero, ci saranno nuovi incontri a partire da gennaio". Così il
ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo, a margine del 'Festival del lavoro - Anteprima 2020' a Roma,
organizzato dai consulenti del lavoro.

PENSIONI QUOTA 100, DELRIO: 'DIRITTO ACQUISITO, SI RAGIONI SU SCALONI
SUCCESSIVI' - RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni non si tocca nella manovra, ma Delrio spiega: 'Se voteremo gli emendamenti di Iv
per cancellare quota 100? No, quota 100 è un diritto acquisito da delle persone. Si deve ragionare sugli
scaloni successivi per evitare che qualcuno abbia diritto ad andare in pensione tre anni prima di un
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altro avendo lavorato qualche giorno in più", le parole a Rai Radio1 di Graziano Delrio, capogruppo Pd
alla Camera,ospite di Un Giorno da Pecora.

PENSIONI QUOTA 100, EMENDAMENTI DEI RENZIANI. MA QUOTA 100 RESISTE.
RIFORMA PENSIONI NEWS
PENSIONI, QUOTA 100 MA NON SOLO. PEDRETTI (SPI-CGIL), "VA MIGLIORATA,
PENSIONATI NON SONO INVISIBILI" - RIFORMA PENSIONI NEWS
Tutti a parlare di quota 100 pensioni (che dovrebbe dunque essere confermata assiema all'Ape Sociale
e a Opzione Donna), ma un tema molto caldo è legato alla rivalutazione degli assegni per i pensionati.
"Apprezziamo gli sforzi ma non umiliateci con 40 centesimi al mese e ridateci un sistema di
rivalutazione piena. Trovate un po' di risorse per aumentare le pensioni basse, quelle da 1250-1500
euro, con l'allargamento della 14esima. Basterebbe un piccolo sforzo e lo si può fare nei prossimi
giorni durante il dibattito parlamentare. Milioni di persone e di cittadini vi sarebbero grati", ha spiegato
il segretario generale dello Spi-Cgil Ivan Pedretti intervenendo alla manifestazione dei sindacati dei
pensionati 'Invisibili no' al Circo Massimo a Roma.

PENSIONI QUOTA 100: TRIDICO "DA QUOTA 100 1,5 MLD RISPARMI NEL 2019" -
RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni può portare un tesoretto al governo. "I risparmi nel 2019 su Quota 100 sono stati
gia' introdotti nel cosiddetto decreto Salvaconti di luglio e sono stati quantificati in 1,1 miliardi di euro.
Dopodiche' oggi noi abbiamo una contezza maggiore anche nel 2019. E oggi sappiamo che sul 2019 i
risparmi sono non 1,1 miliardi ma 1,5 miliardi. Dato reale", lo ha spiegato Pasquale Tridico, presidente
dell'INPS, ad Agora' Rai Tre, condotto da Serena Bortone. Non solo. In vista del prossimo anno le
previsioni su quota 100 pensioni sono le seguenti: "Dopodiche' nel 2020 il risparmio e' ancora piu'
importante rispetto a quello previsto in Relazione tecnica. Nel 2020 noi abbiamo 2,5 miliardi di
risparmio".

PENSIONI QUOTA 100, ANNUNCIO DEL GOVERNO SUL SUO FUTURO: "QUOTA 100
RESTA COSI' COM'E'". Riforma Pensioni news
QUOTA 100 PENSIONI "rimane cosi com'è, è giusto che il cittadino che ha fatto un progetto di vita
continui a poterlo portare avanti". Lo ha detto il ministro del Lavoro Nunzia Catalfo, a Napoli dove ha
partecipato al Forum Pa Sud.  Questa forma di pensionamento anticipato (62 anni di età e 38 di
contributi) non sarà modificata con la prossima manovra, almeno stando a queste parole. Quota 100
resterà al suo posto fino almeno al 2021. Il Corriere della Sera ha però sottolineato il problema
della sostenibilità. L’ultimo rapporto di Itinerari previdenziali ha fatto sapere che le stime elaborate
dalla Ragioneria generale dello Stato sul progredire della spesa pensionistica rapportata al pil sono
"ottimistiche" se consideriamo la prolungata stagnazione che dovrà essere affrontata dal nostro
Paese. E il capo economista del Tesoro, Riccardo Barbieri Hermitte, ha ipotizzato che le prossime
previsioni saranno ancora peggiori, considerando fattori come il saldo migratorio, l’andamento della
natalità e la produttività. In questo contesto alcuni esperti in tema di economia e pensioni sono
convinti che si debba intervenire urgentemente sul tema, per evitare che da qui ai prossimi 20 anni la
spesa possa schizzare oltre il 16,2% del pil previsto dalla Rgs, fino a toccare le percentuali stimate
dall’Ue (18,3%) e del Fmi (20,5%). Insomma, quota 100 e il tema pensioni sarà un nodo da sciogliere in
seno al governo giallorosso.

PENSIONI QUOTA 100: BARETTA, 'QUOTA 100 LASCIA BUCO ALTRO CHE
ESODATI, AL LAVORO DA GENNAIO' - RIFORMA PENSIONI NEWS
'Risposta è massimo possibile flessibilità in uscita' (Arm) Quota 100 "va a morire da sola" tra due anni
e per il 2020 "è sicuramente escluso alcun intervento come quello di toccare le finestre". Ad affermarlo
è stato il sottosegretario all'Economia Pier Paolo Baretta intervenendo al convegno 'Itinerari
Previdenziali' sulla spesa previdenziale al Cnel. QUOTA 100 PENSIONI quando "muore, ci lascia un bel
po' di problemi: - ha aggiunto- uno scalone e soprattutto un buco di governo del sistema previdenziale
perché è abbastanza impensabile tornare alla Fornero così come era. Un buco -ha detto - in cui
cadranno un sacco di persone, altro che esodati". Secondo Baretta quindi l'effetto di questa misura è
di "aver creato oltre ai danni anche un quadro politico per cui non è pensabile tornare alla situazione
quo ante". Per questo Motivo Baretta ha insistito su che tipo di risposta di dovrà dare tra due anni al
quadro previdenziale. Di qui la decisione di "già condivisa con sindacati e parti sociali di aprire a
gennaio un tavolo che affronti esplicitamente il tema". Accanto a questo tavolo c'è ne sarà un altro, ha
precisato Baretta, sulla riforma fiscale, "in cui sicuramente si discuterà di Iva perché quest'anno
abbiamo evitato l'aumento ma le clausole per il 2021 sono ancora 18 mld, quindi è difficile pensare che
non si debba affrontare il tema". L'obiettivo del tavolo dell'uscita da Quota 100 "credo debba essere il
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massimo possibile della flessibilità in uscita" ha aggiunto. Baretta ha quindi ricordato che ci saranno
in discussione in Parlamento la delega sul l'assegno unico per la famiglia e i figli perché "dal 2021 tutte
le voci si unificano in un unico fondo" e molto probabilmente ci sarà un'altra delega sulla disabilità e
la non autosufficienza". Quindi, ha concluso, "se le turbolenze politiche ce lo consentiranno il 2020
sarà un anno impegnativo sul lato fiscale, previdenziale e del welfare. Potrebbe essere un anno di
svolta. Quindi dobbiamo attrezzarci".

PENSIONI QUOTA 100, LANDINI (CGIL) VA OLTRE: QUOTA 62. Riforma Pensioni
news
Quota 100 pensioni? “E' un provvedimento che introduce discriminazioni per le donne che vanno
tutelate e che devono poter avere condizioni migliori di accesso alla pensione”, spiega Maurizio
Landini, il segretario della Cgil pensa a una riforma strutturale. E lancia una sorta di Quota 62 pensioni:
“Chi fa lavori pesanti ed ha un’aspettativa di vita inferiore deve andare prima in pensione prima.
Punto.” Landini spiega che chi “arriva a 62 anni deve poter andare in pensione a prescindere da quanti
contributi ha, ricevendo in base a quanto ha versato”. Quindi l'idea sarebbe di andare oltre quota 100
pensioni dopo il 2021 e passare a una riforma strutturale. Ricordiamo che nell'idea originale del
precedente governo Lega-M5S si pensava a quota 100 pensioni per un triennio e poi il passaggio a
quota 41 (anni di contributi).

PENSIONI QUOTA 100 SI DILATA, ECCO LA TENTAZIONE DEL GOVERNO. Riforma
Pensioni news
PENSIONI ALTRO CHE QUOTA 100: PENSIONE A 72 ANNI SE... Riforma Pensioni
news
Non solo Quota 100 pensioni, Ape Social e Opzione Donna. Secondo quanto riporta il Corriere Economia
"nel 2021 continueremo ad andare in pensione con le attuali regole" e "in attesa del Decreto
Ministeriale e basandoci sui dati Istat, avevamo invece ipotizzato l’aumento di un mese. Ma proprio
mentre eravamo in stampa è circolata la notizia che il Ministero dell’Economia, di concerto con quello
del Lavoro, avrebbe adottato un calcolo più conservativo. Una questione di decimali, come vedremo più
avanti. Quello che è certo è che per chi oggi ha 30 anni, l’uscita dal mondo del lavoro potrebbe arrivare
sette mesi dopo il 72° compleanno: significa oltre cinque anni e mezzo di attività in più rispetto ai
requisiti previsti dalla normativa vigente. Tutto dipende dall’evoluzione delle aspettative di vita. Se
aumenteranno poco, lo stesso 30 enne riceverà il primo assegno dell’Inps a 68 anni e 7 mesi.
Equivarrebbe, comunque, a 19 mesi in più di «fatica», rispetto a chi matura i requisiti oggi.

PENSIONI QUOTA 100 DIVENTERA' QUOTA 103. Riforma Pensioni news
PENSIONI QUOTA 100 E LO STOP NEL 2020: ECCO LA SITUAZIONE. Riforma
Pensioni news
QUOTA 100 PENSIONI avanti a tutta, Quota 100 pensioni con dei correttivi, Quota 100 pensioni abolita
nel 2020? Se ne sentono tante in questi giorni e ognuna di queste tre ipotesi ha un partito di
riferimento. Nel primo caso è l'M5S in difesa dello strumento di pensionamento anticipato, nel secondo
caso è il Pd o una parte di esso che vorrebbe correggere Quota 100 senza eliminarla, unificando le
finestre d'uscita tra pubblico e privato (attualmente tre mesi per i lavortori del settore privato e a sei
mesi per i dipendenti della Pubblica Amministrazione) e andando a risparmiare circa 600 milioni di
euro. Nel terzo caso non è un segreto che Italia Viva vorrebbe una discussione molto più aperta su
quota 100 pensioni (il blocco della misura permeterrebbe al Governo di risparmiare gran parte delle
risorse, pari a circa 8,3 miliardi di euro, destinate ai pensionamenti dei 2020).  Di Maio e l'M5S però,
secondo quanto spiega Il Sole 24 Ore, non solo difende quota 100 pensioni, ma non è disponibile a dare
l'assenso nemmeno a interventi correttivi di una misura che ha permesso a quasi 100mila persone di
andare in pensione nel settore privato quest'anno (vedi sotto).

PENSIONI QUOTA 100 ANCORA IN PERICOLO: ECCO PERCHE'. Riforma Pensioni
news
QUOTA 100 PENSIONI 'BATTE' APE SOCIALE E OPZIONE DONNA. RIFORMA
PENSIONI NEWS
Quota 100 ha permesso di andare in pensione attraverso un'uscita anticipata dal lavoro a quasi 95mila
lavoratori nel mondo privato. Lo riporta uno studio del Sole 24 ore legato agli ultimi dati Inps. "ben più
di tutti coloro che, con requisiti assai più rigidi nonostante le condizioni socio-economiche di
svantaggio, sono riusciti a ottenere un anticipo con l’Ape sociale o con Opzione donna, due canali di
flessibilità in uscita attivati o rilanciati dopo la riforma Fornero". La fotografia legata all'uso delle
pensioni 'anticipate' data dalle analisi del Rendiconto Sociale Inps 2018 mette i lavoratori che hanno
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usufruito di Quota 100 pensioni al secondo posto assoluto dietro solo agli esodati che dopo 8
provvedimenti consecutivi sono arrivati a contare su 130.185 pensionamenti agevolati, ossia "il 35,8%
del totale delle uscite flessibili garantire dal 2012 al primo semestre di quest’anno".

PENSIONI QUOTA 100, GUALTIERI: 'ANDRA' A ESAURIMENTO'. RIFORMA
PENSIONI NEWS
QUOTA 100 PENSIONI? "Non è stata sicuramente una misura ottimale. Andrà ad esaurimento. Questa
misura ha un costo consistente e le risorse andavano spese in un modo diverso. Abbiamo deciso di
lasciare così come è per non creare un clima di ansia e incertezza, e quindi l'abbiamo lasciata lì
anziché eliminarla". Così il ministro dell'Economia Roberto Gualtieri a Zapping su Radio 1 Rai. Insomma
avanti con QUOTA 100 PENSIONI, ma senza pensare che la misura potrà essere rilanciata. Ricordiamo
che nei piani del precedente governo Lega-M5S questa forma di pensionamento anticipato avrebbe
dovuto essere attiva per un triennio, passando poi il testimone a quota 41 (ossia tutti in pensione con
41 anni di contributi). Tra l'altro secondo i numeri dell'Osservatorio di Cottarelli, le pensioni
anticipate con quota 100 avrebbero dovuto portare all'uscita 269 mila lavoratori nel 2019.  Invece le
domande presentate a fine settembre sono state poco meno di 185 mila e quelle valutate
positivamente, in attesa dell'esito finale dell'Inps sono state 114 mila.

PENSIONI QUOTA 100, DI MAIO: "E' CONFERMATA". RIFORMA PENSIONI NEWS
Luigi Di Maio replica ancora a chi vuole cancellare QUOTA 100 PENSIONI.  “I cittadini ci chiedevano di
non toccare Quota 100, che ha permesso a migliaia di persone di andare finalmente in pensione e di
cominciare una nuova vita. E siamo riusciti a confermarla. Chi ha faticato per una vita potrà andare in
pensione in maniera dignitosa e allo stesso tempo si libereranno nuovi posti di lavoro. Vedo che
ancora c’è chi si ostina a dire che va abolita, tranquilli perché fin quando il MoVimento 5 Stelle sarà al
governo non accadrà”.

PENSIONI QUOTA 100: LOY (INPS), 'DA AGGIUSTARE, HA PREMIATO MASCHI E
NORD, DONNE MASSACRATE' - RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni non va abolita, ma sistemata. Guglielmo Loy, presidente del Comitato di indirizzo e
vigilanza Inps nazionale, parla della forma di pensionamento anticipato introdotta dal governo Lega-
M5S. "Non si cambia un sistema pensionistico ogni anno. Quota 100 va rivista. Le donne sono state
massacrate dagli ultimi provvedimenti pensionistici, dalla Fornero e anche da Quota 100 che ha
premiato i maschi, il pubblico impiego e il nord Italia". Per Guglielmo Loy con quota 100 pensioni "è
rimasta scoperta un'intera fascia di popolazione che non può accedere ai 38 anni di contributi. A
queste persone va data una risposta con strumenti di flessibilità di uscita diversi dagli attuali". "Il
tema della flessibilità di uscita c'è - aggiunge Loy -, non tutti i lavori sono uguali, non tutti possono
permettersi di arrivare con 42 anni di contributi a 63-64 anni. Ci sono lavori disagevoli, ci sono
disoccupati a 63 anni che non hanno i loro anni di contribuzione e che rischiano di dover aspettare i 67
anni. A questa gente va data una risposta".

PENSIONI QUOTA 100 SPUNTA LA CLAUSOLA CHE LA CONGELA. Riforma
Pensioni news
Quota 100 pensioni resta al centro del dibattito politico (con Italia Viva che non molla su questa forma
di pensionamento anticipato: "Quei soldi alle famiglie con figli") e nodo per il nuovo governo. Sembra
che (continua)

Pensioni Quota 100, Conte a Renzi: ‘Posizioni di maggioranza devono
rispettare sintesi del governo’. RIFORMA PENSIONI NEWS
QUOTA 100 PENSIONI resta al centro del dibattito politico del governo. Quale il futuro per la formula di
pensionamento anticipato con 62 anni d'età e 38 di contributi? Il premier Conte però non ha dubbi:
"Tutte le forze politiche – ha detto rispondendo ai cronisti a margine dell'assemblea di Confesercentia
a Roma - stanno dando un contributo per la sintesi finale che rappresenta tutti”. “Se poi uno si smarca
– le parole di Giuseppe Conte rispondendo alle domande dei cronisti sull’emendamento annunciato da
Renzi per abolire Quota 100 pensioni - questo non rispecchia quello che deve essere un'azione di
governo coesa. Io rispetto il Parlamento. Non sto dicendo che il contributo dei gruppi parlamentari non
ci possa essere, però – ha proseguito Conte - mi aspetto che le posizioni ufficiali delle forze politiche
che siedono attorno al tavolo di governo siano conseguenti a quanto deciso". Sempre in tema di
riforma pensioni arrivano conferme sulla proroga di Opzione donna, la formula che consente alle
lavoratrici di accedere alla pensione anticipata a 58 anni se dipendenti e 59 se autonome con 35 anni
di contributi. Ma vediamo nel dettaglio la situazione di Quota 100 Pensioni, Opzione Donna e Ape social
al momento in prospettiva 2020.
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PENSIONI QUOTA 100 NEL 2020: COME CAMBIA? RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni va avanti? La posizione M5S è chiara: "Quota 100 non si tocca". La possibilità della
pensione anticipata (62 anni di età e 38 di contributi) introdotta con il governo lega-M5S dovrebbe
restare in auge anche in questo governo.  Anche se Matteo Renzi resta sul piede di guerra: "Noi
diciamo che per le pensioni quota 100 per 150mila persone, con un costo di 20 miliardi in tre anni, è
un'assurdità. Sapete quanto costano gli 80 euro? Costano la metà, eppure vanno a 10 milioni di
persone. Quota 100 è un'ingiustizia. Noi non facciamo polemiche, noi facciamo proposte", le sue parole
alla Leopolda. I parlamentari di Italia Viva sono al lavoro per emendamenti sulla norma e tra le altre
cose punterebbero a far slittare la finestra di 9 mesi come inizialmente prospettato anche dal
ministero dell’Economia e delle Finanze. Stando alle attuali regole i lavoratori del settore privato che
voglioo accedere a quota 100 pensioni hanno a disposizione finestre trimestrali mobili di uscita. Chi
matura i requisiti il 31 gennaio 2020 potrà andare in pensione il 30 aprile. Nel settore pubblico la
finestra per quota 100 è di 6 mesi. Dunque il lavoratore del settore pubblico che vuole accedere a
questa forma di pensionamento anticipato con contributi in regola al 31 gennaio potrà essere
pensionato a fine luglio.

PENSIONI OPZIONE DONNA NEL 2020, COME CAMBIA? RIFORMA PENSIONI NEWS
Non solo quota 100 pensioni. Altro tema caldo è legato a Opzione donna. Su questo punto c'è una
certezza é è stata prorogata anche per il 2020 (stime di 25mila richieste per l'anno prossimo dopo le
15mila di quest'anno, stando all'Inps). Ricordiamo che opzione donna può essere usufruita con 58 anni
di età e 35 di contributi. Le lavoratrici potranno accedere a una pensione ricalcolata con il solo criterio
contributivo e decorrenza posticipata di 12 mesi. Per le lavoratrici autonome è 59 anni, mentre la
decorrenza posticipata è di 18 mesi. Con la proroga l’accesso a opzione donna sarà possibile per le
lavoratrici che maturino i requisiti previsti entri il 31 dicembre 2019. L'assegno di pensione sarà
ricalcolato interamente con il sistema contributivo (penalizzazione fino al 40% nel caso in cui la
lavoratrice goda anche del metodo di calcolo retributivo o anche misto).

PENSIONI APE SOCIALE NEL 2020, COME CAMBIA? RIFORMA PENSIONI NEWS
E dopo Quota 100 pensioni e Opzione Donna, passiamo all'Ape sociale. Anche in questo caso lsarà
prorogata sino al 2020. L'Ape Sociale è una forma di anticipo pensionistico cui si può usufruire con 63
anni di età (e 30 anni di contributi, 36 per i lavoratori gravosi) per determinate categorie di lavoratori in
difficoltà ai quali mancano solo 3 anni al raggiungimento dei requisiti. Le categorie ammesse all'Ape
Social sono quattro: disoccupati che hanno concluso l’indennità di disoccupazione da almeno 3 mesi
con 30 anni di contributi; lavoratori che assistono familiari conviventi di 1° grado con disabilità grave
da almeno 6 mesi con 30 anni di contributi; lavoratori con invalidità superiore o uguale al 74% con 30
anni di contributi; lavoratori dipendenti che svolgono un lavoro ritenuto pesante (e lo hanno svolto per
almeno 6 anni negli ultimi 7) con 36 anni di contributi. Va aggiunto che le lavoratrici madri possono
beneficiare di un anno di sconto dei requisiti contributivi per ogni figlio fino a un massimo di due anni.

PENSIONI QUOTA 100, BELLANOVA, 'SI RIFLETTA SE DESTINARE SOLDI QUOTA
100 A FAMIGLIE E LAVORO'. RIFORMA PENSIONI NEWS
''In questo momento si può ragionare se destinare quelle risorse ai giovani, alle famiglie e al lavoro. È
questa la discussione che è in atto, senza togliere diritti ma cercando di ampliare la platea di quelli
che possono accedere ai diritti". Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura ed esponente di Italia Viva
Teresa Bellanova a Sky TG24 riportando i termini della discussione interna alla maggioranza su quota
100 pensioni. "Parlare di Quota 100 significa parlare di una minima parte di possibili pensionati. Noi,
invece, vogliamo ragionare sulle ricadute anche su tutti i pensionati, che hanno il diritto anche a
vedere la rivalutazione delle loro pensioni. Noi non siamo quelli che fanno il gioco del più uno,
abbiamo semplicemente detto e ribadiamo in queste ore al presidente Conte, a tutta la maggioranza e
al Paese, che di fronte alla necessità di fare delle scelte bisogna darsi le priorità", aggiunge.
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Francesca Bernasconi - Lun, 09/12/2019 - 14:05

Pensioni, dopo Quota 100 nuova
forma di flessibilità
Dopo la manovrà ripartiranno i lavori sulle pensioni, per evitare la brusca
interruzione di Quota 100. Stefano Sacchi, presidente dell'Inapp: "Serve flessibilità"

Nessuna novità per le pensioni che, dopo il 2021, usciranno dal meccanismo di Quota
100. La prospettiva è l'introduzione di un meccanismo flessibile.

La discussione sulla previdenza dovrebbe riaprire dopo l'approvazione della legge di
Bilancio, che fino a gennaio terrà impegnato l'esecutivo. Per il momento, dai dettagli della
manovra emerge che il meccanismo di rivalutazione degli assegni non subirà modifiche,
per i trattamenti comresi tra i 1.500 e i 2mila euro lordi al mese, come ricordato dal
Messaggero. Resta invariata anche Quota 100: manterranno la possibilità del
pensionamento coloro che hanno almeno 62 anni di età e 38 di contributi.

Intanto, la ministra Nunzia Catalfo sta dando avvio a due commissioni, una sui lavori
gravosi e l'altra sulla separazione tra assistenza e previdenza. La prima, consisterà nel
capire quali siano i lavori più stressanti e usuranti, in modo da giustificare eventuali
pensionamenti anticipati, olte alle categorie già considerate. Inoltre, definire le prestazioni
non coperte da contribuzione potrebbero portare a una distribuzione più trasparente
delle spese. Ma il tema più scottante cui si dovrà venire a capo resta quello di decidere
come uscire da Quota 100 dopo il 2021.

Quota 100 è stata introdotta in via sperimentale per tre anni e, una volta finita la
sperimentazione, terminerebbe in modo brusco, costringendo chi non possedeva il
doppio requisito ad aspettare ancora, prima della sognata pensione. Per evitarlo,
servirebbe una forma di f lessibil ità. "La strada migliore sarebbe progettare subito un
ammorbidimento dello scalone che arriverà tra il 2021 e il 2022, ripristinando elementi di
quella flessibilità tolta dalla riforma Fornero", ha proposto Stefano Sacchi, presidente
dell'Inapp, l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche. La legge Monti-
Fornero aveva tolto le quote introdotte nel 2007 da Prodi. "Già subito dopo la manovra
economica di fine anno sarebbe il caso che la politica cominciasse a pensare a come
riorganizzare l'intero sistema pensionistico visto che comunque Quota100 terminerà nel
2021": per farlo, propone una discussione in Parlamento.

"Le pensioni- aggiunge- devono essere eque e adeguate, e così rischiano di non essere,
vista la diffusione del lavoro discontinuo e povero, e devono essere sostenibili, il che
dipende da fattori demografici e dai tassi di occupazione. Un sistema moderno dovrebbe
essere flessibile anche nell'uscita, introducendo dei parametri che possano consentire
di andare in pensione un poco prima, accettando una pensione più bassa, a patto che
questa pensione non sia poi così bassa da risultare inadeguata". D'accordo anche il
dirigente del Pd, Cesare Damiano: "Una proposta di legge già esiste", dice ricordando un
documento che prevede "una flessibilità che anticipava di 4 anni l'uscita dal lavoro, con
una penalizzazione del 2% per ogni anno di anticipo".
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Tag:  pensioni quota 100

La discussione sulle pensioni è aperta e andrà avanti nei prossimi mesi, anche in
considerazione dei vincoli di bilancio e, soprattutto, dalla tenuta del governo.
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Quota 100, verso le pensioni flessibili:
ipotesi età variabili con possibili
penalizzazioni
PRIMO PIANO > POLITICA

Lunedì 9 Dicembre 2019 di Luca Cifoni

ROMA Nessuna novità positiva per chi è già in pensione e una serie di
opzioni, in realtà ancora aperte, per chi il lavoro lo deve ancora lasciare. Il
tema principale è quello dell'uscita dal meccanismo di Quota 100 dopo il
2021, per il quale si prospetta un meccanismo di pensionamento flessibile.

Lavoro, pensioni e istruzione: i dati dell'Ocse sulla situazione italiana
«Multa dall'Inps per 4 centesimi». L'istituto: «No, sanzione su versamento
ritardato di 2 mila euro»

LA DISCUSSIONE
Il cantiere della previdenza - si sa - in Italia non chiude mai; ma quando sarà
terminata la sessione di bilancio la discussione dovrebbe ripartire in forma
ufficiale. Intanto proprio la messa a punto degli ultimi dettagli della manovra
per il prossimo anno consegna la certezza che il meccanismo di rivalutazione
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degli assegni non subirà ulteriori modifiche, a parte il mini-ritocco (dal 97% al
100% dell'adeguamento all'inflazione) per i trattamenti compresi all'incirca tra
i 1.500 e i 2.000 euro lordi al mese. Il governo, impegnato a cancellare o
quanto meno ridurre i vari tributi risultati indigesti, ha preso atto che non si
sono altre risorse da destinare al potenziamento della perequazione: dunque
per i pensionati scatterà il meccanismo per fasce di reddito già attuato
quest'anno, che si applicherà verosimilmente ad un tasso di inflazione
inferiore al punto percentuale. Non cambierà nulla nemmeno per Quota 100,
al centro di molte discussioni che però non hanno portato a revisioni delle
regole: il governo si è limitato a contabilizzare i soldi che non spenderà grazie
al minor utilizzo di questo canale. Continueranno a maturare il diritto all'uscita
anticipata coloro che possono accoppiare 62 anni di età con 38 di contributi:
l'attesa per l'uscita effettiva resta fissata a tre mesi per i lavoratori privati e a
sei per quelli pubblici. Da cosa ripartirà a gennaio il confronto con le parti
sociali? L'esecutivo, in particolare con la ministra Nunzia Catalfo, è
impegnato ad avviare le due commissioni su lavori gravosi e separazione tra
assistenza e previdenza. Nel primo caso si tratta di individuare in modo più
sistematico le professioni che comportano uno stress fisico e mentale tale da
giustificare eventuali pensionamenti anticipati, al di là delle categorie già oggi
ammesse al cosiddetto Ape sociale e di quelle il cui lavoro risulta usurante in
base a norme precedenti. Mentre una definizione precisa delle prestazioni
non coperte da effettiva contribuzione - su cui una parte del sindacato fa
grande affidamento - potrebbe portare ad una diversa e più trasparente
rappresentazione contabile della spesa senza però liberare di per sé risorse
aggiuntive, che dipendono sempre dalle disponibilità del bilancio pubblico.
C'è poi un altro tema di attualità: l'adeguatezza dei trattamenti pensionistici
delle giovani generazioni. Problema che in un certo senso non è strettamente
previdenziale ma ha a che fare piuttosto con i difetti di un mercato del lavoro
che non garantisce carriere stabili e continue. La pensione di garanzia di cui
si discute da tempo consisterebbe essenzialmente in una qualche forma di
integrazione al minimo, non prevista nel sistema contributivo: un meccanismo
potenzialmente oneroso per i conti pubblici anche se in un arco di tempo
lungo. Infine, ma in realtà si tratta del tema più scottante, c'è da decidere
come uscire da Quota 100 dopo il 2021.

NORMA SPERIMENTALE
La norma è stata introdotta in via sperimentale per tre anni ma a legislazione
vigente terminerebbe in modo brusco, costringendo chi non ha centrato il
doppio requisito magari per poco ad attendere anni prima della pensione di
vecchiaia (a 67 anni) o di quella anticipata (42 anni e 10 mesi per gli uomini,
41 e 10 mesi per le donne). Per evitare questo scalone servirebbe qualche
forma di flessibilità in uscita. Alcune idee erano emerse già in passato:
Alberto Brambilla, presidente del Centro Studi Itinerari previdenziali, aveva
proposto a suo tempo una Quota 100 con penalizzazione economica
proporzionata al numero di anni di anticipo. Marco Leonardi, già consigliere
economico del premier Gentiloni, ricorda oggi che nel 2015 era stata
ipotizzata una flessibilità in uscita con opzione al contributivo, sul modello di
opzione donna ma generalizzata con 64 anni di età e 36 di contributi. Pure in
questo caso l'accesso anticipato alla pensione avrebbe un costo economico
per l'interessato. Il presidente dell'Inps Pasquale Tridico ha invece espresso
recentemente un'idea un po' diversa, basata su coefficienti di gravosità: in
pratica la flessibilità dovrebbe essere su misura, in base a quanto è pesante
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la mansione svolta. Una soluzione del genere si collega evidentemente agli
eventuali risultati della commissione che deve iniziare a operare, ma
comporta oneri finanziari difficili da definire in partenza. Anche Leonardi
ritiene che sarebbe necessario «affiancare alla flessibilità in uscita una Ape
sociale, ovvero un'indennità ponte di 3-4 anni fino alla pensione per i
lavoratori gravosi (da estendere possibilmente a tutto il lavoro manuale), i
disoccupati espulsi dal lavoro in tarda età, i disabili e gli assistenti di parenti
non autosufficienti». Mentre il precedente esecutivo giallo-verde aveva
ipotizzato come punto di caduta di Quota 100 l'uscita con 41 di contributi a
prescindere dall'età, che di per sé non è uno schema flessibile. Insomma
l'arco delle soluzioni possibili è ampio; se ne parlerà oggi a un convegno
organizzato dall'Inapp a Roma. Ma l'andamento effettivo della discussione nei
prossimi mesi dipenderà oltre che dai soliti vincoli di bilancio anche dalla
tenuta politica della maggioranza.

 

Ultimo aggiornamento: 08:30
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GUIDA ALLO SHOPPING

Cerca il tuo immobile all'asta

Vestiti per Capodanno da donna, i
modelli alla moda per un nuovo
inizio scintillante

Nuova Villa,
3.900.000 €
VENDITA NUOVA VILLA A SPERLONGA

VEDI TUTTI GLI ALTRI VEDI TUTTI GLI ANNUNCI

SU ILMESSAGGEROCASA.IT

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

09-12-2019

0
6
4
7
6
3

Inapp Pag. 648



ECONOMIA
Lunedì 9 Dicembre - agg. 13:35

h
ACCEDI ABBONATI

C EMENU CERCA  

NEWS RISPARMIO BORSA ITALIANA BORSA ESTERI ETF FONDI COMUNI VALUTE

APPROFONDIMENTI

› PENSIONI

Quota 100, pensioni flessibili per il
"dopo": ipotesi età variabili con
possibili penalizzazioni
ECONOMIA > NEWS

Lunedì 9 Dicembre 2019 di Luca Cifoni

ROMA Nessuna novità positiva
per chi è già in pensione e una
serie di opzioni, in realtà ancora
aperte, per chi il lavoro lo deve
ancora lasciare. Il tema
principale è quello dell'uscita dal
meccanismo di Quota 100 dopo
il 2021, per il quale si prospetta
un meccanismo di
pensionamento flessibile.

Lavoro, pensioni e istruzione: i dati dell'Ocse sulla situazione italiana
«Multa dall'Inps per 4 centesimi». L'istituto: «No, sanzione su versamento ritardato di
2 mila euro»

LA DISCUSSIONE
Il cantiere della previdenza - si sa - in Italia non chiude mai; ma quando sarà terminata
la sessione di bilancio la discussione dovrebbe ripartire in forma ufficiale. Intanto
proprio la messa a punto degli ultimi dettagli della manovra per il prossimo anno
consegna la certezza che il meccanismo di rivalutazione degli assegni non subirà
ulteriori modifiche, a parte il mini-ritocco (dal 97% al 100% dell'adeguamento
all'inflazione) per i trattamenti compresi all'incirca tra i 1.500 e i 2.000 euro lordi al
mese. Il governo, impegnato a cancellare o quanto meno ridurre i vari tributi risultati
indigesti, ha preso atto che non si sono altre risorse da destinare al potenziamento
della perequazione: dunque per i pensionati scatterà il meccanismo per fasce di
reddito già attuato quest'anno, che si applicherà verosimilmente ad un tasso di
inflazione inferiore al punto percentuale. Non cambierà nulla nemmeno per Quota 100,
al centro di molte discussioni che però non hanno portato a revisioni delle regole: il
governo si è limitato a contabilizzare i soldi che non spenderà grazie al minor utilizzo
di questo canale. Continueranno a maturare il diritto all'uscita anticipata coloro che
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possono accoppiare 62 anni di età con 38 di contributi: l'attesa per l'uscita effettiva
resta fissata a tre mesi per i lavoratori privati e a sei per quelli pubblici. Da cosa
ripartirà a gennaio il confronto con le parti sociali? L'esecutivo, in particolare con la
ministra Nunzia Catalfo, è impegnato ad avviare le due commissioni su lavori gravosi
e separazione tra assistenza e previdenza. Nel primo caso si tratta di individuare in
modo più sistematico le professioni che comportano uno stress fisico e mentale tale
da giustificare eventuali pensionamenti anticipati, al di là delle categorie già oggi
ammesse al cosiddetto Ape sociale e di quelle il cui lavoro risulta usurante in base a
norme precedenti. Mentre una definizione precisa delle prestazioni non coperte da
effettiva contribuzione - su cui una parte del sindacato fa grande affidamento -
potrebbe portare ad una diversa e più trasparente rappresentazione contabile della
spesa senza però liberare di per sé risorse aggiuntive, che dipendono sempre dalle
disponibilità del bilancio pubblico. C'è poi un altro tema di attualità: l'adeguatezza dei
trattamenti pensionistici delle giovani generazioni. Problema che in un certo senso
non è strettamente previdenziale ma ha a che fare piuttosto con i difetti di un mercato
del lavoro che non garantisce carriere stabili e continue. La pensione di garanzia di
cui si discute da tempo consisterebbe essenzialmente in una qualche forma di
integrazione al minimo, non prevista nel sistema contributivo: un meccanismo
potenzialmente oneroso per i conti pubblici anche se in un arco di tempo lungo. Infine,
ma in realtà si tratta del tema più scottante, c'è da decidere come uscire da Quota
100 dopo il 2021.
 

NORMA SPERIMENTALE
La norma è stata introdotta in via sperimentale per tre anni ma a legislazione vigente
terminerebbe in modo brusco, costringendo chi non ha centrato il doppio requisito
magari per poco ad attendere anni prima della pensione di vecchiaia (a 67 anni) o di
quella anticipata (42 anni e 10 mesi per gli uomini, 41 e 10 mesi per le donne). Per
evitare questo scalone servirebbe qualche forma di flessibilità in uscita. Alcune idee
erano emerse già in passato: Alberto Brambilla, presidente del Centro Studi Itinerari
previdenziali, aveva proposto a suo tempo una Quota 100 con penalizzazione
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economica proporzionata al numero di anni di anticipo. Marco Leonardi, già
consigliere economico del premier Gentiloni, ricorda oggi che nel 2015 era stata
ipotizzata una flessibilità in uscita con opzione al contributivo, sul modello di opzione
donna ma generalizzata con 64 anni di età e 36 di contributi. Pure in questo caso
l'accesso anticipato alla pensione avrebbe un costo economico per l'interessato. Il
presidente dell'Inps Pasquale Tridico ha invece espresso recentemente un'idea un po'
diversa, basata su coefficienti di gravosità: in pratica la flessibilità dovrebbe essere
su misura, in base a quanto è pesante la mansione svolta. Una soluzione del genere
si collega evidentemente agli eventuali risultati della commissione che deve iniziare a
operare, ma comporta oneri finanziari difficili da definire in partenza. Anche Leonardi
ritiene che sarebbe necessario «affiancare alla flessibilità in uscita una Ape sociale,
ovvero un'indennità ponte di 3-4 anni fino alla pensione per i lavoratori gravosi (da
estendere possibilmente a tutto il lavoro manuale), i disoccupati espulsi dal lavoro in
tarda età, i disabili e gli assistenti di parenti non autosufficienti». Mentre il precedente
esecutivo giallo-verde aveva ipotizzato come punto di caduta di Quota 100 l'uscita
con 41 di contributi a prescindere dall'età, che di per sé non è uno schema flessibile.
Insomma l'arco delle soluzioni possibili è ampio; se ne parlerà oggi a un convegno
organizzato dall'Inapp a Roma. Ma l'andamento effettivo della discussione nei
prossimi mesi dipenderà oltre che dai soliti vincoli di bilancio anche dalla tenuta
politica della maggioranza.
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Pensioni

L'Inapp: dopo Quota 100
ammorbidire lo scalone

Nel 2020 bisognerà riaprire il
cantiere delle pensioni per
studiare un nuovo sistema che
ammorbidisca lo scalone che ci
si troverà davanti dopo il 2021
con l'esaurimento di Quota 100.
E quanto sostiene il presidente
dell'Inapp (Istituto per l'analisi
delle politiche pubbliche),
Stefano Sacchi. Il governo ha
già annunciato l'intenzione di
aprire un tavolo con le parti
sociali sulla previdenza.
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Emendamento alla legge (li Bilancio al senato. Catalfo (min. lavoro): importante pilastro

Sistema duale, tornano i fondi
Il governo rimette i 50 milioni tagliati da se stesso

DI EMANUELA MIcuccI

5
 compaiono e riappa-
iono. Sulla pelle dei
giovani. Sono i 50 mi-
lioni per finanziare il

sistema duale dell'istruzione
e formazione professionale
(IeFp) che, garantiti dai due
precedenti governi, non era-
no stati confermati nel ma-
xiemendamento del governo
alla Legge di Bilancio 2020,
presentata in Commissione
in Senato. Taglio o dimenti-
canza? Immediate le proteste.
Tanto che il ministro del lavo-
ro Nunzia Catalfo annuncia
un emendamento alla mano-
vra proprio «per rifinanziare il
sistema duale con 50 milioni
di euro», spiega il dicastero.
«Nessun taglio è previsto per
un importante pilastro del
sistema di alternanza scuola-

lavoro».
In effetti, il duale dei

percorsi Iefp secondo la du-
plice forma dell'alternanza
rafforzata e dell'apprendista-
to formativo interessa 28.926
allievi nelle 15 regioni che
nell'anno formativo 2017-18
l'hanno avviato, di cui circa il
60% frequenta percorsi per il
conseguimento della qualifica
professionale. E conta su 3.306
ragazzi assunti con contratto
di apprendistato di primo li-
vello. Registrando, rispetto
alla prima annualità 2016-17,
un aumento di 6.698 iscritti.
Confermando la tendenza a
raccogliere la quasi totalità
dei partecipanti all'IeFp.
In crescita i qualificati

e i diplomati in duale, ri-
spettivamente 6.721, quasi il
doppio in un anno, e 6.207 ra-

Nunzia Catalfo

gazzi (+1.126). «Per aggredire
la disoccupazione giovanile e
favorire il lavoro di qualità»,
osserva il senatore Tommaso
Nannicini (Pd), «dobbiamo
sostenere e allargare la via
italiana al sistema duale av-
viata nella scorsa legislatura».
«Se da un lato il duale ha il
merito di aver recuperato mol-
ti giovani che avevano abban-
donato gli studi, permangono
differenti velocità di sviluppo
sul territorio e soprattutto uno
scarso utilizzo del contratto di
apprendistato», commenta Pa-
ola Nicastro, direttore gene-
rale di Inapp.
Un sistema, dunque, da

«rafforzare e diffondere»,
«anche ampliando le dotazioni
finanziarie messe a disposizio-
ne dal ministero del lavoro»,
aveva chiesto con un Patto per

la formazione 2020 Forma, for-
te di oltre 560 centri di forma-
zione. Incassando l'impegno
del ministero. «Quest'anno
si sarebbe dovuto fare molto
di più», ricorda la presidente
Paola Vacchina: «era previ-
sto un aumento importante
del finanziamento». Non solo
i 50 milioni, ora recuperati.
Ma una loro integrazione, di
cui si era parlato anche negli
incontri preliminari alla ma-
novra. «Perché l'investimento
sui giovani e sulla formazione
professionale è una delle leve
strategiche per la crescita del
nostro Paese».
 ©Riproduzione riservata

Supplemento a cura
di ALESSANDRA RICCIARDI
aricciardi@italiaoggi.it
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Pensioni e quota 100: se ne parla con gli ospiti della trasmissione tra cui Stefano Sacchi, Presidente Inapp.
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Formazione professionale. Tra regionalismo e
unitarietà
Maurizio Carucci mercoledì 11 dicembre 2019

La formazione professionale può essere la risposta giusta all'inserimento lavorativo dei giovani e
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alla richiesta di competenze da parte delle aziende. Nonostante i 2,4 miliardi di euro impegnati dalle
Regioni nel 2018, l’Italia è ancora lontana dalla definizione di un modello stabile nel tempo che
sappia integrare formazione e lavoro. Con uno scenario regionale frammentato e disomogeneo. È
questa la fotografia che emerge in estrema sintesi dai due studi presentati dal Cnos-Fap (Centro Nazionale
Opere Salesiane – Formazione Aggiornamento Professionale) stamane a Roma, alla Camera dei Deputati,
Sala del Refettorio, Palazzo del Seminario: un sistema di politiche attive del lavoro ancora giovane, che
fatica a rispondere alle problematiche poste dalla transizione scuola-lavoro, alla transizione dalla
disoccupazione al lavoro, al processo di aggiornamento delle competenze della forza lavoro.

«In Lombardia - spiega Valentina Aprea della commissione Cultura della Camera dei deputati - abbiamo
creato una filiera professionalizzante che va dalla formazione professionale agli Istituti tecnici superiori. In
pratica esiste una continuità formativa dall'operatore al tecnico superiore. Vogliamo potenziare il sistema
duale così come la Germania e dare pari dignità anche agli enti accreditati. Gli stessi dati Ocse e Pisa
confermano le potenzialità degli studenti che frequentano la formazione professionale. E che acquisiscono
più competenze, diventano più occupabili e hanno più opportunità di inserimento lavorativo. Con la
digitalizzazione, le aziende hanno sempre più bisogno di programmatori ed esperti di coding».

Nella prima pubblicazione Politiche attive della Formazione Professionale e del lavoro, realizzata dal
Cnos-Fap in collaborazione con Ptsclas (edizioni Rubbettino), un primo focus è sulle risorse complessive
impiegate nel 2018: quasi 1,3 miliardi di euro per le politiche formative e 1,1 miliardi per le politiche attive
del Lavoro (Pal). Mappando 328 avvisi di cui 184 relativi alle politiche della formazione e 144 alle politiche
del lavoro emessi l’anno scorso, si evidenzia una crescita rispetto al 2017 (238 avvisi e 2,1 miliardi di
risorse complessive). Il 65% delle risorse per la formazione sostiene l’attività ordinamentale ovvero Iefp
(Istruzione e formazione professionale), Ifts (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) e l’alta
specializzazione tecnica offerta dalle Fondazioni Its (Istituti tecnici superiori), mentre la formazione continua,
permanente o gli interventi a supporto si dividono il restante 35%. Permane l’effetto positivo apportato dal
consolidarsi del sistema duale (un percorso di studio svolto in parte nell’ente di formazione, in parte in
azienda), sebbene con differenti velocità nelle diverse Regioni, confermando anche in questo ambito il
divario Nord-Sud. Cresce anche la consapevolezza che la filiera professionalizzante, seppure ancora una
scelta di nicchia, comporti un’occupabilità ormai di quasi il 70%, come ha riportato anche il rapporto Inapp
(Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche) presentato dieci giorni fa. Più giovane e
frammentato il sistema di politiche attive del lavoro, che fatica a darsi una logica di sistema universale e
sempre aperto per rispondere alle esigenze di tutti i cittadini nella ricerca del lavoro. Gli investimenti
restano per lo più legati a interventi per micro target, spesso di durata limitata nel tempo e soprattutto
diversi da Regione a Regione. I bandi si dividono tra quelli “a progetto” (il 40%) e quelli “a servizio” (il 60%)
che non prevedono quindi, un progetto per uno specifico destinatario, ma tendono ad organizzare un
servizio a cui si può accedere su base di standard individuati dall’amministrazione regionale. Nutrito è il
gruppo di Regioni e Province Autonome con solo bandi a progetto: 100% per Campania, Emilia-
Romagna, Molise, Provincia di Trento, Umbria e Veneto a cui si può aggiungere un 93% della
Calabria e un 96% del Friuli-Venezia Giulia. Ciò evidenziando che non si tratta di una scelta legata al
Nord o Sud. Trento ha adottato una politica diametralmente opposta a Bolzano che ha un 97% di
finanziamenti sulle attività a servizio, il più alto in Italia, e un 3% sui progetti. La scelta dell’ottica di
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servizio è primaria anche in Basilicata (87%), Lombardia (89%) e Valle d’Aosta con 91%. L’ottica del
servizio ha la peculiarità di esser sempre disponibile, non solo quindi per fronteggiare una specifica
contingente emergenza. Mentre la modalità d’agire “a progetto” comporta tra l’altro un alto numero di
micro-bandi e di istruttorie, che rallentano il processo e aumentano i costi di gestione.

«Le aziende - precisa Cristina Greco, assessore all'Istruzione, Formazione e lavoro della Regione
Toscana e coordinatrice della IX Comissione delle Regioni - chiedono professionalità formate, con livelli
tecnici alti e competenze trasversali. In particolare ingegneri, informatici, data analist. Abbiamo potenziato
del 60% l'offerta dei corsi di formazione professionali e valorizzato con gli Its la filiera tecnico-
professionale».

«Continuiamo lo studio del comportamento delle Regioni nell’impiego dei fondi assegnati per i due ambiti
della formazione professionale, da un lato, e politiche attive per il lavoro dall’altro – ha evidenziato il
direttore generale Cnos-Fap, Enrico Peretti – sono emersi aspetti interessanti di cui il governo dovrebbe
tener conto perché i due temi sono fortemente connessi anche in virtù del fatto che esistono tanti mestieri
che non trovano il giusto lavoratore».

«In merito alla formazione le Regioni faticano ad offrire una filiera professionalizzante completa ed
articolata. L’università professionalizzante (gli Its) accoglie circa lo 0,7% degli studenti universitari, mentre in
Francia e Germania questa percentuale è di circa il 20% - argomenta Eugenio Gotti ricercatore e vice
presidente Ptsclas -. Le Pal sono ancora frammentate e la sensazione è che si tenda a rispondere a
bisogni emergenti piuttosto che strutturare sistemi stabili e aperti, con una visione di lungo termine come
invece ha fatto il sistema sanitario. Solo in tal modo si potrebbero rendere sistematici gli interventi di
incontro domanda-offerta di lavoro e le azioni di reskilling, oggi fondamentali per supportare il
reinserimento lavorativo di disoccupati di lungo periodo».

Altri aspetti da considerare, strettamente connessi all’attualità, sono l’impatto che il reddito di cittadinanza
ha avuto sulle Pal; anche se lo strumento è una politica di contrasto alla povertà, è ancorato alla ricerca
attiva del lavoro da parte del beneficiario. È logico pensare che spesso sia necessario adeguare le proprie
competenze alla domanda del mercato. Inoltre lo studio evidenzia che anche il ruolo dei navigator, che ha
creato non poche frizioni tra Regioni e Governo, ha e avrà un impatto importante sulle Pal a livello
regionale.

La seconda pubblicazione presentata, L’istruzione e la formazione professionale tra regionalismo e
unitarietà (edizioni Rubbettino), è stata realizzata da Giulio M. Salerno, professore dell’Università di
Macerata, e riflette sul rapporto tra le norme generali stabilite a livello nazionale in materia di Iefp (cioè
l’istruzione e formazione professionale che consiste nei percorsi triennali di qualifica e nei percorsi
quadriennali di diploma) e la disciplina adottata dalle Regioni, che sono le istituzioni direttamente
responsabili. L’obiettivo è quello di valutare la coerenza dei modelli attuati in ciascuna Regione rispetto ai
“principi-guida” posti dallo Stato soprattutto a tutela del pari diritto all’Istruzione e Formazione che deve
essere assicurato a tutti i giovani in ogni parte del territorio nazionale. In particolare, sono state esaminate
le discipline sulla Iefp vigenti in 12 Regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
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Giulia, Lazio, Lombardia, Molise, Piemonte, Sardegna, Umbria e Valle d’Aosta) e nelle Province Autonome
di Trento e di Bolzano, confrontando queste discipline con le “norme generali sull’istruzione” introdotte dal
Decreto legislativo n. 61 del 2017. «Dall’indagine risulta che i sistemi territoriali di Iefp analizzati presentano
ancora una diffusa e consistente condizione di incoerenza nei confronti dei principi unitari stabiliti a livello
nazionale - ha affermato Giulio M. Salerno -. In alcuni casi, poi, mancano apposite leggi regionali in
materia di Iefp, o addirittura le normative territoriali sono precedenti alla revisione costituzionale del 2001
con la quale è stata espressamente prevista la materia dell’istruzione e formazione professionale». In altre
parole, vi sono consistenti carenze e ritardi che non favoriscono l’omogenea presenza della Iefp in tutta
Italia, e dunque di quei percorsi formativi che, come noto, sono particolarmente dedicati all’accesso al
mondo del lavoro, soprattutto per le figure professionali che sono richieste dalle imprese. Emerge, così, la
necessità che gli enti territoriali procedano ad opportuni interventi correttivi e integrativi della loro
legislazione, in modo da assicurare piena attuazione ai “principi-guida” della Iefp sull'intero territorio
nazionale, così consentendo la presenza delle condizioni giuridiche ed istituzionali necessarie per
garantire l’effettiva unitarietà del sistema nazionale della Iefp e, quindi, il pari rispetto del diritto di Istruzione
e Formazione per tutti i giovani del nostro Paese». 

In conclusione, si propone che siano rafforzati i processi di monitoraggio e di recepimento dei principi di
unitarietà della Iefp, in particolare mediante iniziative condivise tra le Istituzioni territoriali (Regioni e
Province Autonome), con specifici accordi tra Istituzioni territoriali e le autorità nazionali competenti in
materia di istruzione, formazione e lavoro, e con la valorizzazione del ruolo di coordinamento della IX
Commissione (Istruzione, Lavoro, Innovazione e Ricerca) della Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome. Mettendo in relazione quindi le due ricerche la sensazione è che ci sia molto lavoro da fare, ma
Peretti del Cnos-Fap osserva con ottimismo: «Per anni abbiamo avuto la sensazione di immobilità in
materia di formazione professionale. Negli ultimi tempi, complice la grave crisi, qualcosa ha iniziato a
muoversi; cito l’avvio del sistema duale, la nascita delle Fondazioni Its che completano il percorso, il
recente rinnovo del repertorio delle qualifiche e dei diplomi, … quindi siamo moderatamente ottimisti. Il
mondo delle imprese ci sostiene: questa filiera è più connessa al mondo del lavoro, è più flessibile, perché i
percorsi formativi sono più brevi e prevedono diverse finestre di uscita. Bisogna mirare ad una
stabilizzazione del sistema di Iefp, rendendolo la riposta sempre più concreta alle richieste del mercato del
lavoro. Questo chiediamo, numeri alla mano alle istituzioni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FORMAZIONE PROFESSIONALE

Serve più
omogeneità
fra Regioni
MAURIZIO CARUCCI
Roma

a formazione professionale può
essere la risposta giusta all'inse-
rimento lavorativo dei giovani e

alla richiesta di competenze da parte
delle aziende. Nonostante i 2,4 miliardi
di euro impegnati dalle Regioni nel 2018,
l'Italia è tuttavia ancora lontana dalla
definizione di un modello stabile nel
tempo che sappia integrare formazione
e lavoro. Con uno scenario regionale
frammentato e disomogeneo. E questa
la fotografia che emerge in estrema sin-
tesi dai due studi presentati ieri dal C-
nos-Fap (Centro nazionale opere sale-
siane -Formazione aggiornamento pro-
fessionale) alla Biblioteca della Camera

dei deputati.
«In Lombardia— spiegaValentinaAprea
della commissione Cultura della Ca-
mera — abbiamo creato una filiera pro-
fessionalizzante che va dalla formazio-
ne professionale agli Istituti tecnici su-
periori. In pratica esiste una continuità
formativa dall'operatore al tecnico su-
periore. Vogliamo potenziare il sistema
duale così come la Germania e dare pa-
ri dignità anche agli enti accreditati. Gli
stessi dati Ocse e Pisa confermano le
potenzialità degli studenti che frequen-
tano la formazione professionale. E che
acquisiscono più competenze, diventa-
no più occupabili e hanno più oppor-
tunità di inserimento lavorativo. Con la
digitalizzazione, le aziende hanno sem-
pre più bisogno di programmatori ed e-
sperti di coding». Un primo focus è sul-
le risorse complessive impiegate nel
2018: quasi 1,3 miliardi di euro per le
politiche formative e 1,1 miliardi per le
politiche attive del lavoro (Pal). Map-
pando 328 avvisi di cui 184 relativi alle
politiche della formazione e 144 alle po-
litiche del lavoro emessi l'anno scorso,
si evidenzia una crescita rispetto al 2017
(238 avvisi e 2,1 miliardi di risorse com-
plessive). I165% delle risorse per la for-
mazione sostiene l'attività ordinamen-
tale ovvero Iefp (Istruzione e formazio-
ne professionale), Ifts (Istruzione e For-

mazione Tecnica Superiore) e l'alta spe-
cializzazione tecnica offerta dalle Fon-
dazioni Its (Istituti tecnici superiori),
mentre la formazione continua, per-
manente o gli interventi a supporto si di-
vidono il restante 35%. Permane l'effet-
to positivo apportato dal consolidarsi
del sistema duale (un percorso di studio
svolto in parte nell'ente di formazione,
in parte in azienda), sebbene con diffe-
renti velocità nelle diverse regioni, con-
fermando anche in questo ambito il di-
vario Nord-Sud. Cresce anche la consa-
pevolezza che la filiera professionaliz-
zante, seppure ancora una scelta di nic-
chia, comporti un'occupabilità ormai
di quasi il 70%, come ha riportato anche
il rapporto Inapp (Istituto nazionale per
l'analisi delle politiche pubbliche) pre-
sentato dieci giorni fa.
«Le aziende - precisa Cristina Greco, as-
sessore all'Istruzione, Formazione e la-
voro della Regione Toscana e coordina-
trice della IX Commissione delle Regio-
ni - chiedono professionalità formate,
con livelli tecnici alti e competenze tra-
sversali. In particolare ingegneri, infor-
matici, data analist. Abbiamo poten-
ziato del 60% l'offerta dei corsi di for-
mazione professionali e valorizzato con
gli Its la filiera tecnico-
professionale».
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A  APENSIONI NEWS

Venerdì, 13 dicembre 2019 - 12:41:00

PENSIONI QUOTA 100, PROPOSTA QUOTA 103
SENZA DIVIETO DI CUMULO. Riforma pensioni
news
PENSIONI QUOTA 100, QUOTA 41, APE, APE SOCIAL E OPZIONE DONNA:
NEWS SUL PENSIONAMENTO ANTICIPATO. RIFORMA PENSIONI NOTIZIE

PENSIONI QUOTA 100,
PROPOSTA QUOTA 103
SENZA DIVIETO DI
CUMULO. Riforma
pensioni news
QUOTA 100 PENSIONI va superata?
Secondo Alberto Brambilla serve
una riforma pensioni che vada
oltre Quota 100.
Su ilpuntopensionielavoro.it
spiega che urge una flessibilità
frutto di “un intervento definitivo
e strutturale, dando ai cittadini
delle certezze con regole semplici
e valide per tutti”. Il Presidente di
Itinerari Previdenziali sottolinea
che “mantenendo i requisiti per la
pensione di vecchiaia a 67 anni di
età, indicizzata all’aspettativa di
vita, e almeno 20 di contribuzione,
quello che si potrebbe fare è
sostituire le varie Quota 100,
opzione donna, Ape sociale e

agevolazioni varie, da un lato, estendendo ad altre categorie professionali i fondi esubero (che, sul
modello di quanto fatto già fatto da banche e assicurazioni, sarebbero completamente finanziati da
imprese e lavoratori, dunque a costo zero per la collettività) e, dall’altro, consentendo un
pensionamento flessibile con 64 anni di età, sempre indicizzata, con almeno 39 anni di contributi, di cui
non più di 3 figurativi”. Nel suo intervento su ilpuntopensionielavoro.it  Brambilla spiega che nel
contempo dovrebbe restare stabile “la pensione anticipata, con 42 anni e 10 mesi di contributi per gli
uomini e uno in meno per le donne, rigorosamente svincolati dall’aspettativa di vita”, eliminando anche
il divieto di cumulo. Dal suo punto di vista, “nei primi anni, si spenderebbe certo forse qualcosa in più
ma, a regime, questa ‘Quota 103’ dovrebbe costare meno di Quota 100 anche perché, trattandosi di
pensioni prevalentemente contributive, non si farà altro che restituire quanto versato”. Il dibattito su
quota 100 pensioni e la riforma del sistema pensionistico in generale è aperto: il 2020 sarà un anno
cruciale per capire quale direzione verrà presa in questo percorso.

PENSIONI QUOTA 100, ALLARME "BUCO PREVIDENZIALE". Riforma pensioni
news

- +
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Quota 100 pensioni pone riflessioni in 'uscita'. Lo spiega il Cnel secondo cui "è necessario fare una
valutazione attenta sul trade off fra costi e benefici di questa misura Oggi però si pone il problema
urgente di come 'uscire' da Quota 100". In particolare, secondo il Cnel "occorre evitare che la sua fine,
prevista per il 2021, crei un 'buco previdenziale' di alcuni anni, lasciando scoperte le coorti di lavoratori
interessati. Si tratterà di ricercare e precisare strumenti di flessibilità in uscita verso il pensionamento,
che tengano conto delle condizioni delle persone e dei loro percorsi di lavoro (lavori gravosi, lavoratori
precoci, etc.)".

Pensioni Quota 100 può costare più del previsto in extremis? Riforma
pensioni news
Non solo. Uno scenario su quota 100 pensioni è stato tracciato dall'Ufficio parlamentare di Bilancio nel
suo ultimo report. Stando a questa analisi negli ultimi mesi del 2021, ossia il periodo di chiusura per
richiedere questa forma di pensionamento anticipato (62 anni e 38 di contributi minimi), potrebbe
esserci una corsa last minute agli sportelli di Caf e patronati per aderire in extremis a quota 100
pensioni. Insomma, ma logica sarebbe: 'Tengo questa opzione lì e decido prima che si chiudano tutte le
porte per andare in pensione con questa formula'. I tecnici dell'UpB parlano di “effetto
soglia/discontinuità”: se nei minuti di recupero di questa 'partita' prima del 'triplice fischio' dell'arbitro
si rifacessero vivi tutti i lavoratori che nel 2020 non hanno scelto di pensionarsi con “Quota 100”, i
risparmi stimati per quell'anno (1,3 miliardi) potrebbero ridursi (fino a 600 milioni).

PENSIONI QUOTA 100, RENZI: calo produzione colpa Quota 100 e Rdc - 
Riforma Pensioni news
QUOTA 100 pensioni resta uno degli strumenti del precedente governo che più divide. Matteo Renzi
attacca: "ISTAT: La produzione industriale in Italia cala del 2.4% in un anno. È un pessimo segnale, figlio
di scelte come reddito di cittadinanza e quota 100. Nel 2020 faremo di tutto per invertire la rotta
cominciando con il piano #ItaliaShock #ItaliaViva", spiega il leader di Italia Viva su Twitter.

PENSIONI QUOTA 100 E PENSIONI FLESSIBILI: SI APRE UN NUOVO FRONTE.
Riforma pensioni news
QUOTA 100 PENSIONI il prossimo anno tornerà sotto esame. Quest'anno si va avanti, ma questa forma
di pensionamento anticipato non convince tutti e nel 2020 se ne riparlerà. E comunque va ricordato che
Quota 100 ha una data di scadenza a prescindere (misura temporanea valida un triennio e introdotto lo
scorso anno dal governo Lega-M5S che poi vedeva il traguardo di quota 41 al termine di questo
percorso). Vediamo il parere Stefano Sacchi, presidente dell'Inapp, l'Istituto nazionale per l'analisi delle
politiche pubbliche, sulla riforma pensioni.

PENSIONI QUOTA 100 E RIFORMA PENSIONI, SACCHI (INAPP): “DOPO QUOTA 100
DEVONO ESSERE EQUE E SOSTENIBILI”
''Aver deciso di non toccare Quota 100, allontanando lo spettro di nuovi esodati, non ha tuttavia risolto
il problema di nuovi interventi sulle pensioni, che certamente entreranno nell'agenda politica. La
strada migliore sarebbe progettare subito un ammorbidimento dello scalone che arriverà tra il 2021 e il
2022, ripristinando elementi di quella flessibilità tolta dalla riforma Fornero'', ha spiegato Stefano
Sacchi, presidente dell'Inapp, l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche in un'intervista a
Formiche.net alla vigilia della presentazione del volume della Banca Mondiale Progress and Challenges
of Nonfinancial Defined Contribution Pension Schemes, che sarà presentato in queste ore nell'Istituto
da Robert Holzmann, governatore della Banca centrale d'Austria, l'ex Ministro del Lavoro Elsa Fornero e
Daniele Franco, vicedirettore generale di Bankitalia. ''Prima o poi, noi diciamo già subito dopo la
manovra economica di fine anno - spiega Sacchi - sarebbe il caso che la politica cominciasse a
pensare a come riorganizzare l'intero sistema pensionistico visto che comunque Quota 100 terminerà
nel 2021. Non sarebbe sbagliata, ad esempio, una legge delega per il riordino del sistema pensionistico,
con una discussione aperta in Parlamento''. ''Le pensioni - per il presidente dell'Inapp - devono essere
eque e adeguate, e così rischiano di non essere, vista la diffusione del lavoro discontinuo e povero, e
devono essere sostenibili, il che dipende da fattori demografici e dai tassi di occupazione. Un sistema
moderno dovrebbe essere flessibile anche nell'uscita, introducendo dei parametri che possano
consentire di andare in pensione un poco prima, accettando una pensione più bassa, a patto che
questa pensione non sia poi così bassa da risultare inadeguata'' ha concluso Sacchi.

PENSIONI QUOTA 100? ECCO PERCHE' TORNA D'ATTUALITA' QUOTA 41. Riforma
pensioni news
QUOTA 100 O NON QUOTA 100? AMLETICO DUBBIO IN TEMA DI PENSIONI. Come noto si andrà avanti nel
2020 così, ma poi? Nel dibattito sulla riforma del sistema pensionistico è tornata d'attualità QUOTA 41
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(ossia: 41 anni di contributi e si va in pensione a prescindere dall'età). Misura che, con il precedente
esecutivo Lega-M5S, era destina a prendere il posto di quota 100 al termine del triennio di
sperimentazioni. Il presidente Inps Pasquale Tridico nei giorni scorsi ha riacceso le discussioni (vedi
sotto). Secondo Segretario confederale della Uil Domenico Proietti, “41 anni devono bastare per andare
in pensione a prescindere dall’età”. Lo ha detto in un'intervista a pensionipertutti.it. Quota 41 sarà
dunque uno temi che il sindacato porterà al tavolo di confronto con il Governo sulla riforma pensioni.
Proietti sottolinea però che “la Uil è contraria a penalizzazioni o a ricalcoli contributivi che
decurterebbero ingiustamente la pensione. Non ci devono essere penalizzazioni per quota 41”.
Secondo Proietti non ci dovrebbero essere degli indici di gravosità ad accompagnare Quota 41, come
invece ipotizzato da Pasquale Tridico. “Che i lavori non siano tutti uguali è vero ed è anche giusto che
si facciano differenze in tal senso, ma a mio avviso, dopo 41 anni di contributi, tutti i lavori sono
ugualmente usuranti. I coefficienti di gravosità al più potrebbero essere utilizzati, con raziocinio, per
ulteriori proposte di uscita anticipata”. Il Segretario confederale della Uil ha poi ricordato la richiesta
fatta al Governo di una commissione per rivedere i cosiddetti lavori gravosi. Insomma, la sensazione è
che nel 2020 quota 41 sarà oggetto di discussione nella riforma pensioni. Poi, chiaro, molto dipenderà
anche dal clima politico (stabilità o meno della maggioranza di governo, le elezioni regionali sono alle
porte e saranno test probabante) che si creerà nei prossimi mesi.

PENSIONI QUOTA 100 SUPERATA: RIPARTE LA CORSA A QUOTA 41. Riforma
pensioni news
Quota 100 Pensioni resta una misura temporanea: tra le forze politiche c'è chi la abolirebbe
immediatamente e chi la difende a spada tratta, di certo va ricordato un dettaglio: il governo
precedente (Lega-M5S) aveva pensato a questa forma di pensionamento anticipato (62+38) per un
triennio in vista dell'introduzione di Quota 41 (dal 2021) per tutti. E ora Pasquale Tridico, presidente
dell’Inps, secondo quanto riporta Tiscali (notizie.tiscali.it) presia che Quota 100 pensioni non è
assolutamente un fallimento, ma resta misura sperimentale e temporanea e rilancia l'idea di andare in
pensione con 41 anni di contributi, anche se precisa: "Quota 41 è certamente un'opzione, ma non mi
piacciono le quote strettamente rigide. La quota stabilita infatti dovrebbe essere affiancata a
coefficienti di gravosità, in modo da prevedere delle uscite flessibili per tutti”.

PENSIONI QUOTA 100, RENZI VA IN TACKLE DURO. Riforma pensioni news
Quota 100 pensioni "è una fregatura istituzionalizzata. La Fornero con la sua riforma ha messo in
sicurezza i conti del Paese, nonostante l'errore degli esodati e uno scalone troppo alto". Lo ha detto
Matteo Renzi. Il leader di Italia Viva spiega perché non gli piace questa forma di pensionamento
anticipato che, come noto, si basa sulla possibilità di lasciare il mondo del lavoro a 62 anni con 38 di
contributi e che venne introdotta dal governo Lega-M5S. "Salvini ha preso una parte degli italiani, nati
in un arco di pochi anni, e gli ha offerto la pensione anticipata a qualunque costo. Un'ottima strategia
di comunicazione che però non risolve i problemi".

PENSIONI QUOTA 100. Calenda, 'sanità emergenza, metterci i soldi di quota
100'. RIFORMA PENSIONI NEWS
QUOTA 100 PENSIONI torna a essere nel centro del mirino. "La sanità è l'emergenza numero uno
dell'Italia. Perché è la più grande conquista dello stato sociale e la stiamo perdendo pezzettino per
pezzettino". Lo dice Carlo Calenda, fondatore di 'Azione', a margine di un evento organizzato a Roma. La
"nostra proposta è semplice. Bisogna tagliare quota 100 e mettere quei soldi sulla sanità".

PENSIONI QUOTA 100 VA ABOLITA, RAPPORTO OCSE CONTRO L'ITALIA.
RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 Pensioni va cancellata? Un rapporto Ocse è molto duro e tira una spallata a questa forma di
pensionamento anticipato che permette di lasciare il lavoro con 62 anni e 38 di contributi. Quota 100
pensioni, come si ricorderà, è stata varata dal governo M5S-LEGA e i 5 Stelle l'hanno difesa anche in
questo esecutivo con Pd e Italia Viva (quest'ultimo movimento molto critico contro quota 100). Ora
ecco il rapporto Ocse ('Pensions at a Glance') che va in tackle sul pensionamento anticipato. Ma
andiamo ai dettagli dell'analisi. L'Italia è uno dei paesi che spende di più nell'Ocse per le pensioni (si
colloca al secondo posto con un esborso pari al 16% del Pil) eppure è anche uno di quelli che avrebbe
una delle età pensionabili più elevate, a 67 anni, di 3 anni superiore alla media dell'area e di ben 16
anni più alta di quella dei lavoratori turchi. E in futuro le cose non dovrebbero cambiare con una età
pensionabile stimata a 71 anni, dietro alla sola Danimarca (74). E' uno scenario 'bifronte' quello che
emerge dal rapporto annuale dell'Ocse 'Pensions at a Glance', che fotografa le politiche e gli impegni
finanziari collegati alle scelte previdenziali dei paesi membri. E che in più punti 'bacchetta' il nostro
paese, ad esempio, per il "passo indietro" rappresentato dal varo di Quota 100 pensioni con la
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cancellazione del rialzo dell'età pensionabile previsto per quest'anno. Non solo: a fronte di una soglia
normativa di 67 anni, l'età media in cui nel nostro paese si va realmente in pensione è di 62 anni,
ovvero 2 anni in meno della media dei paesi Ocse. A confermare la 'generosità' del nostro sistema
previdenziale il fatto - spiega l'Organizzazione - che il reddito medio delle persone sopra i 65 anni è
simile a quello dell'intera popolazione italiana, mentre nel resto dell'area è inferiore del 13%. Ma
questa condizione dovrebbe cambiare con il passare del tempo, tanto più che il lavoro part-time e
temporaneo, che di solito implica bassi guadagni, è più diffuso in Italia che nella maggior parte dei
Paesi OCSE. Forme di lavoro che aumentano il rischio di pensioni future basse dal momento che il
sistema italiano collega strettamente i diritti ai contributi. Nel complesso, il rapporto dell'Ocse
evidenzia la necessità - non solo in Italia - di affrontare e gestire gli impegni previdenziali legati alle
mutazioni demografiche. Ad esempio, la percentuale della vita adulta trascorsa in pensione è ancora in
aumento nella stragrande maggioranza dei paesi OCSE: e chi entra oggi nel mercato del lavoro
dovrebbe trascorrere il 33,6% della vita adulta in pensione rispetto al 32,0% in media per quanti vanno
in pensione oggi. Per l'Ocse "l'attuale sfida per l'Italia è mantenere adeguati benefici per la vecchiaia,
limitando al contempo la pressione fiscale a breve, medio e lungo termine. L'aumento dell'età
pensionabile effettiva dovrebbe essere la priorità, evidenziando la necessità di limitare il
pensionamento anticipato agevolato e di applicare debitamente i collegamenti con l'aspettativa di
vita". Osservazioni che hanno naturalmente provocato reazioni da parte dei sindacati.

PENSIONI QUOTA 100, OCSE ALL'ITALIA: VA ABOLITA. REPLICA UIL E CISL.
RIFORMA PENSIONI NEWS
Su questo rapporto Ocse che va in tackle su Quota 100 pensioni, è intervenuto Domenico Proietti,
Segretario Confederale UIL, "l'Ocse continua a fare confusione nell'analizzare il sistema previdenziale
italiano" visto che "la spesa per pensioni in Italia è sotto la media europea. In rapporto al Pil, come
sostiene da tempo la UIL, essa è intorno al 12%". Una "confusione - sottolinea - che è in parte figlia
della mancata separazione tra la spesa previdenziale e quella assistenziale, la cui responsabilità è dei
Governi che si sono succeduti in questi anni". "Nel nostro Paese esiste il tema dell'adeguatezza degli
assegni pensionistici, che va affrontata, eliminando il blocco della rivalutazione delle pensioni
estendendo la quattordicesima per le pensioni fino a 1500 euro" conclude Proietti. Non meno critico il
Segretario Confederale della Cisl, Ignazio Ganga, che osserva come "anche quest'anno l'OCSE
bacchetta l'Italia sulle pensioni ed ancora una volta dobbiamo dire all'OCSE che è sbagliato ragionare
sempre e solo in termini di sostenibilità finanziaria delle pensioni ma bisogna invece ragionare di
sostenibilità sociale".

PENSIONI QUOTA 100 NEWS, LE 'PUNTATE' DELLE SCORSE SETTIMANE
PENSIONI QUOTA 100, DI MAIO 'INACCETTABILE TORNARE ALLA FORNERO,
QUOTA 100 E' UNA VOSTRA CONQUISTA' - Riforma Pensioni news
Quota 100 non si tocca. "Qualcuno vuole tornare alla legge Fornero ed è inaccettabile perché quota
100 è una vostra conquista". Così Luigi Di Maio durante un incontro pubblico ad Augusta.

PENSIONI: CATALFO, 'OBIETTIVO SUPERARE FORNERO, INCONTRI CON
SINDACATI DA GENNAIO' - RIFORMA PENSIONI NEWS
"Sulle pensioni l'obiettivo è superare la Fornero, ci saranno nuovi incontri a partire da gennaio". Così il
ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo, a margine del 'Festival del lavoro - Anteprima 2020' a Roma,
organizzato dai consulenti del lavoro.

PENSIONI QUOTA 100, DELRIO: 'DIRITTO ACQUISITO, SI RAGIONI SU SCALONI
SUCCESSIVI' - RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni non si tocca nella manovra, ma Delrio spiega: 'Se voteremo gli emendamenti di Iv
per cancellare quota 100? No, quota 100 è un diritto acquisito da delle persone. Si deve ragionare sugli
scaloni successivi per evitare che qualcuno abbia diritto ad andare in pensione tre anni prima di un
altro avendo lavorato qualche giorno in più", le parole a Rai Radio1 di Graziano Delrio, capogruppo Pd
alla Camera,ospite di Un Giorno da Pecora.

PENSIONI QUOTA 100, EMENDAMENTI DEI RENZIANI. MA QUOTA 100 RESISTE.
RIFORMA PENSIONI NEWS
PENSIONI, QUOTA 100 MA NON SOLO. PEDRETTI (SPI-CGIL), "VA MIGLIORATA,
PENSIONATI NON SONO INVISIBILI" - RIFORMA PENSIONI NEWS
Tutti a parlare di quota 100 pensioni (che dovrebbe dunque essere confermata assiema all'Ape Sociale
e a Opzione Donna), ma un tema molto caldo è legato alla rivalutazione degli assegni per i pensionati.
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"Apprezziamo gli sforzi ma non umiliateci con 40 centesimi al mese e ridateci un sistema di
rivalutazione piena. Trovate un po' di risorse per aumentare le pensioni basse, quelle da 1250-1500
euro, con l'allargamento della 14esima. Basterebbe un piccolo sforzo e lo si può fare nei prossimi
giorni durante il dibattito parlamentare. Milioni di persone e di cittadini vi sarebbero grati", ha spiegato
il segretario generale dello Spi-Cgil Ivan Pedretti intervenendo alla manifestazione dei sindacati dei
pensionati 'Invisibili no' al Circo Massimo a Roma.

PENSIONI QUOTA 100: TRIDICO "DA QUOTA 100 1,5 MLD RISPARMI NEL 2019" -
RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni può portare un tesoretto al governo. "I risparmi nel 2019 su Quota 100 sono stati
gia' introdotti nel cosiddetto decreto Salvaconti di luglio e sono stati quantificati in 1,1 miliardi di euro.
Dopodiche' oggi noi abbiamo una contezza maggiore anche nel 2019. E oggi sappiamo che sul 2019 i
risparmi sono non 1,1 miliardi ma 1,5 miliardi. Dato reale", lo ha spiegato Pasquale Tridico, presidente
dell'INPS, ad Agora' Rai Tre, condotto da Serena Bortone. Non solo. In vista del prossimo anno le
previsioni su quota 100 pensioni sono le seguenti: "Dopodiche' nel 2020 il risparmio e' ancora piu'
importante rispetto a quello previsto in Relazione tecnica. Nel 2020 noi abbiamo 2,5 miliardi di
risparmio".

PENSIONI QUOTA 100, ANNUNCIO DEL GOVERNO SUL SUO FUTURO: "QUOTA 100
RESTA COSI' COM'E'". Riforma Pensioni news
QUOTA 100 PENSIONI "rimane cosi com'è, è giusto che il cittadino che ha fatto un progetto di vita
continui a poterlo portare avanti". Lo ha detto il ministro del Lavoro Nunzia Catalfo, a Napoli dove ha
partecipato al Forum Pa Sud.  Questa forma di pensionamento anticipato (62 anni di età e 38 di
contributi) non sarà modificata con la prossima manovra, almeno stando a queste parole. Quota 100
resterà al suo posto fino almeno al 2021. Il Corriere della Sera ha però sottolineato il problema
della sostenibilità. L’ultimo rapporto di Itinerari previdenziali ha fatto sapere che le stime elaborate
dalla Ragioneria generale dello Stato sul progredire della spesa pensionistica rapportata al pil sono
"ottimistiche" se consideriamo la prolungata stagnazione che dovrà essere affrontata dal nostro
Paese. E il capo economista del Tesoro, Riccardo Barbieri Hermitte, ha ipotizzato che le prossime
previsioni saranno ancora peggiori, considerando fattori come il saldo migratorio, l’andamento della
natalità e la produttività. In questo contesto alcuni esperti in tema di economia e pensioni sono
convinti che si debba intervenire urgentemente sul tema, per evitare che da qui ai prossimi 20 anni la
spesa possa schizzare oltre il 16,2% del pil previsto dalla Rgs, fino a toccare le percentuali stimate
dall’Ue (18,3%) e del Fmi (20,5%). Insomma, quota 100 e il tema pensioni sarà un nodo da sciogliere in
seno al governo giallorosso.

PENSIONI QUOTA 100: BARETTA, 'QUOTA 100 LASCIA BUCO ALTRO CHE
ESODATI, AL LAVORO DA GENNAIO' - RIFORMA PENSIONI NEWS
'Risposta è massimo possibile flessibilità in uscita' (Arm) Quota 100 "va a morire da sola" tra due anni
e per il 2020 "è sicuramente escluso alcun intervento come quello di toccare le finestre". Ad affermarlo
è stato il sottosegretario all'Economia Pier Paolo Baretta intervenendo al convegno 'Itinerari
Previdenziali' sulla spesa previdenziale al Cnel. QUOTA 100 PENSIONI quando "muore, ci lascia un bel
po' di problemi: - ha aggiunto- uno scalone e soprattutto un buco di governo del sistema previdenziale
perché è abbastanza impensabile tornare alla Fornero così come era. Un buco -ha detto - in cui
cadranno un sacco di persone, altro che esodati". Secondo Baretta quindi l'effetto di questa misura è
di "aver creato oltre ai danni anche un quadro politico per cui non è pensabile tornare alla situazione
quo ante". Per questo Motivo Baretta ha insistito su che tipo di risposta di dovrà dare tra due anni al
quadro previdenziale. Di qui la decisione di "già condivisa con sindacati e parti sociali di aprire a
gennaio un tavolo che affronti esplicitamente il tema". Accanto a questo tavolo c'è ne sarà un altro, ha
precisato Baretta, sulla riforma fiscale, "in cui sicuramente si discuterà di Iva perché quest'anno
abbiamo evitato l'aumento ma le clausole per il 2021 sono ancora 18 mld, quindi è difficile pensare che
non si debba affrontare il tema". L'obiettivo del tavolo dell'uscita da Quota 100 "credo debba essere il
massimo possibile della flessibilità in uscita" ha aggiunto. Baretta ha quindi ricordato che ci saranno
in discussione in Parlamento la delega sul l'assegno unico per la famiglia e i figli perché "dal 2021 tutte
le voci si unificano in un unico fondo" e molto probabilmente ci sarà un'altra delega sulla disabilità e
la non autosufficienza". Quindi, ha concluso, "se le turbolenze politiche ce lo consentiranno il 2020
sarà un anno impegnativo sul lato fiscale, previdenziale e del welfare. Potrebbe essere un anno di
svolta. Quindi dobbiamo attrezzarci".

PENSIONI QUOTA 100, LANDINI (CGIL) VA OLTRE: QUOTA 62. Riforma Pensioni
news
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Quota 100 pensioni? “E' un provvedimento che introduce discriminazioni per le donne che vanno
tutelate e che devono poter avere condizioni migliori di accesso alla pensione”, spiega Maurizio
Landini, il segretario della Cgil pensa a una riforma strutturale. E lancia una sorta di Quota 62 pensioni:
“Chi fa lavori pesanti ed ha un’aspettativa di vita inferiore deve andare prima in pensione prima.
Punto.” Landini spiega che chi “arriva a 62 anni deve poter andare in pensione a prescindere da quanti
contributi ha, ricevendo in base a quanto ha versato”. Quindi l'idea sarebbe di andare oltre quota 100
pensioni dopo il 2021 e passare a una riforma strutturale. Ricordiamo che nell'idea originale del
precedente governo Lega-M5S si pensava a quota 100 pensioni per un triennio e poi il passaggio a
quota 41 (anni di contributi).

PENSIONI QUOTA 100 SI DILATA, ECCO LA TENTAZIONE DEL GOVERNO. Riforma
Pensioni news
PENSIONI ALTRO CHE QUOTA 100: PENSIONE A 72 ANNI SE... Riforma Pensioni
news
Non solo Quota 100 pensioni, Ape Social e Opzione Donna. Secondo quanto riporta il Corriere Economia
"nel 2021 continueremo ad andare in pensione con le attuali regole" e "in attesa del Decreto
Ministeriale e basandoci sui dati Istat, avevamo invece ipotizzato l’aumento di un mese. Ma proprio
mentre eravamo in stampa è circolata la notizia che il Ministero dell’Economia, di concerto con quello
del Lavoro, avrebbe adottato un calcolo più conservativo. Una questione di decimali, come vedremo più
avanti. Quello che è certo è che per chi oggi ha 30 anni, l’uscita dal mondo del lavoro potrebbe arrivare
sette mesi dopo il 72° compleanno: significa oltre cinque anni e mezzo di attività in più rispetto ai
requisiti previsti dalla normativa vigente. Tutto dipende dall’evoluzione delle aspettative di vita. Se
aumenteranno poco, lo stesso 30 enne riceverà il primo assegno dell’Inps a 68 anni e 7 mesi.
Equivarrebbe, comunque, a 19 mesi in più di «fatica», rispetto a chi matura i requisiti oggi.

PENSIONI QUOTA 100 DIVENTERA' QUOTA 103. Riforma Pensioni news
PENSIONI QUOTA 100 E LO STOP NEL 2020: ECCO LA SITUAZIONE. Riforma
Pensioni news
QUOTA 100 PENSIONI avanti a tutta, Quota 100 pensioni con dei correttivi, Quota 100 pensioni abolita
nel 2020? Se ne sentono tante in questi giorni e ognuna di queste tre ipotesi ha un partito di
riferimento. Nel primo caso è l'M5S in difesa dello strumento di pensionamento anticipato, nel secondo
caso è il Pd o una parte di esso che vorrebbe correggere Quota 100 senza eliminarla, unificando le
finestre d'uscita tra pubblico e privato (attualmente tre mesi per i lavortori del settore privato e a sei
mesi per i dipendenti della Pubblica Amministrazione) e andando a risparmiare circa 600 milioni di
euro. Nel terzo caso non è un segreto che Italia Viva vorrebbe una discussione molto più aperta su
quota 100 pensioni (il blocco della misura permeterrebbe al Governo di risparmiare gran parte delle
risorse, pari a circa 8,3 miliardi di euro, destinate ai pensionamenti dei 2020).  Di Maio e l'M5S però,
secondo quanto spiega Il Sole 24 Ore, non solo difende quota 100 pensioni, ma non è disponibile a dare
l'assenso nemmeno a interventi correttivi di una misura che ha permesso a quasi 100mila persone di
andare in pensione nel settore privato quest'anno (vedi sotto).

PENSIONI QUOTA 100 ANCORA IN PERICOLO: ECCO PERCHE'. Riforma Pensioni
news
QUOTA 100 PENSIONI 'BATTE' APE SOCIALE E OPZIONE DONNA. RIFORMA
PENSIONI NEWS
Quota 100 ha permesso di andare in pensione attraverso un'uscita anticipata dal lavoro a quasi 95mila
lavoratori nel mondo privato. Lo riporta uno studio del Sole 24 ore legato agli ultimi dati Inps. "ben più
di tutti coloro che, con requisiti assai più rigidi nonostante le condizioni socio-economiche di
svantaggio, sono riusciti a ottenere un anticipo con l’Ape sociale o con Opzione donna, due canali di
flessibilità in uscita attivati o rilanciati dopo la riforma Fornero". La fotografia legata all'uso delle
pensioni 'anticipate' data dalle analisi del Rendiconto Sociale Inps 2018 mette i lavoratori che hanno
usufruito di Quota 100 pensioni al secondo posto assoluto dietro solo agli esodati che dopo 8
provvedimenti consecutivi sono arrivati a contare su 130.185 pensionamenti agevolati, ossia "il 35,8%
del totale delle uscite flessibili garantire dal 2012 al primo semestre di quest’anno".

PENSIONI QUOTA 100, GUALTIERI: 'ANDRA' A ESAURIMENTO'. RIFORMA
PENSIONI NEWS
QUOTA 100 PENSIONI? "Non è stata sicuramente una misura ottimale. Andrà ad esaurimento. Questa
misura ha un costo consistente e le risorse andavano spese in un modo diverso. Abbiamo deciso di
lasciare così come è per non creare un clima di ansia e incertezza, e quindi l'abbiamo lasciata lì
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anziché eliminarla". Così il ministro dell'Economia Roberto Gualtieri a Zapping su Radio 1 Rai. Insomma
avanti con QUOTA 100 PENSIONI, ma senza pensare che la misura potrà essere rilanciata. Ricordiamo
che nei piani del precedente governo Lega-M5S questa forma di pensionamento anticipato avrebbe
dovuto essere attiva per un triennio, passando poi il testimone a quota 41 (ossia tutti in pensione con
41 anni di contributi). Tra l'altro secondo i numeri dell'Osservatorio di Cottarelli, le pensioni
anticipate con quota 100 avrebbero dovuto portare all'uscita 269 mila lavoratori nel 2019.  Invece le
domande presentate a fine settembre sono state poco meno di 185 mila e quelle valutate
positivamente, in attesa dell'esito finale dell'Inps sono state 114 mila.

PENSIONI QUOTA 100, DI MAIO: "E' CONFERMATA". RIFORMA PENSIONI NEWS
Luigi Di Maio replica ancora a chi vuole cancellare QUOTA 100 PENSIONI.  “I cittadini ci chiedevano di
non toccare Quota 100, che ha permesso a migliaia di persone di andare finalmente in pensione e di
cominciare una nuova vita. E siamo riusciti a confermarla. Chi ha faticato per una vita potrà andare in
pensione in maniera dignitosa e allo stesso tempo si libereranno nuovi posti di lavoro. Vedo che
ancora c’è chi si ostina a dire che va abolita, tranquilli perché fin quando il MoVimento 5 Stelle sarà al
governo non accadrà”.

PENSIONI QUOTA 100: LOY (INPS), 'DA AGGIUSTARE, HA PREMIATO MASCHI E
NORD, DONNE MASSACRATE' - RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni non va abolita, ma sistemata. Guglielmo Loy, presidente del Comitato di indirizzo e
vigilanza Inps nazionale, parla della forma di pensionamento anticipato introdotta dal governo Lega-
M5S. "Non si cambia un sistema pensionistico ogni anno. Quota 100 va rivista. Le donne sono state
massacrate dagli ultimi provvedimenti pensionistici, dalla Fornero e anche da Quota 100 che ha
premiato i maschi, il pubblico impiego e il nord Italia". Per Guglielmo Loy con quota 100 pensioni "è
rimasta scoperta un'intera fascia di popolazione che non può accedere ai 38 anni di contributi. A
queste persone va data una risposta con strumenti di flessibilità di uscita diversi dagli attuali". "Il
tema della flessibilità di uscita c'è - aggiunge Loy -, non tutti i lavori sono uguali, non tutti possono
permettersi di arrivare con 42 anni di contributi a 63-64 anni. Ci sono lavori disagevoli, ci sono
disoccupati a 63 anni che non hanno i loro anni di contribuzione e che rischiano di dover aspettare i 67
anni. A questa gente va data una risposta".

PENSIONI QUOTA 100 SPUNTA LA CLAUSOLA CHE LA CONGELA. Riforma
Pensioni news
Quota 100 pensioni resta al centro del dibattito politico (con Italia Viva che non molla su questa forma
di pensionamento anticipato: "Quei soldi alle famiglie con figli") e nodo per il nuovo governo. Sembra
che (continua)

Pensioni Quota 100, Conte a Renzi: ‘Posizioni di maggioranza devono
rispettare sintesi del governo’. RIFORMA PENSIONI NEWS
QUOTA 100 PENSIONI resta al centro del dibattito politico del governo. Quale il futuro per la formula di
pensionamento anticipato con 62 anni d'età e 38 di contributi? Il premier Conte però non ha dubbi:
"Tutte le forze politiche – ha detto rispondendo ai cronisti a margine dell'assemblea di Confesercentia
a Roma - stanno dando un contributo per la sintesi finale che rappresenta tutti”. “Se poi uno si smarca
– le parole di Giuseppe Conte rispondendo alle domande dei cronisti sull’emendamento annunciato da
Renzi per abolire Quota 100 pensioni - questo non rispecchia quello che deve essere un'azione di
governo coesa. Io rispetto il Parlamento. Non sto dicendo che il contributo dei gruppi parlamentari non
ci possa essere, però – ha proseguito Conte - mi aspetto che le posizioni ufficiali delle forze politiche
che siedono attorno al tavolo di governo siano conseguenti a quanto deciso". Sempre in tema di
riforma pensioni arrivano conferme sulla proroga di Opzione donna, la formula che consente alle
lavoratrici di accedere alla pensione anticipata a 58 anni se dipendenti e 59 se autonome con 35 anni
di contributi. Ma vediamo nel dettaglio la situazione di Quota 100 Pensioni, Opzione Donna e Ape social
al momento in prospettiva 2020.

PENSIONI QUOTA 100 NEL 2020: COME CAMBIA? RIFORMA PENSIONI NEWS
Quota 100 pensioni va avanti? La posizione M5S è chiara: "Quota 100 non si tocca". La possibilità della
pensione anticipata (62 anni di età e 38 di contributi) introdotta con il governo lega-M5S dovrebbe
restare in auge anche in questo governo.  Anche se Matteo Renzi resta sul piede di guerra: "Noi
diciamo che per le pensioni quota 100 per 150mila persone, con un costo di 20 miliardi in tre anni, è
un'assurdità. Sapete quanto costano gli 80 euro? Costano la metà, eppure vanno a 10 milioni di
persone. Quota 100 è un'ingiustizia. Noi non facciamo polemiche, noi facciamo proposte", le sue parole
alla Leopolda. I parlamentari di Italia Viva sono al lavoro per emendamenti sulla norma e tra le altre
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cose punterebbero a far slittare la finestra di 9 mesi come inizialmente prospettato anche dal
ministero dell’Economia e delle Finanze. Stando alle attuali regole i lavoratori del settore privato che
voglioo accedere a quota 100 pensioni hanno a disposizione finestre trimestrali mobili di uscita. Chi
matura i requisiti il 31 gennaio 2020 potrà andare in pensione il 30 aprile. Nel settore pubblico la
finestra per quota 100 è di 6 mesi. Dunque il lavoratore del settore pubblico che vuole accedere a
questa forma di pensionamento anticipato con contributi in regola al 31 gennaio potrà essere
pensionato a fine luglio.

PENSIONI OPZIONE DONNA NEL 2020, COME CAMBIA? RIFORMA PENSIONI NEWS
Non solo quota 100 pensioni. Altro tema caldo è legato a Opzione donna. Su questo punto c'è una
certezza é è stata prorogata anche per il 2020 (stime di 25mila richieste per l'anno prossimo dopo le
15mila di quest'anno, stando all'Inps). Ricordiamo che opzione donna può essere usufruita con 58 anni
di età e 35 di contributi. Le lavoratrici potranno accedere a una pensione ricalcolata con il solo criterio
contributivo e decorrenza posticipata di 12 mesi. Per le lavoratrici autonome è 59 anni, mentre la
decorrenza posticipata è di 18 mesi. Con la proroga l’accesso a opzione donna sarà possibile per le
lavoratrici che maturino i requisiti previsti entri il 31 dicembre 2019. L'assegno di pensione sarà
ricalcolato interamente con il sistema contributivo (penalizzazione fino al 40% nel caso in cui la
lavoratrice goda anche del metodo di calcolo retributivo o anche misto).

PENSIONI APE SOCIALE NEL 2020, COME CAMBIA? RIFORMA PENSIONI NEWS
E dopo Quota 100 pensioni e Opzione Donna, passiamo all'Ape sociale. Anche in questo caso lsarà
prorogata sino al 2020. L'Ape Sociale è una forma di anticipo pensionistico cui si può usufruire con 63
anni di età (e 30 anni di contributi, 36 per i lavoratori gravosi) per determinate categorie di lavoratori in
difficoltà ai quali mancano solo 3 anni al raggiungimento dei requisiti. Le categorie ammesse all'Ape
Social sono quattro: disoccupati che hanno concluso l’indennità di disoccupazione da almeno 3 mesi
con 30 anni di contributi; lavoratori che assistono familiari conviventi di 1° grado con disabilità grave
da almeno 6 mesi con 30 anni di contributi; lavoratori con invalidità superiore o uguale al 74% con 30
anni di contributi; lavoratori dipendenti che svolgono un lavoro ritenuto pesante (e lo hanno svolto per
almeno 6 anni negli ultimi 7) con 36 anni di contributi. Va aggiunto che le lavoratrici madri possono
beneficiare di un anno di sconto dei requisiti contributivi per ogni figlio fino a un massimo di due anni.

PENSIONI QUOTA 100, BELLANOVA, 'SI RIFLETTA SE DESTINARE SOLDI QUOTA
100 A FAMIGLIE E LAVORO'. RIFORMA PENSIONI NEWS
''In questo momento si può ragionare se destinare quelle risorse ai giovani, alle famiglie e al lavoro. È
questa la discussione che è in atto, senza togliere diritti ma cercando di ampliare la platea di quelli
che possono accedere ai diritti". Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura ed esponente di Italia Viva
Teresa Bellanova a Sky TG24 riportando i termini della discussione interna alla maggioranza su quota
100 pensioni. "Parlare di Quota 100 significa parlare di una minima parte di possibili pensionati. Noi,
invece, vogliamo ragionare sulle ricadute anche su tutti i pensionati, che hanno il diritto anche a
vedere la rivalutazione delle loro pensioni. Noi non siamo quelli che fanno il gioco del più uno,
abbiamo semplicemente detto e ribadiamo in queste ore al presidente Conte, a tutta la maggioranza e
al Paese, che di fronte alla necessità di fare delle scelte bisogna darsi le priorità", aggiunge.
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LAVORO E POLITICA/ Formazione, gli aggiustamenti da
fare per una vera occupabilità
16.12.2019 - Massimo Ferlini

Due studi sul nostro sistema di formazione professionale e le politiche del lavoro contengono osservazioni molto interessanti

Lapresse

Con un’interessante iniziativa, il
Centro nazionale Opere salesiane ha
presentato a Roma, l’11 dicembre, due
studi sul nostro sistema di formazione
professionale e le politiche del lavoro.
Uno studio (“L’istruzione e la
formazione professionale tra
regionalismo e unitarietà” di G. M.
Salerno) teso a valutare la coerenza
fra politiche regionali e norme
nazionali in materia di IeFP, con
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l’altro (“Politiche della formazione
professionale e del lavoro”, curato da PTSCLAS SpA con CNOS – FAP)
prosegue l’analisi delle iniziative delle singole regioni sulla base della spesa in
formazione professionale e politiche per il lavoro.

In sintesi potremmo dire che non vi sono mai state così tante risorse
economiche disponibili, ma siamo ancora lontani dall’avere un modello
unitario capace di integrare formazione professionale e politiche attive del
lavoro. Lo scenario complessivo è ancora instabile, disomogeneo nei diversi
territori regionali e con ancora troppi interventi che rispondono a logiche di
intervento temporanee a non alla costruzione di un sistema permanente di
servizi.

Nel 2018 sono stati spesi
complessivamente 2,4 miliardi di
euro. Di questi 1,3 miliardi per
politiche formative e 1,1 miliardi per
politiche del lavoro. Rispetto all’anno
precedente vi è stato un aumento del
12% delle risorse economiche investite
complessivamente, servite a
finanziare oltre 300 avvisi di misure
per formazione e lavoro (erano 230
l’anno precedente).

Le risorse sono principalmente da fonte europea (il 55% per la formazione e
oltre il 60% per le politiche attive), oltre a risorse nazionali e regionali (queste
ultime soprattutto per la formazione). Nella formazione il 65% sono per il
sistema formativo ordinamentale (90% per IeFP, 3% per IFTS e il 7% ITS) e il
26% per corsi non ordinamentali (soprattutto formazione permanente).

Il dato positivo dell’analisi dei corsi del 2018 è l’affermarsi e l’estendersi del
sistema duale. I percorsi di studio con quota significativa di formazione in
azienda si è esteso e consolidato in tutte le regioni che più hanno creduto nella
formazione professionale come secondo canale scolastico, a tutti gli effetti
efficace quanto il sistema scolastico tradizionale. Anche i dati emersi dal
monitoraggio Inapp hanno confermato una occupabilità del 70%.
Purtroppo pesano ancora fortemente gli squilibri territoriali nord-sud e non
tutte le regioni hanno sviluppato tutti e tre i livelli di formazione trascurando
così le passerelle di passaggio dal sistema professionale al sistema scolastico o
universitario. Il mancato sviluppo del sistema di formazione professionale sta
alla base del ritardo con cui crescono i numeri dei contratti di apprendistato.
Solo quando diventeranno, assieme al sistema duale, percorsi di studio svolti
alternando impresa e aula, diventeranno reali contratti di lavoro a sostegno
della formazione per quelle figure professionali che mancano e che possono
formarsi solo sommando percorsi pratici a percorsi teorici.

Per quanto attiene le politiche del lavoro, emerge subito come siamo ancora
lontani dal considerare i servizi in questo campo un diritto da assicurare in
modo universale come il diritto all’assistenza sanitaria. L’analisi dei servizi
offerti mostra come ancora nel 2018 ben il 40% dei bandi riguardava servizi a
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progetto e solo il 60% servizi cui possono accedere i disoccupati sulla base
delle profilazioni operate dalle regioni. La modalità “a progetto”, oltre a
spezzettare i servizi offerti alle varie categorie di disoccupati, richiede lo
svolgimento di una serie di gare, con relative istruttorie, che rallentano i
processi di erogazione dei servizi e aumentano i costi di gestione. Anche per le
regioni dove la scelta “a bando” si innesca su una rete di servizi accreditati
(una sorta di sistema “misto”) vi è una minore efficacia nelle misure messe in
campo.

Ultima annotazione riguarda le difficoltà create dalla sovrapposizione che il
reddito di cittadinanza, una politica contro la povertà, ha creato, attraverso
l’inserimento dei navigator, nelle politiche attive regionali che non avevano
ancora creato una stabile struttura di servizi territoriali per il lavoro.

L’analisi svolta sull’integrazione fra normativa regionale per l’istruzione
professionale e indirizzi nazionali porta a giudizi negativi che lasciano poco
spazio all’ottimismo. In punta di diritto va sottolineato come ancora oggi la
maggior parte delle regioni non hanno legiferato sulla materia della IeFP o
hanno leggi precedenti alla riforma costituzionale del 2001 con la quale si
regionalizza la responsabilità nel settore dell’istruzione professionale.

È da qui che derivano carenze e ritardi di molte regioni nel creare un vero
sistema professionale che risponda anche al mismatching delle professioni
che è ormai rilevato in tutti i territori. Ma come bene mette in luce il curatore
del volume, lo squilibrio esistente fra le diverse regioni indica una
diseguaglianza nell’accesso al diritto all’istruzione che contraddice la nostra
Costituzione. Una buona politica partirebbe da questa radicale osservazione
per mettere da parte egoismi territoriali e corporativi e mettere al centro il
diritto allo studio 4.0. 
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